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VEDERE NELL’UL 


DOTEDEL GIORDO 


Le notizie da Valona, provano ancora 
‘mna vola, come gli elementi jugo-slavi 
: sorretti efficacemente da altri. che dovreb- 
! bero assere nostri alleati ed amici, non rinun- 
Ziano ai tentativi di far fallire qualsiasi ac- 
icordo con gli albanesi, ben sapendo che 
i l'accordo italo-albanese, segnerebbe il tra- 
‘collo delle aspirazioni serbo-francesi sul- 
‘l'Adriatico. Si deve appunto a queste so- 
* billazioni l’improvviso attacco sferrato con- 
! tro Valona dagli insorti albanesi, nel mentre 
“a Tirana il barone Aliotti trattava la cessa- 
‘ zione delle ostilità ed una tregua era stata 
i ilita. 

: ga 98 forse dagli avversari che le trat- 
‘ tative di pace ‘avessero fatto rallentare la 
| vigilanza e diminuire la nostra resistenza, 
onde la sorpresa ei mezzi di attacco — armi 
i munizioni, cannoni e si assicura anche uffi- 
‘ eiali forniti dai serbi — potessero riuscire ad 
i espugnare Valona e :ricacciarei in mare... 
come era- stato perfino annunziato. | 

Questo, invece, non avvenne; l’attacco 
| fu. vittoriosamente ‘ respinto e molti pri- 
i gionieri rimasero in nostra mano, fra cui 
‘ parecchi ufficiali che pur indossando l’uni- 
‘forme albanese, sono di diversa nazionalità 
|‘ (Ti. conosco, mascherina !). 


Si assicura che il barone Aliotti sospende- ‘ 


‘rà forse le trattative, se l’azione dei ribelli, 
‘non sarà sconfessata a Tirana ed anche dal 
‘comando albanese che era intervenuto: nelle 
‘trattative stesse. 

Ò toa 


! Emerge sempre più evidente la tattica 
‘jugoslava, come si rileva da questa infor- 
mazione albanese al Tempo: 


° Laragione principale dell’ostinarsi degli albanesi a 
(negare all'Italia il possesso di Vallona \dipenderebbe 
idall’accordo conchiuso un mese fa tra greci ed al- 
‘banesi a Coritza. Infatti in questo accordo si stabi- 
‘livache la Grecia avrebbe rinunziato all’occupazione 
‘della città di Coritza, di Argirocastro, e di tutti i 
iterritori albanesi fino alla Chimara, se l’Italia da 
‘parte sua avesse rinunciato all'occupazione di Val- 
lona. Nè basta:-sembra anzi che un accordo segre- 
‘to sia stato concluso tra la Serbia e la Grecia, e 
iche' caposaldo di tale accordo sia il costringere 
‘l’Italia a rinunziare a Vallona, per poi, cacciato via 
‘il nemico principale, addivenire ad una spartizione 
\della Repubblica albanese tra serbi e greci. Il 
'fatto.si è che sul punto dell’occupazione di Vallona 
igli albanesi non vollero transigere. 


1 Non crediamo .di commettere una indi- 
“i serezione registrando che gli albanesi hanno 
«avuto da agenti francesi — non vogliamo 
‘confondere con il Governo — l'assicurazione 
‘e l'impegno .che-se gli itàliani fossero scac- 
seiati Albania i serbi edi iriconosce- 
|rebbero' e, rispetterebbero l'indipendenza ak 
ibanese.. Ma è possibile che a Tirana e a 
i Durazzo si presti fede a queste favole delle 
‘quali non si lascerebbero nemmeno ingan- 
‘nare gli ottentoti? 


i CEI 


i Ad Ancona è stata dai cittadini aperta 
‘una sottoscrizione per le famiglie delle 
i guardie e dei carabinieri che caddero du- 
‘rante le due tristi giornate della settimana 
! scorsa. Trattasi di 16 uomini valorosi, re- 
' duci dalla guerra, e che compirono tutto il 
l loro dovere come i loro commilitoni. 
!. Da Ancona e provincia ci hanno segnalato 
‘la benemerenza di questi due Corpi, L’Ar- 
ima dei RR. CC. si è distinta come sempre, 
‘ma giustizia vuole che si tributi lode anche 
‘alla Regia Guardia la quale ha dato prova 
_|di compattezza, di energia, di disciplina 
\e di valore, frai mille rischi e le insidie della 
‘guerra di strada. 
i Dopo il sinistro 24 maggio a Roma — 
conseguenza dell'errore di aver affidato un 
{ delicato servizio “a guardie giovanissime 
‘ancora. sotto istruzione — sorsero molte 
‘ recriminazioni contro la G. &. la quale 
| però. si'è ben riguadagnata la fiducia ela 
| stima del pubblico. 
© Teniamo.a constatarlo poichè anche noi 
‘non fummo tra gli ultimi alla severa critica 
‘ dopo. il luttuoso incidente del 24 maggio. 
: A proposito di Ancona è opportuno nota- 
re che le vittime tra militari e forza pub- 
: blica superarono del doppio gli insorti ca- 
i duti e legge trionfò , ugualmente ‘per 
1l’energia delle truppe e degli ‘agenti del- 
* l'ordine. î 
Eli 


| RCon la riduzione ad 8 delle ore di lavoro — 
ile quali in pratica si limitano a 7 ed anche 
-6 — un altro problema preoccupa gli Stati 
e, nei. paesi anglo-sassoni sempre altruisti 
ci, le ‘associazioni filantropiche. Come oc- 
cupare la gente che, dormerido 8 ore, e la- 
vorandone forse 8, per le altre 8 ore si ab- 
bandona all’ozio che deprime e abbrutisce? 
. L'alcoolismo aumenta ed aumentano le 
Tisse, i delitti, nonchè lo sciupio di danaro 
parte degli operai e. delle loro famiglie, 
DE gli operai giuocano sfrenatamente e 
Sì appassionano a tutti gli sports ove fun- 
zioni il totalizzatore. - di 
In: Inghilterra parecchie organizzazioni 
operaie di accordo con le associazioni igie- 
niche, moralistiche e pietiste, hanno ini- 
ziato l'impianto di campi cittadini dove 
l'operaio vanga la terra come uno sport 
| volontario, come una ginnastica profittevole 
alla salute. Così, per tion restar più di 8 ore 
all’officina il saggio lavoratore lavora altre 
(ore a zappar la terra senza profitto nè per 
| sè nè per gli. altri, perchè quello non è suolo 
! coltivabile ma sportivo. Ma i più preferi- 
scono ? bars dove annegano l’ozio nel gin 
e nel wisky. ” 
‘Queste informazioni tolte da una rela- 
| zione ufficiale riassunta l’altro giorno dalla 
| Stefanì si adattano purtroppo anche al no- 
| Stro paese ove le.osterie hanno decuplicato 
| d guadagni ed i ferrovieri si eppongono al- 
E ione del vino perchè tutta la pro- 
| duzione dev’essere bevuta:dall’onesto e s0- 
! brio lavoratore. La sola piccola. borghesia 


\ 


i 


| M0n sa-più cosa; sia il vino: che costa tre o | 


| quattro 
vi 


lire al litro. 


Politica. e Diplomazia 


(S) Praga, 3. — Il Ministero della Giustizia ha 
istituito una Commissione composta di giureconsulti, 
magistrati ed avvocati ceki e tedeschi, incaricati di 
elaborare un nuovo codice civile. 

(S) Parigi, 7. —Il Re Alfonso, la Regina di Spagna 
e l’Infante provenienti da Madrid e diretti a Londra, 
sono arrivati a Parigi con treno speciale'alla stazione 
del Quay D’Orsay, acclamati dalla. folla. 

($) Parigi, 7. — La voce corsa a Tolone che la co- 
razzata Lorraine sarebbe stata affondata a Costan- 
tinopoli é assolutamente priva di fondamento. 

(S) Vienna, 7. — E’ morto l’ex-Ministto Albert 
Gesmann. 

(S) Berlino, 7. — La Commissione del bilancio del 
Reichstag ha votato un credito di 50 milioni di marchi 
per la costruzione di navi mercantili e di pesca. 

(S) Parigi, 7. — I Sovrani.di Spagna, giunti a. Pa» 
tigi, ripartiranno domani. pe© Londra. 

DELEGAZIONE OTTOMANA 

VERSAILLES, 7. — 1 membri della delegazione 
ottomana che dovevano partire da Versailles ieri sera 
partiranno nel pomeriggio di domani'e saranno ac- 
compagnati fino alla stazione di -Lione:dal colonnello 
Henry. 

PRO ARMENIA. 

(S) PARIGI, 7. — La conferenza internazionale 
per.l’Armenia riunitasi a. Parigi, per esaminare la 
situazione dell'Armenia ha indirizzato al Consiglio 
supremo alleato una lettera con la quale domanda che 
senza indugio siano prese misure per aiutare la repub- 
blica dell'Armenia e per metterla in effettivo possesso 
delle provincie dell’ Armenia turca conformemente alle 
decisioni della conferenza della pace, e per assicurare 
la protezione degli armeni nelle altre regioni. Copia 
di questa lettera é stata inviata alla Società delle Na- 


zioni, la quale é stata inoltre avvertità che la confe-. 


reza ha deciso la costituzione di una lega filo-arme- 
niana la cui sede sarà a Ginevra. La conferenza ha an- 
che domandato, al Governo Britannico di non ritirare 
le sue truppe a Batum e dagli altri porti del Mar Nero 
fino a chela vita degli armeni non sia. al sicuo, ed infi- 
ne ha domandato agli Stati Uniti di rinnovare il loro 
mandato per il vettovagliamento dell’Armenia per 
il 1920-921. 2 
ELEZIONE PRESIDENZIALI NEGLI S. U. 

(S) San Francisco, 6. .— Franklin Roosevelt è 
stato designato quale candidato ‘democratico alla 
vice-presidenza, 

LA REGINA DI: RUMANIA A VERDUN 

(S) Verdun, 7. — Ieri mattina la Regina Maria di 
Rumania ha visitato i campi di battaglia di Verdun 
© si è recata ai forti di Vaux, Daumont e Souville. 
Alle 11 la Regina si è recata al palazzo municipale 
dove ha rimesso solennemente alla città, a nome del 
Re e del Governo di Bucarest, la medaglia militare 
di Rumania. 


L’inviato italiano in Georgia 

(S). Tiflis,.2. — (Ziterdato). —. Il col. Gabba, ex- 
Capo della Missione Militare Italiana ed. agente 
politico di S. M. il Re d'Italia in Transcaucasia, é 
partito. per Batoum. per proseguire. per. l’Italia, Alla 
stazione erano presenti il Min. georgiano degli esteri: 
Gheghetzkon col Sottosegr. Kartzivadze, il-Min. 
degli Interni Ramichvilî, il comandante della città 
di Tiflis, gen. Chedevanoff; il. gen. Giaparidze ed 
altri autorevoli personaggi. 

Il gen. Ghedevanoff ha offerto al col. Gabba una 
sciabola di onore coll’iscrizione : « Al colonnello Gabba, 
ricordo dell’esercito georgiano » e ha pronunziato un 
sentito discorso nel quale‘ ha espresso la speranza 
che il col. Gabba, con la sua-parola influent» farà 
sapere in occidente come la Georgia-lotti circondata 
da ogni parte da nemici e che.i popolP occidentali, 
conosciuto come i georgiani difendono la propria 
libertà li guarderanno con. simpatia. Il gen. Ghede- 
vanoff ha bfindato infine al benessere del popolo 
italiano'ed alla prosperità dell'esercito. 

Il col. Gabba ha risposto applauditissimo. espri- 
mendo il proprio rammarico di doyer lascisre la 
Georgia, e, dopo aver ringraziato i presenti ha conclu- 
so esprimendo l’augurio di grandezza e prosperità 
alla Georgia e al suo popolò. 

Quindi al suono dell’inno. italiano, tra entusiastici 
applausi il treno in cui fiveva preso posto il col. 
Gabba é partito alla volta di Batoum, 


La. conferenza degli Ambasciatori 

(S) Parigi, 7. — La Conferenza degli Ambascia- 
tori ha conferito pieni poteri alle Commissioni di ple- 
biscito di Marienwerdor e di ‘Allenstein, per risolvere 
sul posto tutte le questioni; di dettaglio relative al 
plebiscito. ? 5; a 

La Conferenza ha nominato Lefevre, meiubro della 
commissione arbitrale germano-polatca per la solu- 
zione della questione .del transito tra la Germania 
e.la Prussia Orientale attraverso il corrideio polacco 
e per l'elaborazione della convenzione prevista all'art: 
98 del trattato di Versailles. 


Le nuove elezioni in Austria 
(8) Vienna, 6. — L'Assemblea Nazionale ha ap- 
provato il progetto di legge che stabilisce‘per il 10 
del prossimo ottobre le elezioni per la nuova legisla- 
tura, 
L'Assemblea eleggerà «definitivamente domani il 
nuovo Governo. 


Parlamenti esteri 
RUMENIA 


(S) Bucarest, 7. — Camera dei deputati. — Il min. 
per gli esteri fa un'esposizione delle direttive della 
politica estera del Governo rumeno, dicendo che la 
politica permanente della Rumenia consiste in una 
stretta amicizia con i suoi alleati, poichè tale poli- 
tica è al di sopra del succedersi degli avvenimenti. 

Qualunque siano le questioni. particolari e spe- 
ciali che gli Alleati abbiano a discutere fra di loro, 
una questione, sovrasta tutte le. altre : Ja coscien- 
za, cioè, della grande unione con i grandi Alleati 
della Rumenia. 

La Rumenia, desidera ardentemente che siano 
mantenute ‘lo ‘decisioni della Conferenza «di Parigi, 
che per essa costituiscono un pegno per l'avvenire. 


FRANCIA 


(S) Parigi, 7. — Camera dei Deputati — Durante 
la discussione del bilancio del Ministero delle regioni 
liberate, il Ministro Loucheur, unanimemente applau- 
dito,. ha confutato le affermazioni del delegato in- 
glese il quale ha preteso che la Francia abbia esa- 
gerato i danni nelle regioni liberate. . Aggiunge 
che .del resto ‘in occasione della Conferenza tenu- 
tasi il 26 marzo gli disse le. parole che si meritava. 

Loucheur continua: Le stesse idée false hanno 
pesato sulle deliberazioni di San Remo e ‘di Hythe. 
Bisogna che esse siano distrutte. Si ritiene ancora che 
la Francia reclami più di ciò chele spetta. Per quanto 
mi riguarda ho risposto che la Francia non permette 
che si sollevi contro di essa una simile affermazione 
Jo ho chiesto che si apra tutto il gran libro dei danni 


che noi abbiamo subito e che'tutti' vengano ad esa» 
minarlo. ‘Una somma che vada dai 125 ai 130 mi- 
liardi costituisce il minimo per ‘ricostituire il'paese, 
e'per provvedere alle pensioni" delle vedove e dei 
mutilati. 


Combattimenti a Valona: 


Si ha da VALONA' che la notte fra: il.5 
e il 6 i ribelli in grandi forze. attaccarono il 
campo trincerato di Valona sull'intera linea 
di occupazione senza’ petò ‘spingersi molto 
avanti, 

Le nostre truppe risposero prontamente 
al nuovo.attacco fermando'i ribelli sulle loro 
posizioni. 

La R. N. San Marco cooperò» efficacemente 
bombardando -Kanina, Bestrova 
dove erano'i nuclei più ‘forti di ribellizi quali 
fecero anche funzionare dal monte Maistu- 
ros. un-piccolo cannone i cui pochi proiettili 
finirono in mare. 

Il gen. Piacentini ed il suo Capo di S. M. 


dalle truppe con entusiasmo. 


FRANCIA E. VATICANO 


Ancora un’ aggiornamento ! 


(S) Parigi, 7. — Appena conosciute le deliberazioni 
della Commissione delle finanze di non prendere una 
decisione immediata sui crediti’ destinati. all'amba- 
sciata presso il Vaticano, il Ben. De' Castelnau ed 
alcuni suoi amici hanno deciso'di presentare un emen- 
damento alla legge di finanza chiedendo un credito 
corrispondente a quello domandato nel progetto del 
Governo, provvisoriamente aggiornato dalla. Com- 
missione della finanze. 

Il gen. De Castelnau ed i suoi amici hanno deciso 
di attendere prima di presentare l'emendamento 
di consigliarsi con il Pres. del’ Cons.. Essi ritengono 
che la cortesia esiga prima di dare seguito. al progetto 
che Milletand sia messo al corrente dei fatti e sia 
intesa, se egli lo consente; la Commissione delle fi- 
i nanze. D’alt:a parte la Commissione delle finanze 
| ha rifiutato all'unanimità di &ecettare le dimissioni 
di Noblemaire, relatore e di sostituirlo. n 

Secondo i giornali Noblemaire ha dichiarato infine 
di serata di ritirare le sue dimissioni. È 

Secondo il Petit-Parisien si attribuisce al deputato 
Lenaig l’intenzione di presentare un’interpellanza 
al Governo per do andargli se intenda. seguire 
la Commissione delle finanze ed attendere la riapertu- 
ra della Camera in ottobre perlriprendere ufficial- 
mente le relazioni diplomatiche con la Santa Sede. 

Nei circoli parlamentari isi osserva che l’aggior- 
namento .da. parte della Conimissione delle finanze 
dell'esame del progetto di ristabilimento dell'amba- 
sciata francese. presso il. Vaticano fu. determinato 
sopratutto «da condizioni di opportunità perchè la 
maggiorè parte dei membri che ha votato l’aggior- 
namento è favorevole al progétto, ma desidera senti-, 
re Millerartd prima di prendere una decisione... 

(S) Parigi, 7. — Càray ds Lamaziere che ieri pro. 
poss alla commissions delle fitauze della Camera l’ag- 
giornamento della discussione dei.crediti per il rista- 
bilimento dell’Ambasviata francese press il Vati., 
cano, nella seduta pubblica odierna ha dichiarato 
che pur essendo*partigiano del ristabilimento. del- 
l'Ambasciata egli: aveva proposto l’aggiornamento 
nell'interesse nazionale e\non per.una manovra an- 
tigovernativa; Egli ritiene che nell'ora in cui i destini 
della Francia e dell'Europa si decidono a Spa è inutile 
aprire un dibattito. che possa risvegliare vecchi dis-, 
sensi: La Commissione degli affari esteri della Camera, 
su proposta di Madelle ha deciso.di esaminare vener- 
dì prossimo la questione della. ripresa delle relazioni 
col Vaticano. 

D'altra parte il gruppo dell'Intesa repubblicana 
della Camera ha approvato all’unanimità su questo 
argomento il seguente ordine del giorno : 

«Il gruppo risoluto di portare dinanzi alla Camera 
13 questioni di interesse. nazionale, decide di atten- 
dere il ritorno del Presidente del Consiglio per. trat- 
tare prima delle vacanze, nalla forma che sarà giudi-. 
cata migliore tale questione necessaria ed urgente». 


Servizio cablografico dall'America Latina 


(Agenzia Americana) 

SAN SALVADOR,.4. — {Ritardato) — Ufficiale — 

Il Ministro degli affari esteri ha diramato alle 
Cancellerie delle Repubbliche del Centro America 
un invito per preparare di comune accordo la .con- 
vocazione di una Conferenza, alla quale si dovrano 
trovare due delegati per ciascuna Repubblica con 
pieni poteri per studiare e detinire la situazione giu- 
ridica dei cinque Stati; rivedere. i patti di Washin- 
gton : unificare i resti costituzionali e le leggi fon- 
dementali, l’insegnamento secondario e professio- 
nale ; stabilire. l’uguaglianza delle tariffe doganali 
e il libero scambio dei ‘prodotti centro-americani 

*unificarè il sistema monetario; i pesi e.le misure; 
stabilire un solo stemma: ewuna sola bandiera nazio- 
naleì ‘concludere un patto per l'estradizione. 

Queste e altre proposte tenderanno a stabilire 
le basi permanenti per la futura unione delle cinque 
Repubbliche di. Salvador, Guatemala, Nicaragua, 
Honduras e Panama ; a tale scopo i delegati dovran- 
no ricevere complete istruzioni per concretare un 
piano di. unione rispondente ai sentimenti dei popoli 
centro-americani, Bia 

Il Governo della Repubblica di Salvador ha' pro- 
posto la data, del ‘15. settembre per la riunione della 
Conferenza e ha offerto ‘come sede questa capitale 
dichiarando però d'esser: disposto ad inviare i.suoi 
delegati in quella capitale che fosse designata dalla 
maggioranza. : 

MONTEVIDEO, 6. — Nelle ultime settimane si 
sono manifestati 12 casi di encefalite letargica, tre 
dei quali con esito letale. 

AVANA, 6. — Le informazioni del Messico dicono 
che il nuovo movimento rivoluzionario va assumendo 
sempre maggiore gravità. Le truppe sono.in. rivolta 
in tre grandi Stati della Repubblica, Tamaulipas, 
Vera Cruz e Chiapas, sul Golfo del Messico. Il genera- 
lé Obregon ha dichiarato che forze considerevoli mar- 
ciano contro i ribelli e che entro otto giorni la pace 


che l’opera del nuovo Governo. msessicano non sia 
facile, data la vastità del novimento diretto dai 
generali Garro Osuna e Francisco. Villa. 


(8) SANTIAGO DEL CILE, 4. — La produzione 
del nitrato di soda nei Gultimi mesi é stata di 26 
milioni e 130 mila quintali contro 20 milioni, nello 
stesso periodo dell’ anno passato. Le spedizioni 
totali in detto periodo sono state di 1.578.000 tonn. 
contro 2.340.000 nei 6 mesi corrispondenti del 1919. 
Gli ‘stoks esistenti nel Cile attualmente si elevano a 
| 1.170.000 tonnellate contro 1.565.000 tonnellate del 
+ l’anno vassate. slla medesima-data. 


e Babiza:i 


col. Rossi visitarono le-liriée, ovunque accolti * 


sarà ristabilita nel paese, ma qui si ritiene invece | 


CREDITO ED ECONOMIA ; 


La Conferenza di Spa 


La terza giornata 


Le dichiarazioni tedesche e le repliche 

(S) Spa, 7. — Appena aperta ieri la Conferenza 
il Cancelliere Fehrentach fa in tedescd' una lunga 
esposizione nella quale rileva la parte del Trattato 
di pace che la Germania ha già eseguito ed aggiunge 
che se una parte non è stata ancora eseguita ciò 
è dovuto alle gravi difficoltà della situazione interna 
tedesca. Dice che vi sono ostacoli quasi insormontabili 
per ridurre da duecento mila a centomila gli effettivi 
militari. Accenna al pericolo comunista in Germania 
ed a quello militarista, ricorda l'avventura di von 
Kapp e conclude chiedendo di essere aiutato, 

Lloyd George replica dicendo che tutto ciò andava 
bene ma che gli alleati attendono di conoscere un 
progetto concreto sul modo come la Germania 
intende eseguire le clausole del Trattato di pace, 

Fehrenbach risponde riaffermando in tono solenne 
la intenzione della Germania di eseguire le clausole 
del Trattato, ed insistendo sulle difficoltà che per il 
momènto ostacolano tale esecuzione, 

La seduta è sospesa. 

Lloyd George; Sforza e Millerand conferiscono 
fra di loro. 

Alla ripresa della seduta Lloyd George, che è stato 
incaricato dagli Alleati di dirigere il colloquio con i 
tedeschi, torna. a replicare che gli Alleati non possono 
essere soddisfatti. Gli Alleati, egli dice, non vogliono 
schiacciare Ja Germania, ma esigono l'applicazione 
del Trattato di pace. 

(S) Parigi, 7 — L'inviato speciale dell’Havas a 
Spa telefona: 

All'apertura della seduta Gessler ha dichiarato 
che il Governo incontra impossibilità materiali nel- 
l’eseenzione' delle | eleusole del, trattato. 

Simons ha esposto il piano tedesco del disarmo af- 
fermando l'impossibilità di far fronte. contempora- 
neamente agli impegni economici e militari. La Ger- 
mania per conservare l’ordine ha bisogno del suo 
esercito. L 

Lloyd George ha domandato alla Del. tedesca di 
presentare un sistema preciso circa la riduzione degli 
effettivi e Ja distruzione del materiale con le date 
di esecuzione, Si è rammaricato che la Delegazione 
mon faccia che vaghe promesse ed ha dich'arato che 
se la Dolegazione tedesca non può presentare: una 
precisa risposta è inutile che gli alleati rimangano. a 
Spa. 3 > 
Simons ha dichiarato che il Cancelliere conferireb- 
be coni ministri e risponderebbe domani nel po- 
meriggio, j 

, Conversazioni fra tedeschi 

(S) SPA, 7. — Il Cancelliere Fehrembach ha confe- 
rito stanane con Simons, Gessler ed i periti militari 
tedeschi circa la risposta da dare alla domanda for- 
mulatàfiéti dagli alleati per ottenere dalla Germania 
un piano preciso di disarmo. La discussione’ 6 stata, 
lunga @ animata, | ; 

(8) fis 7.1r- L'inviato speciale dell'Agenzia * 
Havas'telegrata da Spa : È 

Eceo alcune sître.informazionirraccolte sulla terza . 
seduta delli Conferenza, È 

La discussione si è svolta ancora sulla questione 
del disarmo della Germania. I delegati tedeschi han- 
no- rinnovato tutterle riserve già sviluppate nella 
seduta precedetite sulla conseguenza che questo di- 
sarmo. potrebbe avere-in Germania. 

Gli alleati hanno invitato ‘allora i delegati tedeschi 
a fare noto il piano che essi avevano promesso di e». 
laborare e di presentarlo oggistesso ela parola è data 
al generale von Fezckt-a titolo di perito militare 

Il generale von Fosckt' ha} presentato un volumi- 
noso rapporto pieno di cifre. In questa rapporto è 
esposta in primo luogo la sitùazione attuale del ma- 
teriale da guerra tedeseo'in' confronto a quella del- 
l'indomani dell’èrmistizio. Sî fa quindi rilevare quali 
erano le quantità di cannoni, fucili, mitagliatrici 
ecc. che erano in servizio alla fine della gucrca e quali 
le quantità di questo materiale chefurono distrutte, 
perdute, rubate o' restituiteitsi stabiliscono così le 
quantità attualmente ìn servizio, 

Sulla questione degli effettivi il comandante in 
capo non ha parlato a lungo poichè gli effettivi della 
Reicheswehr sono già noti, - 

La Germania proporrébbe di effettuare il disarmo 
a scaglioni entro 15 mesi, pet èvitare gli ‘inconvenien- 
ti che risulterebbero da una smobilitazione fatta in 
troppa fretta. I periti militari ritengono che questo 
tempo è necessario per ridurre gli effettivi a 100.000 
uomini e per ridurre il materiale da guerra'aile cifre 
stabilite dal Trattato dii Versailles. 

Alle 17.15 l'esposizione del generale von Sceck 
è terminata, 

Su donianda' degli alleati la seduta è sospesa per 
un quarto d’ora psrpsrmsttere a idelegati alleati di 
conferire fra di Toro! 

(S) Spa, 7. — Melchior, ex-membro' della Delega- 
zione tedesca a Versailles è giunto a Spa per assistere 
Fehrenbach. 


La riunione di stamane 

(S) PARIGI, 7. — L’Havas ha da Spa i se- 
guenti particolari sulla riunione di stamane del 
Cons. Supremo interalleato; ns 

Il Consiglio ‘ha udito Venizelos, il quale ha 
dichiarato che le; truppe greche avevano rea- 
lizzato in, dieci giorni invece dei quindici che 
erano stati previsti, il nuovo:programma. di 
azione militare stabilito a Boulogne. Secondo 
i rapporti ricevuti da Venizelos quest’avanzata 
produsse una viva impressione .in. Turchia. 

Dopo.di aver:esaminato la questione turca, 
le delegazioni alleate -hanno scambiato le loro 
impressioni sulla seduta diieri della conferenza, 
e si sono messi d’aecordosull’atteggiamento da 
prendere in questo pomeriggio. È 

Secondo la regola adottata non vi sarà di- 
scussione coi.tedeschi. La relazione che questi 
presenteranno circa. la questione del disarmo 
sarà sottoposta al parere dei periti alleati. 


Il trattato colla Turchia 
($) Spa, 7. Il Consiglio Supr. si è adunato alle 11 


giugno: dal Gran Visir. 

Dopo aver ricorivsciuto l'impossibilità di modifi. 
care'il trattato nei punti indicati dal Governo turco, 
il Consiglio ha deciso di incaricaro una Commissio- 
ne di periti politici per redigere in collaborazione coi 
periti militari la risposta da dare alla Delegazione 
turca, 7 

Ta risposta terrà conto di alcune giustificate do- 
mande turche, e fisserà un termine di dieci giorni 
per la firma definitiva del Trattato. 


Il problema turco 
L’inviato speciale dell’ Agenzia Stefani fele- 
grafa da Spa,.in.data odierna : 
ll Consiglio Supremo interalleato riunitosi 
stamane è stato presieduto .dal sig. Millerand: 


ì Esso si è occupato del problema turco e perciò | 


per esaminare la risposta turca consegnata il 26 | 


il sig. Venizelos è intervenuto alla’ riunione; » 


Egli ha sostenuto doversi approfittare dei suc-! 
cessi militari greci per obbligare al più presto. 
possibile la Turchia a cedere eda firmare il trat-, 
tato, non raccogliendo le obbiezioni fatte dai 
turchi con la loro nota ‘agli alleati e sulla quale. 
il Consiglio supremo doveva oggi prendere una. 
decisione. . t 

Anche Lloyd George è intervenuto nella di-' 
scussione ed ha espresso l’opinione che la Tu=!' 
chia dovesse essere obbligata a cedere entro il 


più breve termine e trattata come la Germania. ® 


Il problema dell’Oriente tocca ‘in modo’ 
speciale gli interessi italiani e perciò il conte’ 
Sforza non poteva non intervenire e pertanto: 
egli ha fatto una precisa e Iucida dichiarazione” 
che può essere così riassunta. Ù 

Sembra opportuno, egli ha detto, procedere 
senza fretta esagerata verso la Turchia ‘ten-. 
tando di trovare una formula che valga a non 
esautorare completamente l’attuale governo 
turco, il quale, se sorretto, può forse vivere, 

Anche lord Curzon ha espresso il parere che, 
non convenisse agire con precipitazione verso. 
la. Turchia. È 

Venizelos ha replicato sostenendo la sua tesî 
che si dovess far presto. ; 

Dopo ampia discussione è stato stabilito di 
dare alla Turchia un termine di dieci giorni » 
per la firma del trattato. ; 

Il Consiglio supremo si è poi occupato delle. 
riparazioni da chiedere alla Germania e dell’or. 
dine del giorno da svolgere sino a domenica" 
prossima, data probabile della chiusura della.’ 
conferenza. SS 

La questione di Danzica ‘ 

(S) PARIGI,.7. — L’inviato speciale del- 
l'Agenzia Havas telegrafa da Spa che è stato in: 
seguito ad un equivoco ‘che il Pres. Delacroix, 
ha posto all’ordine del giorno la questione di : 
Danzica, poichè tale questione, che è regolata‘ 
dal trattato di pace, non deve essere discussa‘ 
dinanzi ai delegati tedeschi, ma soltanto ‘fra: 
quelli alleati. ) 4 

Territori di Malmedy e di Eupen 

(S) SPA, 7. — La commissione interalleata ‘ 
incaricata di delimitare i territori ‘dei circoli di ,. 
Malmedy e di Eupen si é riunita oggi al Muni.. 
cipio di Spa. Essa terrà, parecchie riunioni,’ È 

Per la ripartizione delle indennità | 

(S) SPA, 7. — Stamane l’on. Bertolini ha 
partecipato ad una riunione privata con i dele-. 
gati economici alleati per continuare ad occu»: 
parsi della ripartizione delle indennità e il conte} 
Sforza è intervenuto ad un’altra riunione coi | 
primi ministri per alcune intese. i 


La fine a sabato sera? 


(8) BRUXELLE 


Pi 


la conferenza di Spa 


«babilmente,. sabato .sera, Resterebbe da, decider. ;_ 


se la conferenza dovrà términare l'esame: delle que: 
stioni sussidiarie ad Ostenda o a Londra. Interrogai 
dalla Libre Belgique Hymans, Ministro degli esteri, ! 


ha risposto che la cosa é possibile ma che nessuna! © 


decisione é stata ancora presa a questo riguardo, 


In seguito alle considerazioni da noi fatte in me! 
rito alla epurazione contemplata dal decreto legge 


A proposito di epurazione 


sugli impiegati del 23 ottobre 1919, ci sono perve-". 


nute numerose lettere intese a dimostrare la inop- ; 
‘portuna applicazione del radicale provvedimento, : 

Tali lettere — che non ci è dato di pubblicare ! 
per mancanza di spazio — in sostanza concordano ! 
nel rilevare .: 1° la inapplicabilità del provvedimento : 


prima della emanazione del regolamento o quanto | 


meno dell’approvazione del decreto da parte del po- 
tere legislativo ; 2° la opportunità di non creare in! 
questo difficile momento nuove categorie di persone! 
malcontente perchè costrette a cambiar mestiere ad ! 
una età avanzata ; 3° le difficoltà di attuare il prov- : 
vedimento dh si senza dar luogo ad inevitabili de. | 
viazioni in danno di buoni funzionari ed a vantaggio ' 
dei soliti beniamini. t 

Va notato al riguardo che l'istituto della epurazione ‘ 
fu proposto e caldeggiato da quasi tutte le organiz» ; 
zazioni di impiegati ; ma — si se —la psicologia delle ; 
masse è ben diversa da quella individuale onde non » 
è da meravigliarsi se i singoli oggi smontiscano quello ‘ 
che ieri proclamarono le associazioni di funzionari» ' 

Comunque di fronte ai gravi pericoli; che — come ' 
ci sono stati prospettati — potrebbero derivare dalla ' 
affrettata applicazione della norma, non ancora per. ! 
fetta, noi non esitiamo a dichiarare che conviene 
andar cauti. Verso questo ordine di idee noi ei deter. ' 
miniamo tanto più in quanto, se il provvedimento ‘ 
— come sembra — mira soltanto al fine di ridurre-i ! 
ruoli, lo scopo si può raggiungere chiudendo per vari è 
anni la valvola delle ammissioni, con una ferrea legge ; 
che costituisca un vero e proprio divieto per tutte le ! 
amministrazioni. Conviene per altro notare che men- ‘ 
tre in alcune amministrazioni il personale è in ecce» ! 
denza, in altre difetta, (così autorizza a credere l'as»! 
sunzione di numeroso personale avventizio e la ese. ! 


£ 


enzione di lavoro in orario straordinario). Ora, come: — 


nell’esercito non di rado avviene il passaggio da ‘ 
un’arma all'altra, così nelle pubbliche amministra»! 
zioni si potrebbero operare opportuni spostamenti, | 
tali da sfollare la pletora di impiegati in alcuni casi, H 
e colmare le lacune in altri. Siamo sicuri che da-ciò: 
nessuna difficoltà potrebbe derivare; ‘che anzi il: 
passaggio da un ministero all’altro potrebbe spesso ' 
dare gli ottimi risultati derivanti dalla migliore uti. 
lizzazione - delle attitudini. Se è ‘stato. possibile j 
improvvisare degli impiegati (spesso con ‘funzioni * 
di concetto) dal personale ignaro completamente 
delle consuetudini dell’ufficio, sarà tanto più facile! 
che un funzionario della guerra diventi buon im. 
piegato alla marina e viceversa, o uno dei lavori 
pubblici alle poste} ecc. Chi sa che alcuni, pessimi ele 
menti in un’amministrazione, non diventerebbero | 
clementi preziosi in altra ? Lt 
Si. tratterobbe in sostanza di considerare la pub». 


| blica amministrazione, quale, in realtà, essa è : - una, 
| suddivisa per ragioni di opportunità in tante branche, 


D'altronde anche nella stessa amministrazione: non.| 
accade frequentemente che un funzionario: passi da 
un servizio all’altro, tra loro legati :soltanto da una > 
lontanissima affinità. ? 2 do 

Il mezzo più pratico ed efficace sarebbe, secondo ; 
noi, non-quello di eliminare i vecchi impiegati da 
un’ammibistrazione. per reclutarne subito dei:nuovi ; 
in un’altra: ma di utilizzare meglio il personale d{ 
cui si dispone, tenendo conto delle attitudini e, ne 
limiti del possibile, delle aspirazioni.di ciascun 
zionario. 1 


f 


Senato del Regno. 


é Soduta del 7 luglio - Presidenza Ttttoni 

La feduta comincia alle 16.15. 

Torrigiani (Segr.) Legge il verbale della seduta 
‘eccedente, 


i pr E' approvato. Di 
INTERPELLANZE 

i Mosca. Svolge uns sua i lanza al Pres. del 

! Consiglio ed al Ministro delle Colonie: 


4 Sulle cause degli ultimi fatti avvenuti în Tripoli- 
: tania e sui provvedimenti che il Governo intende 
: adottare per ristabilire la tranquillità in quella Co- 


lonia a. 
Gli ultimi fatti accaduti in Tripolitania l'banna 


| più addolorato che sorpreso , poichè, date le | 


: le condizioni pelle quali si era conolusa l'ultima pace 
i con gli Arabi, le modalità dello Statuto allora con- 
| cesso ed il ritardo nell’applicarlo era facile compren. 
! dere che quel paese non era realmente pacificsta. 
: Non fu certamente biasimevole per se atessa la 
! eoncessione di una carta fondamentale che assicu- 
1 Faese agli Arabi il rispetto dei loro diritti individua» 
| li, ma la’ concessione dello Statuto evidentemente 
non fu preceduta ed integrata da quelle altre. dispo- 
{ sîzioni che avrebbero potuto rendere effettiva la pa- 
! cificazione della Tripolitania. 

Nel luglio del 1915, dopo che per una serie di sven- 
| ture e anche di colpe, sulle quali un giorno o l’altro 
| dovrà farsi la luce, la nostra occupazione fu ridotta 

® Tripoli e ad Homs, il governo nell'interno della Tri- 
politania fu assunto da Seif-ed-Din, un giovane fra- 


| telio dell’allora Gran Sonusso, Sidi-Hamed Scerif. 


: Ma Seif-ed-Din, sebbene in principio avesse ric&vato 
| l'omaggio di quasi tutti i capi tribù, pure, essendo as: 
» sal scarso di mezzi e d’esperienza, non potè reggersi a 
‘ lungo, ed il primo a ribellarsi a lui fu quel Rbamadan 
| Sceteui, capo di Misurata, che ora comincia ad esser 
noto in-Italia. 
Intanto i tedeschi avevano stabilito a Misurata 
' marina una base d’operazione per i loro sottomarini, 
: la quale fece moltissimi danni alle navi nostre ed a 
‘ quelle degli alleati. e che per parecchi anni restò in- 
i disturbata. Essi inoltre sbarcarono a Misurata molti 
{ ufficiali turchi, dî cui buona parte di origine tripo- 
lina, per mezzo dei quali organizzarono un piccolo 
| esercito regolare di quattro o cinque mila womini mu- 
| nito di cannoni e mitragliatrici in parte fornite dai te- 
! deschi in parto tolti a noi durante la rivolta del 1915. 
! Il potere fu allora effettivamente esercitato da un 
! generale turco, coadiuvato da un consiglio di capi in. 
i digeni e questo governo turco.aratio fu anche prov» 
| visto di un fondo di guerra abbastanza cospicuo, nel 
| quale, oltre alla carta turca figuravano dieci o dodiei 
| milioni in oro. 
L'oratore si estende dando prova di speeiale com- 
‘ petenza di tutto il movimento panislamieo, che in 
| Libia è stato rappresentato dall’egiziano Azzam 
} Abd-E-Rhaman. Quando, dopo l’armiatizio col- 
| Austria, la Germania e la Turchia, tedeschi e turchi 
{ abbandonarono la Tripolitania, ogni potere sì con- 
Ì centrò nel consiglio dèi capì già dai turchi istituito. 
| Con essi rimase l’egia. Azzam Abd-el-Rhaman,e fra 
| essi uno dei più potenti era il già menzionata Rama- 
) dan Sceteui, che dominava Misurata, Sliten, il Msel- 
| lata edi dintorni di Homs. Era ed è uomo d’irrequie- 
{ ta ambizione ed avea versa di noî tale un conto da 
| liquidare che, l'averlo 'senz’altro cancellato, potè 
| sembrare agli stessi arabi atto di debolezza, per non 
| dire di codardia. NOR i 
| Si sa che le trattative fra il nostro governo ed i 
| capi: arabi furono lunghe e laboriose, ma sopra di esse 
i poco o nulla è trapelato, Si sa pure che da parte degli 
* arabi furono condotte sotto la. guida dell’egiziano Abd 
| rel-Rhaman, ed è naturale che sia stato così, perchè 
| nelle trattative \fra europei ed arabi, preponderante 
| fra questi riesce sempre l'influenza di quell’arabo che 
i meglio conosce le istituzioni e le idee nostre. Le trat- 
{ tative furono conchiuse colla concessione della Statu- 
{ to per la Libia, ma, oltre al concedere lo Statuto, sa- 
| rebbe stato allora necessario di regolare tutte le que- 
' stioni attinenti all’eredità che i turchi avevano lascia- 
jd in Tripolitania, e segnatamente quella relativa 
| alle truppe regolarizzate, quella delle armi e quella 
{ del tesoro di -guerra. “n 
) Le truppe regolarizzate avrebbero dovuta o essere 
{ assunte al nostro servizio 0 subito disciolte, quanto alle 
} armi, rinunziando alla consegna dei fucili, che gli ara- 
+ bi non consegnano mai, anche quando ciò è pattuito 
| dai loro capi, si sarebbero dovuta richiedereedottenere 
{ ad ogni costo quella dei cannoni e delle mitragliatrici 
| in parte tolti a noi durante l’insurrezione del 1915; e 
| finalmente intorno ai dodici milioni in oro, è certo 
che dovevano venire impiegati a favore degli arabi, per 
| scopi di pubblica utilità, ma si doveva impedire che 
| potessero servire come tesoro di guerra. 
i Viceversa e nulla si pattuì e si trascurò l’esecu» 
| gione dei patti conclusi. Certo è chegina parte dei 
| regolarizzati si è sbandata ed una è passata al 
| servizio di Rhamadan Sceteui, che le mitragliatrici 
‘ ed i cannoni restarono in potere dei capi arabi e 
| specialmente nelle mani di Rhamadan Scetei, e che i 
* dodici milioni in oro restarono depositati sempre 
| presso lo stesso Rhamadan Sceteui. 
E tutto ciò mentre noi credevamo la pace assicu- 
| rata e facevamo ritornare in Italia il nostro corpo di 
‘ spedizione, al quale fu dato ordine, è vero, prima 
- d’imbarcarsi, di fare una finta battaglia con grande 
{ sparo di artiglierie,per dare così agli Arabi un concetto 
: elevato della nostra forza militare, 
È Le conseguenze furono quale si poteva agevol- 
‘ mente prevedere; Rhamadan assunse un contegno 
‘ arrogante fino dai primi giorni dopo l'armistizio. 
| Il governo di Tripoli fu în principio con luî molto 
| sondiscendente, in seguito, dopo che cambiò il capo 
{ del mostro ufficio politico militare, la passata condi: 
| soendenza apparve soverchia, tanto più che gli altri 
( eapi non volevano ‘accettare la sua supremanzia 
| e che qualcuno era minacciato direttamente da lui. 
| Rhamadan, visto che il goverrio non lo secondava 
| più incondizionatamente, prese un atteggiamento 
| prima riserbato @ poi ostile, si ritirò a Misurata 
( e con lui andò l’egiziario Abd-el-Rhaman, che era 
) venuto in Tripolitania a farvi la propaganda delle 
! idee panarabiche. Paesò qualche tempo » %% situa- 
‘ gione del nostro ufficiale residente a Misurata 
| diventò così insostenibile che egli dovette abbando- 
| nare quella: città. 
| Nel marzo ‘scorso ei ribellava apertamente è noi 
‘ un capo della Tripolitania occidentale Kalifa-bén 
| Askar. Egli dovette presto sottomettersi per l’opera 
| di altri capi a noi fedeli, fu provato che si era ribellato 
| in seguito 4 lettere istigatrici speditegli da Rhamadan 
eda unaltro capo amico di Rhamadan, 
: Verso la finò di maggio parecchi capi confinanti 
! con Rhamadan, stanchi delle sue provocazioni, 
| gli mandarono una specie d’ultimatum, precursore 
| di immediate ostilità. Rhamadan rispose catturando 
{ centocinquanta soldati nostri, che erano di guarni- 
| gione a Sirte insieme a quattrocento suoi repolariz 
: gati, oltre al colonnello Citarella eda quattro ufficiali 
| ed a dieci carabinieri usciti da Homs, non si sa bene 
| il perchè 
: Fu insigne stoltezza, conoscendo l’audacia di 
{ Rbamadan, l’aver lasciato o messo a sua disposi» 
{ gione i centocinquanta soldati di Sirte © gli ufficiali 
{ edi carabinieri di Homs. Dati i precedenti dell’uomo, 
| era prevedibilissimo che egli, potendo, li avrebbe 
| fatti prigionieri e si sarebbe valso dî essi come ostaggi 
i per fermare l’azione dei capi a Iui ostili.-E così 
1 difatti avvenne. 
+ Ed altra insigne stoltezza fu l'aver lasciato nel 
{.Garian i tre Ufficiali ed i trenta soldati che furono 
i còlà, il 9 giugno scorso, fatti prigionieri d Muktar 


Parlanm 


Sa 


Koobar. Perchè Muktar era appunto quel capo che, 
insieme a Rhamadan, aveva scritto a Kalifa ben= 
Askar incitandolo a ribellarsi, 

Riassumendo si limita a fare al Cioverno due 
raccomandazioni. La prima é quella di mandare in 
Tripolitania funzionari intelligenti e che sappiano 
trattare cogli arabi ed inspirare: loro fiducia. La se- 
conda é quella di applicare subito lo Statuto, se non 
in tutta almeno in quella parte della Tripolitania, 
che é ancora la maggiore, sulla cui fedeltà possiamo 
oggi contare. La ritardata attuazione dello Statuto 
é un’arma potentissima nelle mani dei nostri av- 
versari. E sarebbe pure molto opportuno che, in- 
sieme all'applicazione dello Statuto, si avcordasse 
ai cittadini libici la facoltà di concorrere a tutti i 
posti della nostra amministrazione civile @ militare 
a parità di titoli coi cittadini metropolitani. 

E ne vorrebbe fare una terza, ma confida che essa 
sarà superflua. 

Comprende che sî possa e voglia postergare per dar 
posto ad altre più urgenti la soluzione di questa 
libica per la quale non é urgentissima un'azione 
immediata. 

Ma anche questa lodevole prudenza deve avere 
un limite, il quale consiste nell'intangibilità del 
prestigio e della dignità dell’Italia, Poiché, se questo 
limite fosse oltrepassato, lo sforzo che ora potremmo 
risparmiare sarebbe cento volte inferiore a quello 
al quale dovremmo, in un futuro molto ‘prossimo,as- 
soggettarci. (Applausi vivissimi — congratulazioni 
di quasi tuttî î senatori). 

Rossi. (Min. delle colonie). Nel 1914\avevama oo» 
cupato tutta la Cirenaica. Il generale Garioni avver- 
tiva però che la calma del paese doveva essere sol» 
tanto apparente, ed infatti, scoppiata la guerra eu- 
ropea, i tedeschi stabilirono sulla costa libica una sta- 
zione di sottomarini e ne fecero una base di operazioni 
belliche come ha accennato l’interpellante. 

Disgraziatamente mentre Caporetto ebbe una gran- 
de ed immediata ripercussione. sull’animo degli 
arabi ribelli, essi per molto tempo non vollero cre 
dere a Vittorio Veneto. 

La concessione dello Statuto doveva dare autono- 
mié all'amministrazione araba, ma quando si trattò 
di applicarlo, si dovette riconoscere -che il malani 
mo degli arabi contro di noi ‘consigliava la massima 
prudenza, ed infatti ora vediamo che il sospetta 
era fondato, e giustifieato; da ciò. il ritardo alla 
sua applicazione. 

Le mie direttive politiche — ha detto il Ministro — 
per la colonia furono : uguaglianza di trattamento 
verso tutti î capi arabi e curare il più possibile la po- 
litica economica. È 

Il Governatore deve dipendere dal Ministro, il 
quale non può ammettere che egli governi da solo 
senza l'accordo col Governo centrale. 

Il Parlamento nella Tripolitania dovrà esser con- 
vocato al più presto, perchè sarà questo. un mezzo 
efficace per portare la pace fra i capi arabi, 

Non ammetto la parità dei cittadini arabi con gli 
italiani, per certe cariche, Peralcuni uffici bisognerà 
pure mantenere una differenza. 

L'on. Ministro assicura che porrà tutta la sua cura 
a che i funzionari destinati alla colonia siano scelti 
fra i migliori. Conelude dicendo che per la Libia vi è 
stato un grande entusiasmo in principio, e diffidenza e 
soetticiama poi, mentre ogni esagerazione in un sen» 
soonell'altro è sempre dannosa. In Libia. procediamo 
in una politica di pacificazione, la quale non,è,stata 
ancora interamente raggiunta. (Approvazioni); 

Mosca. Non può dichiararsi completamente sod» 
‘disfatto delle dichiarazioni fatte dal Ministro, spe- 
cialmente per ciò che riguarda il carpo di odeupàzione 
e sulla reciprocanza. dei diritti dei tripolini con i cit- 
tadini italiani, mentre laTurchia, riguardava gli arabi 
come cittadini turchi. ” ; 

Rossi (M. Colonie). E° dolente che îl sen: Mosca 
non si.sia dichiarato completamente soddisfattò, 
Dà altre spiegazioni, 1 

Moscasi dichiara soddisfatto...sino wun certopunto, 

Rossi (M. Colonie). Lo ringrazia ed aggiunge poche 

parole riguardo al corpo di occupazione al tempo del 
gen. Garioni, alla non avvenuta consegna al tesora 
di 12 milioni, e dei cannoni. 
È L'interno del paese noi lo terremo con una forza 
politica, la costa con presidi militari ;.le nostre truppe 
non devono esporsi nell'interno perchè la loro 
azione sarebbe inefficace, (rumeni) 

Lamberti. Domanda se lo statuto concesso alla 
Tripolitania, ammette che i capi arabi possano ‘avere 
soldati propri, 

Rossi (M. Colonie) Risponde che ciò non dovrebbe 
essere. (rumori prolungati) 

Arlotta. Interpella il Ministro della Marina « Sulle 
condizioni organiche dei servizi marittimi ». 

Ricorda con elevate. parole i fasti della nostra 
flotta durante la guerra, 

Però la Marina Italiana oggi sembra'dimenticata ; 
pochissimo se ne parla e non si conoscono le inten. | 
zioni del Governo su tale organismo della difesa 
nazionale, 

In passato le grandi questioni relative alla ma- 
rina italiane, anche quelle tecniche più ardue, veni- 
vano molto dibattute e volgarizzate, tanto che il 
publico le seguiva, 

Certo la Marina non può rimanere sul. piede di 
guerra ; ma occorre. conoscere quale nuoyo ordina- 
mento le si vuol dare 

Egli ha creduto suo dovere provocare dal Governo 
dichiarazioni esplicite ed i quesiti posti nella sua 
‘domanda . d’interpellanza non hanno bisogno di 
schiarimenti.| 

Ritiene mon essere stato un bene l'aver voluto 
giocarellare con i fattori morali degli ordinamenti 
militari e non aver mantèntito tradizioni alte e nobili 
che vanno rispettate (Approvazioni generali). 

Accenna alle tradizioni dei bersaglieri, della Caval- 
leria e dei Carabinieri, 

L'arma dei Carabinieri ha un prestigio che difficil- 
mente si può acquistare da corpi di nuova formazione 
(Vive approvazioni). Egli è fautore della Nazione 
armata, ma vuole insieme il rispetto delle tradizioni 
dei Corpi che hanno bene meritato dalla Patria, 

Rileva .come la Marina da guerra non s: può im- 
provvisare ; l'esempio si ha dagli Stati Uniti che han- 
no potuto creare un esèrcito e non una marina da 
guerra. È 

Accenna a tutto quanto oygi sl richiede in materia» 
le ed in personale per una buona marina da guerra. 

F' gloria degli equipaggi italiani di aver tenuta 
la disciplina nella guerra, mentre ciò non si può dire 
di altre marine, anche di qualcuna delle maggiori, 
(Approvazioni). 

E’ inutile nasconderlo : oggi il morale èscosso: bi- 
sogna uscire al più presto dalle presenti condizioni, 

Tl servizio aeronautico per la Marina è stato creato 
con la guerra ; eppure nel 1918. poteva gareggiare 
coni servizi aeronautici migliori del mondo. 

Manda un mesto saluto alla memoria delle vittime 
del servizio aeronautico della marina italiana (Ap- 
provazioni). 

L’aeronautica militare, entro alcuni confini di 
spesa, deve essere mantenuta, 

Quanto alla questione della flotta, il buio 6 per- 
fetto, Solo sa che si vendono navi, e a poco prezzo 
i cui nomi sono molto cari ai cuori degli italiani. 
Crede che molte vitali unità potrebbero rendere an- 
cora servizi utili, mentre non é conveniente vendere 
oggi ciò che potrebbe essere desiderato ' domani. 

Prega il Ministro di dirgli che cosa si farà della 
Caracciolo, di cui € varato Io scafo ; vorrebbe pure 
quale notizia sulla,,sventuratissima Leonardo da 

‘inci, 

Non é la prima volta che la Marina Italiana ha 


or 


avuto periodi di depressione ; ma si é sempre risol- 
levata trionfalmente. 

Oggi rivolgendosi al presente Ministro della Ma- 
rina, non sa se ha la fortuna di indirizzare le sue pa- 
role ad un ammiraglio a ad uù borghese, * 

Egli é convinto che sia sotto la divisa dell’ammi- 
raglio sia sotto l’abito borrghese, batte il cuore del 
marinaio che non può smentirsi e che il Ministro 
deve volere, fortemente volere che l’Italia abbia la 
Marina che lo spetta ed in cià avrà l'appoggio del 
Parlamento @ del paese che gli permetteranno di 
realizzare il suo intento. (Applausi). 

Sechi (Min, Marina), Si é rallegrata di sentire 
ricordare tanta degnamente l'opera della marina di 
guerra specialmente per ciò che fu fatto per la sal 
vezza dell’esercito serbo. 

Le navi nostre per grandi difficoltà, dovettero ri- 
wmanere nei porti, ma quanda occorreva l'opera lora 
uscivano in crocera. È 


Il Paese deve sapere se vi 6 un programma della” 


nostra Marina. Da parecchio tempo di questa non si 
é parlato, ma il bilancia presentato alla Camera 
contiene nelle citre il programma del Governo, e non é 
improbabile che taluni capitoli vengano aumentati. 

Constata che si incontrano molte difficoltà per la 
rescissione dei contratti stabiliti in tempo di guerra, 

Della marina si-é parlato e soritto molto ma non 
sempre esattamente, specialmente per quanto si può 
riferire all'opera del Ministro, all’epoca in cui si do- 
vette adunare il consiglio di guerra. 

Lo stato attuale dei nostri armamenti é mantenuto 
senza compromettere la sostanza l'essenza della nostra, 
Marina in conformità alle riduzioni fatte per l’esercito. 
I servizi sono ridotti, e le navi hanno equipaggi ridotti 
ma sufficienti per assiourarli sia in mare che a terra. 

Da informazioni sul programma d'istruzione di tito 
e di laneio ed assicura che questa non sarà certo tra- 
scurato. Assicura che il'morale degli ufficiali e di 
tutta lagente di mare é sempre elevato quantunque 
deve riconoscere chie una certa deficienzaveramente vi 
6, specialmente negli ufficiali, ma ciò si é verificato 
anohe in tempo dî guerra, perché gli ufficiali di mari- 
na non el improvvisano, 

Si sofferma sul reclutamento degli ufficiali di com- 
plemento, che hanno reso ottimi servizi, molti dei 
quali stanno frequentando i corsi superiori. 

L'avvenire della marina non é néro come si vuole 
far credere, niente affatto, se lui rimarrà al suo posto, 

‘a di riuscire a riportare la flotta ed il personale 
pipersti sviluppo in proporzione dei nostri mezzi 

Entra a parlare delle navi da battaglia, e quelle 
destinate alla vendita alla radiazione dai ruoli, asso- 
lutamente non servono più, e talune potranno esser 
trasformate in scuole ed in asili, 

Occorre mantenere un verto numero di motascafi- 
siluranti, che hanno dato prova di essere ottimi istru- 
menti di offesa. 

Bisognerà studiare îl modo di poter effettuare una 
mobilitazione abbastanza sollecita, ciò che permet» 
terà di mantenere alle armi un numero minore di uo- 
mini, e ciò in colleganza con una ferma ridotta. 

La disciplina ed il morale nella marina sisono sem- 
pre mantenuti rigorosamente, quantunque, sarebbe 
inutile negarlo, serpeggia, dall'armistizio in poi un 
qualche malcontento. 

Il malcontento si manifesta per questioni riguar: 
danti le carriere, e si manifesta una tendenza a la- 
sciare il servizio, ed esamina le ragioni di questa mal- 
contento. . 

La marina mercantile ‘otfré migliori condizioni di 
quella militare, questa ‘è una delle pali cause 
per cui si lascia.il servizio, ma il non ge ne 
preoccupa. perchè *-occotténdo ‘l'opeta loto. saranno 
richiamati, e faranno.il.oro: dovere. 

Si diffonde in molti particolari sui quadri e sulla 
carriera che potranno. percorrere gli ufficiali di 
marina. 

I servizi della nostra difesa costiera non sona tra» 
scurati, come.si provvede continuamente per ciò che 
si riferisce ai servizi a terra, Si sta provvedendo anche 
alla sistemazione degli arsenali, perchè quelli di Sta: 
to, al punto a cui siamo giunti costano troppo. L’in- 
dustria privata può produrre a minor prezzo, quindi 
S'impone la quasi totale loro trasformazione. Oggi 
si spende più per il personale e gli operai degli arse- 
nali che per tutto il personale della marina (Impres- 
sione, commenti). 

Qualche arsenale sarà mantenuto, ma: ben pochi, 

All'importanza dell'aeronautica alcuni credevano 
alcuni no; il Ministro però crede alla sua importanza 
ed anche: per quest'arma converrà provvedere ai 
quadri, anzi crede che per essa non dovranno esser 
molto lesinatì i mezzi. 

L'aeronautica civile costa molto e su di essa biso- 
gna far soltanto calcolo per l'allenamento e gli eser- 
cizi. 

Tutto il materiale aeronautico e stata raccolto ed 
immesso nei magazzini, ove sì provvede sempre alla 
loro buona manutenzione e conservazione. 

Il materiale che possediamo è sufficiente, a lo sàrà 
per molti anni, ma ad ogni modo là produzione di que- 
sto materiale dovrà essere affidata all'industria pri- 
vata, ché dovrà essere organizzata, come già ‘fece 
la Germania, 

Per ciò che riguarda il. riordinamento della flotta 
e per le nuove costruzioni constata i continui ‘pro: 
gressi dell'ingegneria navale e della meccanica, bi- 
sogna procedere con molta prudenza, per non ricor. 
rere nel rischio di gettare dei milioni. 

Espone al Senato il programma delle costruzioni 
navali ante guerra, che fu poi rallentato peri bisogni 
dell’esercito. x 

Si sofferma a lungo a parlare della nave Caracciolo, 
che allo scoppiare della guerra era quasi pronta al varo 
e la quale sarà venduta all'industria privata senza 
portarla a compimento, è crede che questa decisione 
sarà approvata da tutti i nosti tecnici. 

Dichiara che la rinuncia alla Caracciolo non si deve 
interpretare come rinuncia a qualunque nuova co- 
struzione, ma le nuove costruzioni devono esser de- 
cise secondo l’esperienza che ci ha dato la recente 
guerra, 

Attualmente si sta ricostruendo il naviglio leggero 
perduto durante la guerra: e nessunaordinazione è 
stata disdetta. 

Le tradizioni militari vanno gelosamente conservate 
perchè sono fonte perenne di disciplina e di dovere, 
e queste la marina le possiede in alto grado. 

Dopo la sventura di Lissa, fàammo presto in grado 
di riprendere il nostro posto nelle marine del mondo, e 
la recente guerra ne è Ja prova più lucida, 
(Approvazioni). 

— La seduta è levata alle 19.45, 

— Domani seduta alle ore 16. 


—___—_—m—m—_Pm 
1 SENATORI INSORITTI A PARLARE 
SULLE COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 
Sino a ieri, gli iscritti a parlare al Senato sullo 
comunicazioni del Governo, sono gli onorevoli Bel. 
lini, Di Rovasenda, Ferraris Maggiorino, conte Ra- 
sponi, Spirito, ammiraglio. Thaon di Revel, Roia, 
Mosca Gaetano, Lagasi, Tamassia, Foà, Ferraris 
Carlo, ammiraglio Corsi, Attilio Hortis, Garofalo 
Maragliano, Giardino, Luchini, Tassoni, Scialoia 
PER LA NOSTRA AVIAZIONE 


Dal sen. Morandi è stata presentata una interrog. 
al min. della Guerra « per sapere se non creda di do. 
ver acorescero l'arma aerea quanto è necessario per 
non diventare noî Stessi, con la imparità della prepa- 
razione, eccitatori d’improvvise aggressioni contro il 
nostro paese, e insièrhe rimanere impotenti a proteg- 
gere col velivoli militari ‘gli interessi gravissimi del- 
l'aviazione civile è, 

Da quasi tre anni il sen. Morandi propugna queste 


ento Nazionale 


dopo aver ripetutamente avvertito l'oratore che il tempa ‘* 


idee in Senato e nella stampa ed anche per ciò é spe- 
rabile che l'on. Ministro dia una sollecita risposta 
che desidera scritta, 


Camera dei Deputati 


Seduta del 7 — Pres. DE NICOLA + ore 15 


De Capitani. (Segr) Legge il verbale della seduta 
precedente. 

E’ approvato. 

Presidente. Comunica il risultato delle votazioni 
di ieri, 

Per la nomina di un commissario di vigilanza per 
il Fondo del culto, proclama il ballottaggio fra gli 
on. Marciano e Boggiano. 

Per la nomina di un commissario per le scuole ita» 
liane all’estero, proclama eletto l'on. Calò. } G 

Per la nomina di un commissario pei deereti regi- 
strati con riserva, proclama il ballottaggia tra gli on, 
Donati Guido e Treves. 

Per la nomina dì un commissario per la diffu. 
sione dell’istruzione elementare nel Mezzogiorno e 
nelle isole, proclama il ballottaggio fra gli on. Pie. 
travalle e Agostinone. 

Per la nomina di un commissario per l'Opera na- 
zionale invalidi dì guerra ( Votazione di ballottaggio), 
proclama eletta l'on. Dore. 

Per la nomina dî quattro commissari della Giunta 
delle petizioni, proclama eletti gli on. De Martino, 
Riboldi, Lazzari 6 Della Seta. 

Proclama convalidate alcune elezioni = {vedi 
Giunta delle elezioni). Invita a giurare l'on. Silocchi, 
proclamato eletto invece dell'on. Gallavresi. 

Silocchi Giura. 

INTERROGAZIONI 
Per la provincia di Belluno 

Degni (Z'erre liberate) Risponde all’on, Cattini che 
interroga il Governo: per #9 sia. a sua cogni» 
zione, che malgrado le assicurazioni date inrelazio» 
ne a precedenti interrogazioni circa l'esecuzione e 
l'immediata concessione di lavori pubblici in provin» 
cia di Belluno, ît fenomeno della disoccupazione vi 
permanga sempre in proporzioni allarmanti e tali 
da far prevedere imîminente una nuova e ben 15 
grave agitazione; e per sapere quali urgenti ed effi. 
caci provvedimenti intendano adottare onda scon- 
giurarla. 

Assicura che il Governa ha preso le provvidenze 
necessarie per quelle popolazioni, Saranno compiuti 
i lavori pubblici già promessi ed eseguiti i pianl di 
nuove comunicazioni ferroviarie — Saranno anche 
dati î fondî richiesti da questi lavori. 

Assicura che il Governo non trascura le organiz 
zazioni cooperative del Bellunese dove molte opere 
pubbliche sono in via di attuazione. + 

Gattini, (pop.) Si dichiara soddisfatto ma domanda 
81 Governo la sollecita esecuzione dei provvedimenti. 

Avverte però che nòn basta stanziare i fondi, oc- 
corre che essi siano utilmente spesi. ) 
Lamenta la mancanza di un programma organico per 
l'esecuzione delle opere pubbliche. Afferma che si sono 
commessi abusi e ingiustizie nella ripartizione del 
mobili. (Znierruzioni all'estrema sinistra). 

Invoca l’opera concorde di tuti i partiti per ren- 
dere giustizia a quelle generose popolazioni (Applausi 
al centro — congralulazioni — approvazioni). 

SUI FATTI DI FORLÌ’, RIMINI E CESENA. 

Corradini. (Interni) Risponde sui fatti di Forlì: 
Rimini e Cesena, Dice che questi avvenimenti sono 
stati determinati dalla sovreccitazione prodotta dai 
fatti di Ancona, Narra breveménte com è sonodn dati 
i disordini. La forza pubblica ayrebbe impedito alla 
folla di abbandonarsi 4lle sue manifestazioni tumu'+ 
tuarie. 

Ache 1 fatti di Rimini sì devono all'attrito tra 
forza pubblica e scioperanti, i quali volevano com- 
piere atti contro la legge. 

Dimostra che il contegno della forza pubblice fu 
di vera moderazione, n 

Altrettanto può dirsi pei fatti di Cesena, 

Conelude affermando che nessuna responsabilità 
esiste da parte della forza pubblica. 

Oroce (sot. uf) Le dichiarazioni dell'on. Corradini 
sono un'offesa alla Camera (rumori). Rileva la gravità 
dei fatti deplorati. Addebita manco a dirlo ogni re- 
sponsabilità alla forza pubblica che avrebbe provoca 
to i pacifici scioperanti! Conclude invocando che la 
Romagna laboriosa non sia turbata dagli agenti del 
Governo ! (rumori). 

Brunelli. (soc. uf) - Protesta per il maltrattamento 
a cui sono sottoposti dagli agenti dell’ordine gli ar- 
restati. Parla contro l'abitudine dei carabinieri 
italiani che, secondo lui, percuoterebbero gli ar- 


Camera deplorando che la politica con 
e insincera seguita nei ri, 
tutto l'infausto accordo italo-ellenico e il 
so diplomatico del 
spettivamente, l'assegnazione dell 
nale ai greci e della settentrio 
biano determinato la ‘present 
in quella regione ; rilevando d'altronde che Y” 
italo-ellenico, non potuto 


concesso per la risposta è ormai trascorso, învila gli ste. '. 
nografi a non taccogliere le parole dell'oratore). Li 
SUI FATTI DI MACERATA Ì 

Corradini. (Znierri), Risponde all'on Del Bello 


sul presunto regime di stato di assedio in provincia: 


interrotto dall’on. Booceri, popolare. 


Sì accende un vivace incidente verbale tra l'on: 


Camerini e i socialisti. 


L'oratore conotude assicurando che furono ese»: 


guiti ingiustamente. molto arresti. 


PROPOSTA DI LEGGE ; 
Merloni (soc. uf.) Svolge una proposta di legge.: 


per la costituzione in comuni autonomi della trazio=.. 
ne dPi ari e della frazione di Folloniea. 


Presidente, Metto ai voti la presa inconsiderazione, ©’ 


(E° approvata). 


L'ELEZIONE DELL'ON. SPADA. , 
Presidente. Dichiara contestata l'elezione del can. i 


didato Venisti nel Collegio di Bari. Comunica che la 
Giunta delle elezioni, 
mazione del candidato Spada, con l'invio all’autorità 
giudiziaria degli atti 
Mette quindi ai voti la elezione dell'on. Spada (E° 

approvata da tutta la Camera : molta congratulazioni). . 


pone în sua vece, la procla-; 


lelle tre sezioni annullate. 


Sulle comunicazioni del Governo 


Ordini del giorno 
L'ON. GIRIANI. 
Giriani (dem. crist.), Svolge un o.d.g. per invitare il 


Governo a presentare senza ulteriori ritardi un dise- ‘ 
gno di legge per il risarcimento dei danniderivati agli: 
emigranti per le loro attività abbandonate all’estero 
in occasione ed a causa della guerra. 


Presidente, Invita a giurare l’on. Spada. 
Spada Giura. 

L'ON. CELESIA. i 
Gelesia (Zi8.), Svolge il seguente a.d.g. : @ La Camera * 


constatando che per la prima volta dopo l'armistizio ‘ 
sì afferma al Governo d’Italia la tendenza per una ‘ 
immediata azione di ricostruzione a di riforma sociale ' 
e politica, dotata della forza morale per tentarla e del» 
la volontà per com 
Governo e fa voti perchè esso affronti senza indugio ' 
anché la sistemazione generale dei pubblici servizi 
necessarie, della semplificazione dei servizi, della ri»: 
duzione del numero dei funzionari, del decentramento 
e delle autonomie locali tenendo nel giusto conto le '* 
aspirazioni sindacali ed economiche delle diverse cate-' 
gorie dei pubblici funzionari ». 


pierla, approva le dichiarazioni del 


Si augura infine che il Governo vorrà porre ogni’ 


sua cura per risolvere anche questo problema 


Si augura che il Governo vorrà porre ogni sua cura 


per risolvere questo problema a. cui è intimamente le- ‘ 
gata la vita dello Stato e la 


se, (Vive approvazioni = congratu, 


prosperità del nostro Pa. 

lazioni.) - 
L'ON. 0IOCQHI. o 

Giocehi (dem.). Svolge il seguente o.d.g. : (La Ca-, 


mera, convinta della esperienza della guerra che il; 
corpo sanitario militare e gl'istituti di cura hanno bi-| 
sogno di un completo e definitivo riordinamento, on- 
de acquistino, sotto un unico indirizzo, quaella auto- 
nomia di funzionamento di cui può dare sicuro 
damento un 


sioni cui è preposto, passa all'ordine del giorno » 


affi. 
personale competente per lespeciali man» ? 


L'ON. FEDERZONI î 
Federzoni (naz.). Svolge il seguente odg: *La: 
traddittoria : 
guardi dell'Albania e sopra. 
compromesse © 
gennaio 1920, predisponenti, ri: 
Albania meridiona» ; 
male ai jugoslavi, ab-! 
ite dolorosa situazione ! 
Ì ‘accorda » 
eseguire nella parte che si 


‘riferiva all’Anatolia, deve per ciò stesso ritenersi de- ‘ 

restati. caduto, e che del p 
Accenna alle provocazioni della forza pubblica a Sin tit senon 1 teleto risotto het Erre ita : 
Forlì, Rimini e Cesena,. dove si assistette ad un vero | di ricondurre la politica italiana per l'Albania al so- | 
stato d’assedio. (rumori). i ; i lenne impegno assunto verso il popolo schipetaro i 
Conclude invocando un maggior senso di generosità | ne] giugno 1917 col proclama di Argirocastro, che } 
da parte delle autorità governative, metteva in nome dell’Italia Si 


SUI FATTI DI ANCONA 

Corradini (Interni). Risponde all'on. Bocconi sui 
fatti di Ancona, Parla dell’azione provocatrice svol- 
ta dagli anarchici tra i soldati. Esamina lo stato d’a- 
himo di questi poveri giovani, i quali, in un primo 
momento istigati, ma poi avvertiti circa gli intendi. 
menti delittuosi dei loro istigatori, finirono per es- 
Sere solidali con il loro comandante. Enumera î vari 
episodi dell’attività criminosa degli anarchici che 
giunsero sino ad occupare posizioni strategiche, get- 
tando nel terrore e nello spavento la cittadinanza 
anconetana, 

Afferma il contegno moderatore della forza pub. 
blica, specie dei carabinieri. Addebita i fatti ad una 
propaganda convulsionaria e senzà scopi. 

Ammonisce che Ancona, invece di gettarla. nei 
disordini, occorre sollevare dalle condizioni economi» 
che è morali. 

Bocconi (soc. uf.). ‘Risponde dichiarandosi in- 
soddisfatto e votrebbe dimostrare che tutte le re. 
sponsabilità cadono, più che sulla folla, sulla forza 
pubblica ! (Applausi daî massimalisti — rumori). 
— Presidente. Avvertò l'interrogante che è decorso 
il tempo assegnato dal regolamento per la risposta, 

(Non ottemperando Vinterrogante ai ripetuti inviti 
di por termine al suo discorso, il Presidente ordina agli 
stenografi di non'raccogliere le parole — rumori e pro- 
teste all'estrema; sinistra — agitazione), 

SUI FATTI DI MILANO 

Corradini. (Internî.). Risponde all'on, Buifoni 
sui fatti di Milano. Parla degli atti vandalici compiuti 
contro i pubblici esercizi dagli scioperanti. In un 
momento di forsennato vandalismo avvenne il 
comizio all’Arena, Rileva le misure precauzionali 
prese dalla forza pubblica, 

Dice che il primo incidente fu l'aggressione di uno 
scioperante contro due bancari, Da questo si venne 
agli - incidenti . più dolorosi, sempre determinati 


invita il Governo ad oppo 
mandato sull’Albania, 
sia ricostituita nei confini stabiliti nel 1913; affer. 

ma che l’occupazione italiana della baia di Valona, : 


orientale debba rimanere in possesso dell’It; 
chiama il partito socialista a considerare li 
sponsabilità di fronte alle 
ai nostri nemici. Essi possono illudersi di trovarsi? 
di fronte vin’Italia debole e sul punto di essere ray 


l'indipendenza albanese sti 
rei a qualsiasi forma di 
dando ‘opera perchè questa 


immutato caposaldo della nostra politica in Adriatico, ‘ 
indispensabile ad assicurare la pace © la libertà in! 
questo mare, anzi che diminuire comunque l’indi. 
pendenz a albanese, deve avere il massimo scopo di 
garantirla contro le tradizionali, rinnovate mire della | 
duplice oppressione ellenica 6 jugoslava: n 


L'oratore, che parla con molta efficacia e con molto 


coraggio, durante il suo discorso affronta ogni tanto 
Una tempesta di interruzioni e di 
Nistiche da parte dei socialieti. Contro i quali reagisce ‘ 
energicamente la maggioranza c) È 
lorosamente il deputato nazionalista , che riesce 


col suo successo personale a imporre ] idee ! 
di italianità. Pr Mugi: 


invettive ostruzio» 


he spesso plaude ca- ' 


L’oratore conclude affermando che l’Adriatieg | 


alia, eri. : 
la sua re. 


Y travolta; : 
Perciò più grave è il compito del Governo ché pan - 


Te una politica che garantisca © realizzi 


estrema simistra ) 
me 20.30, 


w 
progetti di legge sulla con. 


dall'atteggiamento irritante ed aggressivo doi Mesi img) dei titoli al portatore 4 
n ERO vocazi lato dei fitti realizzati 
Lom, Corradini, interrotto spesso dai socialisti, | "*l Periodo I agosto 1914-31 dicembre 1919, cd avea 
continua .illustran i 


do l'azione dei provocatori fra 


la folla e dimostrando il contegno energi i 
librato delle nostre autorità, ei ae 


Assicura.che il Governo procederà imparzia] tizie sugli accertamen 
i parzialinente n tone, i verbali della Commissione 
all pi aadencari Par. rsa responsabilità. | pap 199: altri, edo e e; 
zio, talia i i i 
nem ia it ni dei socialisti; che talune Î F zioni dall'imposta sui sopraprofitti. 


Sempre represse 
parte vengano, È pi de qualunque 


Buffoni, (soc. uf). Anche questo deputato socialista 
parla solo di responsabilità della. forza pubblica 
(Pi ; 


segni di impazienza = Il'prosid PELI 


one di ieri sono ‘intervenuti il 


i eran alle Finanze on. Bertone ed il commi 


ma, direttore gen. delle imposte, 


fire 
“ gond tati chiesti sig priper Bertone 6 dal dt 
ttore generale. Dopo di che essi 0 lasciato la 
| Giunta, la quale ha deliberato di:formulare alcuni 
i in base al verbale ed alla discussione avvenuta 
al Ministero delle Finanze, per averne risposta scritta, 
La Giunta ha poi deciso di riunirsi domani venerdì 
alle 10 per l'approvazione della relazione Camera 
sulle. tasse di successione e donazione, e per la conti- 
muazione dell'esame e approvazione degli altri due 
progetti sui titoli e sui sopraprofitti, 
Giunta delle Elezioni 
La Giunta delle Elezioni si é riunita ieri mattina 
in seduta segrete per trattare la elezione di Lecce, 
rel. Ciappi. 
. Sono state convalidate le elezioni di Calò, Pellegri. 
‘no © Dell'Abate, precedentemente sospese. 
+ Nel Collegio di Siracusa, (rel. CarboniV.I sono stati 
tonvalidati tutti gli eletti: Fiamingo, Giaracà, Fi. 
inocchiaro-Aprile Emanuele, Di Giovanni, D'Agata 
è Cocuzza, 


L’ inchiesta sulla guerra MER 
ì  Teri-hel pomenggio si é ancora riunita la Commis- 
| gione ila per l'esame del disegno di legge 
| per.la nomina di una Commissione d'inchiesta sulle 
spese di guerra. 
Î E° stato pit che i trenta parlamentari (15 
| senatori e 15 deputati) che formeranno la Commis» 
‘ sione dovranno esaminare tutte le responsabilità 
d’ordine giuridico, amministrativo, morale e politico, 
Contro il caro-vita 
immissione parlamentare chiamata ad esa- 
pasto disegno di legge relativo al commercio ed 
' all'aumento eccessivo dei prezzi si é riunita ieri nel 


La Commissione che si 4 dichiarata in massima 
favorevole al progetto — ha nominato relatore 
l'on. Carboni: 

Per le elezioni amministrative 
'*AIlUfficio III si è nuovamente riunita ieri la Com. 
i missione per le modificazioni alle norme relative 
' alle elezioni amministrative. 4 
i Il Presidente, ha riferito sul colloquio avuto col 
: Pres. del Consiglio in merito alla domanda formulata 
' nella riunione riferendo che l’on. Gio- 
Giolitti è d’avviso che le elezioni avvengono non oltre 
| 81:81 di ottobre, di 
+. La Commissione.dopo ampia discussione ha deli- 
. berato di proporre che ‘la convocazione dei comizi 
i'somunali avvenga nei mesi di agosto e settembre 
‘è solo.in casi eccezionali per talune: provincie’ sia 
! stabilito il termine di tempo indicato dal‘Pres. del 
| Consiglio. ; 
Interrogazioni e interpellanze 
PRO-GCOMBATTENTI 
i L'on. Baldassare ha interrogato il pres. del Cons. 
dei ministri, e min. dell'interno, per sapere se, di 
| fronte alla grave disoccupazione fra gli ex-combattenti 
È ! è nello stesso interesse dell’ amministrazione, non 
: ereda di disporre:che il personale avventizio femmi. 
| : mile degli uffici civili e militari sia sostituito con i re 
i * duci dalle armi i quali ne abbiano i requisiti, 
Non da oggi il P. R. propugna la smobilitazione fem- 
* minile in tutti è ministeri e l'assunzione al loro posto, 
| ee pur ne sarà bisogno, di ex-combattenti, 
DE Riunione di Gruppi 
} IL GRUPPO DI RINNOVAMENTO 
. Per prendere gli accordi in merito al prossimo voto 
! si é riunito il Gruppo di Rinnovamento, 
‘Il Gruppo, pur decidendo di desistere dalla pre- 
© giudiziale personale già posta contro l’on, Giolitti, 
ha deciso di rimanere all’opposizione. 
Il bibliotecario della Camera 


ll Pres. della Camera ha comunicato martedì al. 
| l'Assemblea il collocamerito a riposo, in seguito a sua 
' domanda, del gr. uff. Pietro. Fea, da moltissimi anni 

Bibliotecario della Camera e la nomina, in sua vece, 
! dell’attuale vice-direttore comm. dott. Antonio Ro- 
'wini. La comunicazione é stàta accompagnata da 

parole di vivo rammarico, per l'allontanamento dal 
! servizio attivo d’un funzionario altamente beneme- 
| rito; quale-é il gr. uft. Fea, il quale durante ben dieci 
lustri, ha reso all’importantissima Biblioteca della 
| Camera segnalati servizi, facendone una delle più 
complete e perfette del genere. Né la sua zelantissima 

- attività gli ha impedito di consacrarsi a studi es- 

senzialmente di carattere storico, rendendo a questi 

! notevoli contributi con pubblicazioni numerose, fra 
: le quali primeggiano le sue opere sopra. Alessandro 

Farnese e sopra l’assedio di Torino del 17706. 

I funzionari della Biblioteca, in segno di alta.consi» 

derazione e di affettuoso saluto al loro Direttore, gli 
; hanno offerto una medaglia d’oro commemorativa 

con inciso il li dui nome e la data della sua assun: 
zione e del suo ritiro dal servizio.. 


: IL PROGETTO DI LEGGE 
‘per la intensificazione della coltura agraria 


Duo fraiprogetti di legge che formano l'ossatura 
: del programma del nuovo Ministero prestano, più 
! scoperto, un certo fianco alla critica. 
1°) Jl progetto sulla nominatività dei titoli. Grave 
provvedimento per l'economia nazionale i cui effet- 
; ti già scontano le borse con la disastrosa discesa dei 
titoli. Danno che dubitiamo possa essere controbi. 
lanciato dagli ipotetici vantaggi che il Fisco se ne ri- 
| promette. 
Ci riserviamo di farne un deligente studio per la 
‘ prossima discussione parlamentare. 
2°) 11 progetto ‘per la intensificazione. della col. 
tura agraria. Questo' progetto, ispirato a saggi e 
‘ pratici intendimenti, contiene però una disposizione 
: demagogica che offende non solamente il senso giu- 
i ridico ma anche il senso comune. 
| Un provvedimento ‘anche aspro e violento, se 


? 


i 
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Col. G. DOUHET 


| L'on, che non potè 


(83. tt più mentire 
- Racconto dl tempi anteriori all grande guerra 


La stanzetta era, a dir vero, abbastanza vasta, 
{In un angolo trovavasi un lettuccio semplicissimo, 
|un comodino, una sedia éd un tavolo ; il tutto pote- 

va dissimularsi dietro una tenda. La restante par- 
{te della camera era adatiata 


lanipada del- 
infilò una vecchia 
si mise al tavolo, e cominciò a' leggere 
{la traccia che gli era stata consegnata. 

i Nella solitudine del suo studio, il volto, normal. 
! mete atono ed indecifrabile, dello Scrivani divenne 
mobile, come quello di una vecchia scimmia e 
lesciò trasparire tutti gli interni sentimenti. Leggen- 


soi gie ai gr 


dendosì di-rileggerlo a mente posate: 2 di ap 


‘giusto, non'irrita ;'oppure il momentaneo disapprato 
Viene subito attenuato dal provvidenziale inter: 
vento della ragione; entre l'ingiustizia eccita 
‘sempreila ribelione ; ed il lievito d’odiochelascia nél- 
lanima:non:si estingue nella francescana rassegnazio- 
ne del sacrificio proprio pér il bene altrui. Si persegua 
pure l’inafferrabile chimera che si chiama giustizia 
sociale ma non si dimentichi intanto il concetto etico 
della giustizia vera. 

L'articolo 5 del progetto di legge, provvedendo con. 
tro coloro che si sono rifiutati o ésplicitàmente 0 con 
resistenza ‘passiva a trasformare o a intensificare.la 
coltura ‘dei loro ‘terreni secondo le Ministeriali di. 
sposizioni, dice : 

« L'indennità di espropriazione sarà determinata 
con lo stesso criterio di valutàzione dei terreni per il 
primo sessennio di applicazione dell'imposta sul’pà» 
trimonio di cui all'art. 10 del R. D. legge 24 Novem- 
bre 1919 n. 2169». 

Ora poichè la sottrazione alla imposizione riguar- 
dante una speciale coltura genérale di determinati tet- 
reni può dipendere da condizioni estranee alla volon- 
t& del proprietario o dainteressàti malvagi intrighi 
è a nostro avviso irragionevole un provvedimento 
indubbiamente punitivo senza' ché sia chiaramente 
giustificata la colpa ; senza sufficienti garanzie cortro 
l’arbitrio. 

Oltre a ciò è noto che una grave sperequazione 
esiste fra le varie regioni per la diversa costituzione 
catastale e che se questa sperequazione fu introdotta 
per ragioni di tecnica opportunità; nel sistema di 
valutazione dei terreni nella denunzia perla tassa sul 
patrimonio, il’ Fisco per6 con pronta avvedutezza 
ha questa sperequazione corretta nella prescritta 
revisione delle valutazioni dopo il quinquennioin 
base al-redditto effettivo, 

Conquale diritto. adunque lo” Stato si serve nel 
citato articolo 5 di una valutazione da esso ricono» 
sciuta erronea per stabilire il prezzo della forzata 
cessione della proprietà; cessione ove la figura con- 
trattualè non può esseré totalmente © cancellata 
dall’azione di impero che ivi lo Stato vuole eserci- 
tare? 

Il diritto di impero, può giungere fino, alla espro- 
‘priazione per utilità pubblica (e qui deve ancora 
dimostrarsi che non entra invece l’utilità di- classe) 
ma non fino alla imposizione della cessione della 
proprietà di una persona od a.una collettività perchè 
la usino come una utilità privata ; e tanto meno fino 
alla spogliazione violenta che finora non esiste in 
nessun angolo, anche il più riposto, del nostro diritto, 

Ma v’ha di più: se nella espropriazione per utili» 
tà pubblica, ove non avviene un trasferimento di 
diritti ma un cambiamento di sistemazione della 
proprietà, l'indennità deve essere giustamente com- 
misurata al danno subito dall’espropriato (art. 438 
del Codice civile) ; un più rigido concetto di giustizia 
deve presiedere a questa nuova forma di espropria- 
zione, ove avviene un vero trasferimento di proprie- 
tà con relativi diritti, azioni ed utilità; contraria 
al concetto dello stesso art, 438 codice civile. 

L’espropriazione adunque, data e non concessa la 
sua legittimità, dovrebbe avvenire in base al vero 
e giusto valore dello stabile determinato da un collegio 
peritale. 

Nessun ingiusto lucro di persone 6 di classi col 
danno altrui. gi K 

Nessuna considerazione di ordine politico, nessuna 
considerazione di utilità pubblica può. giustificare 
la manomissione del diritto dei singoli. 

‘Aggiungiamo che per addivenire ad un atto 
assolutamente nuovo nel nostro diritto non basta 
la messa in mora mediante la pubblicazione . del de- 
creto sul foglio degli annunzi legali della Prefettura 
che nessuno Iègge ; ma è necessaria la diretta inti- 
mazione alla persona. :j 

Per conchiudere: " 

L'ineffabile ideatore di questo infelice articolo 5 
che nella sua inconscia semplicità sconvolge tutto il 
nostro sistema. giuridico, ha voluto che-un cittadino 
che abiti una regione regolata dal'cutasto nuovi 
abbia come: risarcimento'del' danno della espropria- 
zione; o meglio come prezzo della forzata cessione, 
un corrispettivo. relativamente ‘onesto ; mentre che 
l’abitante di una regione regolata dal'‘vecchio catasto 
dovrà regalare allo Stato o alle cooperative o ai conta- 
dini una parte cospicua del suo capitale, frutto del 
risparmio, del lavoro suo e dei suoi avi 3 e ciò per 
punirlo della non effettuata regolarizzazione ‘cata- 
stale:...........da-parte dello Stato. 

E’ questo il giusto”equilibrio di rapporti fra i 
singoli ‘che -lo Stato nella sua azione regolatrice deve 
invigilare e dirigere affinchè non'sia turbata la tagione 
della comune convivenza ? 

Sono pazzie delle nostre mentî sconvolte'! 

Sono grottesche curiosità giuridiche, economico— 
sociali alle quali ci ha abituato la legislazione speciale 
che da 6 anni ci inebetisce. 

Noi speriamo che il Ministero, checon vera nobil- 
tà di sacrificio ha assunto oggi leredini del Governo, 
riconosca francamente e ‘ripari un' errore ‘certo 
incautamente commesso, 7 Laga 

si Oder. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del giorno 7 reca: 
LEGGI E.DECRETI 

R. D. che approva il regolamento-per.il funzio 
namento dell’Ente autonomo per la costruzione e 
l'esercizio delle opere del porto di Spezia, 

Id. id. relativo al trasferimento all’Amm.ne delle 
FF. dello Stato della gestione devoluta al Commis- 
sariato*gen, dei combustibili nazionali per la forni. 
tura dei carri ferroviari e relativi materiali, 

Ministero delle Finanze: Tabella dei prezzi di 
rivendita dei surrogati del caffé delle specialità, 


Per abbonarsi 
dl metodo più sicuro è sollecito è quello 


di versare l'importo dell''abbonimento. al 
conto corrente postale 1-159. 


sieri giocondi che germogliavano nella sua mente 
ironica e talvolta questi pensieri assumevano aspet- 
to così allegro e così buffo che il buon Scrivani scop- 
piava in matte risate e si fregava le palme colla gioia 
espansiva di uno spensierato che assista allo svol- 
gimento di una pochade veramente spiritosa. 
Ultimata la lettura si levò, aprì. uno dei grandi 
armadi, che mostrò il suo capace ventre. colmo di 
di carte d’ogni genere, e ne estrasse tre.pacchi ae- 
curatamente legati ed ai quali andavano uniti dei 
cartelli sui quali, rispettivamente, si leggeva: 
< Ramo politico — Sezione : Lucciole per.lanterne ». 
«Ramo politico — Sezione: Bolle di sapones, 
«Ramo politico — Sezione Pistolotti varia 
Sciolsei pacchi, scelse in essi qualche documento che 
dispose in bell’ordine sul tavolo, quindi prese un bel 
quinterno intatto di carta protocollo rigata, cambiò 
il pennino e, con un felice sorriso sul labbro,sérisse 
sulla facciata vergine, in elegante carattere stampa- 
tello, le parole: 


« DICHIARAZIONI DEL GOVERNO » 


.Per qualche istante guardò con compiacenza, te- 
nendo il capo lievemente inclinato e gli occhi soc- 
chiusi, il suo piccolo saggio calligrafico che sembrò 
sorridergli, gli rise spudoratamente in faccia e, ridiven- 
tato serio, si accinse vivacemente al lavoro, con 
sultando tratto tratto i cimeli estratti dalla sua.col- 
lezione. Così lavorò fino alle tre del- mattino. De- 
posta. la penna rilesse. il suo parto ad alta voce, 
agitando l'indice della mano sinistra come per pun- 
teggiare il discorso, e, soddisfatto di sé stesso e del 
governo, si concesse qualche ora di riposo, promet- 


ALBORI E CREPUSCOLO DEL BOLSCEVISMO. — 
Amato'B. Amati - Soc. Poligrafica italiana — Roma. 

Il'vasto‘e complesso fenomeno‘che va sotto:il'no- 
me di bolscevismo ha avuto ripercussioni tali ed ha 
impresso tracce così profonde che ben si può dire 
che costituisca il problema: sociale più importante 
del momento, intorno al quale tutti gli altri problemi 
si imperniano. Utile quindi, anzi: necessario ne è lo 
studio, Senonchè le passioni di , l'incertezza dei 
dati e la mancanza di metodo hanno dato finora ri- 
sultati sterili : i più si sono soffermati troppo sulle 
estrinsecazioni formali del fenomeno, mentre gli altri 
ne hanno esaltato all’eccesso‘il sustrato fondamentale. 

L’Amati, già noto per la pubblitazione di notevoli 
studii economici, e che fu per molti anni collaboratore 
del nostro. giornale, ha ora emanato-un interessante 
volume che getta molte luce sul tormentoso problema. 
Egli avverte nella prefazione che ssi disinteressa del 
contenuto politico del bolscevismo, limitandosi a stu= 
diare il fenomeno dal punto di*vista storico ed econo» 
mico. Suo intendimentoè di portare una parola seréna 
nel conflitto d'idee che il bolscevismo ha suscitato 
dovunque, e tentare un giudizio imparziale e scientifi- 
co sulla portata del fenomeno; non: solo per ciò' che 
riguada i suoi effetti immediati; quanto, e sopratutto 
per le ripercussioni che è destinato ad avere. 

Il libro è diviso in tre parti : nella prima è l'esposi» 
zione storica e la dimostrazione che il bolscevismo fu 
una fatalità per la Russia, essendo il prodotto naturale 
delle condizioni economiche e sociali di quel popolo 
mistico, nomade, e semibarbaro. Ed interessanti sono 
in questa parte gli studii sulle personalità della Rivo: 
luzione. 

La seconda, è costituita da. un: compendio assai 
importante di tutto il. Corpus juris bolscevico; della 
raccolta cioè di tutte le leggi e'decreti finora conosciuti 
disposti in modo organico. A questa raccolta di leggi 
l’ Amato B. Amati fa seguire una critica ser- 
rata di tutto il sistema che egli condanna per 
la manifesta impraticità, pur'non disconoscendo 
l’importanza del contenuto religioso del bolscevi. 
smo, contenuto. non scevro di pregi e destinato 
a influire sulla. mentalità delle:masse. Specialmente 
rileva il ritorno al concetto cristiano:dell’« ebionismo ? 
cioè dell’esaltazione dei, poveri (ebionim).. Dimostra 
inoltre come il bolscevismo abbia cessato ormai anche 
in Russia dall’essere movimento sociale e terida ad as- 
sumere l'aspetto di movimento sionista ; concludendo 
che -ci-stiamo avviando verso ‘una Russia zarista 
coll’etichetta bolscevica e verso un’ Europa bolscevi- 
ca. coll’etichetta. borghese, 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
I! 


= ui 
Dalle Provincie 
Italia Centrale 

FERMO, 6. — Dimissioni nel Municipio. —I cav, 
avv. Ludovico Censi, a causa di aiuti finanziari che 
îl Comune di Fermo attende dagli Istituti di credito 
locali, si è virtualmente. dimesso dalla carica di 
sindaco. Lo sostituisce da oitre una settimanail pro- 
sindaco, conte comm. Francesco Bernetti-Evange- 
lista, nostro collega in giornalismo. 

Il Comune di Fermo, per nayigare, ha bisogno di 
realizzare e subito — cioè senza ulteriori tergiversa- 
zioni — lire 300.000 con mutuo da negoziarsi con 
la locale Cassa di Risparmio e lire 620.000 da mu- 
tuarsi con la Cassa Nazionale di Depositi.e Prestiti. 
Entrambe queste operazioni —.già da qualche tem- 
po approvate dall'autorità tutoria — urgono alla 
finanza del Comune e tanto più.in quanto se 


tempo contratte — anche su firme in proprio degli 
assessori — per fronteggiare durante il sindacato 
dell’on. Ciccolungo la situazione creata dallo sta» 
to di guerra e per concedere al personale: impie- 
gato 0 salariato del. Comune, . miglioramenti 
imposti da DD. LL. e peraltro,.bene accolti dallo 
stesso Consiglio Comunale che a suo tempo approvò 
la nuova pianta organica. Ma;oltre a tutto ciò emer- 
ge ogni giorno di più la necessità di avere a disposizio- 
ne del Comune — con mutuo da contrarsi per servizio di 
di cassa — almeno altre 50.000 lire per sopperire: alla, 
deficienza del bilancio che, se paragonata a quella 
‘di altri, Capoluoghi di'vincondatio, è lieve. Videant 
ccnsules ?.— No, non è il caso stavolta di ripeterlo, 
Videant, cioè: provveggano, e subito, e sul serio, e 
senz'altro gli istituti di-eredito fermani — ossià co- 
loro che quesci amministrano — se vogliono evitare 
giorni peggiori per la:nostra città. Questa è la si- 
tuazione dell’oggi. A tutto il resto —disoccupazione 
compresa — sarà dato pensare immediatamente dopo, 
prima sarebbe follia. 

PALOMBARA SABINA 6. — Domenica s'adunò 
nel grazioso teatro il comitato promotore composto 
del sig. Mario Tosi Ferrari, dellà sig.na Ester Forti, 
delle s.ne sorelle Tosi, Papa; dei sigg. Mariano Bel- 
li, ‘avv. Margottini, Catenacci, Stefanelli, Valenti, 
cav. Gilardi, Bombelli, Ausili ed àltri per Ja rico- 
stituzione della Società filodramimatica fondata fin 
dal 1854. Ad unanimità di voti'fu eletto presidente 
il sig. Giovanni Petrelli. La Società è composta di 
ottimi elementi. Ci rallegriamo vivamente che la 
gaia ed istruttiva istituzione ritorni a vita novella. 


Italia Meridionale 

NAPOLI, 7 — Un memoriale è stato compilato da 
una commissione di cittadini che lo invierà ai mini- 
stri ed ai sottosegretarii di Stato napoletani. Si rife- 
risce ai più interessanti problemi locali: :maschio 
angioino, galleria di Fuori Grotta, restauro di opere 
monumentali, padiglioni per uso scolastico, ecc. 

LO SCIOPERO DEI  METALLURGICI. 

Bari, 7. — Lo sciopero dei metallurgici, proclamato 
come protesta per non avere essi ottenuto i chiesti 
miglioramenti, è limitato ‘alle. sole maestranze del 
cantiere navale e della ditta Biallo. Si ritiene che do- 
mani cesserà, 


Isole 

LA MADDALENA, 4, — Un incendio a Caprera. — 
Per cause ancora ron riconosciute il fuoco sviluppa- 
tosi nei boschetti di Caprera, formati in gran parte 
di piante resinose, assunsein poco tempo, col favore 
del vento, proporzioni allarmanti. La Casa ela Tom- 
ba.di Garibaldi furono salve per miracolo, protette 
dagli scogli. Donna Francesca e Donna Clelia Gari» 
baldi, temendo d’essere accerchiate, fuggirono verso 


+1_—_Tr ===. —»————rrrr————r 
vi. le ultime modificazioni e gli ultimi colpi di lima 
e di cesello. 

Nessuno dei nottambuli che attraversarono in quel- 
la notte Piazza di:Spagna ‘scorgentdo, ‘a quel ‘quinto 
piano, quella finestra ancora illumiriata, pensò che in 
quella cameretta, un uomo, che aveva fatto scopo della 
sua vita ilsolitario godimento dell’imbecillità umana 
stava compilando, collagioia nel cuore ed il sorriso 
sul labbro, il suo capolavoro dedicato alla umana 
imbeocillità. 


CAP.XVIII 
Nel quale il gonorale Icse diventa ministro della guerra 


In quella stessa notte, il generale Icse, già in mu- 
tande stava per mettersi a letto colla leggittima con- 
sorte, il cui capo, irto di papillottes, le dava una non 
lontana rassomiglianza con Medusa, quando ricevet- 
te un' telegramma urgente col'quale il generale era 
pregato di recarsi al più:presto a Roma per conferi: 
re, coll’on.. Astuti, 

Il generale, dopo aver letto a bassa voce il tele 
gramma che aveva ritenuto apportatore di una delle 
solite grane, lo rilesse forte affinchè donna Ines- 
che tale era.il nome della ‘proprietaria della testa 
incartata e medusea = udisse la novità, Donna Ines, 
che già trovavasi.in sottana ed. aveva estratto un 
magro braccio da una specie di giacchettino che 
stava togliendosi rinfilò il braccio nella deserta ma» 
nica e disse, già agitata da un folle pensiero: 

— L'on. Astuti? ma è quello che è stato incaricato 
di formare il nuovo Gabinetto! 

— Mi pare — rispose il generale sedendosi perchè 
sentiva che le sue gambe acquistavano la consistenza 
della ricotta. 


eri, pare, mi 


& dimettere (cioè unificare) altre passività. già da. 


il'mare, Soldati e marinai compierono invano sforzi 
sovrumani per isolare il fuoco. 

Oltre.i- boschetti naturali questo ha. distrutto Je 
recenti piaritagioni fatto dal Comitato: Forestale. 


Conferenza. internazionale, marinara 


(8) GENOVA, 7. —La seduta é aperta alle 10:15. 
Presiede Mayor des Planches. 

Si riprende la discussione sul':preambolo e sull’art, 1 
del progetto di convenzione sulle ore-di' lavoro, 

Laws, del. armatore inglese ritira l'emendamento 
presentato ieri, Non voterà il'preambolo, che consi» 
dera come-una ipocrisia: 

Rivelli, del. mar, francese sostiene l’applicazione 
delle:8.ore, affermando chenon ner isulterà'né la ro- 
vina della marina mercantile, né l’indisciplina. 

Deckers, deleg. arm. belga, legge un appello della 
Federaz. maritt. degli Stati Uniti, invitante‘i marinai 
europei a naturalizzarsi americani. per ‘godere della 
libertà che hanno i marinai americani. Protesta con- 
tro questo tentativo di concorrenza sleale. 

Kiriakides, deleg. arm. greco, syolge una serie di 
considerazioni contro -la convenzione ‘delle 8ore. 

Colmo, deleg. govern. argentino, dichiara che tutto 
il gruppo argentino. é unanime nell’appoggiare il 
progetto di convenzione, 

La- seduta, 6 tolta alle 13 e rimandata alle 15. 

— La seduta é aperta alle ore 15. L'assemblea ri- 
prende la discussione del preambolo e dell'art; 10 
della convenzione delle 8 ore. 

Il sig. Montague Barlew, deleg. inglese, precisa 
il punto di vista della delegazione britannica quale 
risulta da chiare e ben definite istruzioni ricevute 
dal Governo inglese e dichiara che non bisogna appli- 
care fin da.oggi la giornata di.8 ore e-la settimana 
di 48 ore di lavoro. 

L'on. Giulietti dice che la questione delle 8 ore 
di lavoro non é una pretesa rivoluzionaria, 

Il sig. Riò deleg. govern.francese rileva che la gior» 
nata di 8 ore é già stata applicata dalla Francia. dal- 
l'Argentina e dal Belgio, che saranno seguiti dall’Ita- 
lia e dall'Olanda. 

Il sig. Ckassaki deleg. dei mar. giapponesi dichiara 
che appoggerà ‘con tutte le sue forze il proegtto della 
convenzione proposta. 

Il sig. Fedozzi dichiara che la deleg. govern. ita- 
liana desidera esprimere la sua. opinione decisamente 
favorevole all'applicazione del principio delle 8 ore 
di lavoro deî marinai. 

Si passa alla votazione del preambolo e dell’arti- 
colo 1°. Il preambolo raccoglie voti 65 contro 5 e7 
astenuti, Hanno votato per l'approvazione tutti i de- 
legati governativi e alcuni ‘delegati degli armatori. 

L'articolo uno raccoglie 48 voti contro 30. 

— La seduta é tolta e rinviata a domattina. 


Il lodo De-Fiori-“ Gazzetta del Veneto , 


A Roberto De Fiori, già corrisp. della N. F. Presse 
da Roma, si fece, come è noto, l’addebito gravissimo 
di aver assunto, dopo Caporetto, la direzione della 
stampa ufficiale austriaca e la redazione della famosa 
Gazzetta del Veneto. 

A purgarsi da questo addebito il De Fiori ricorse 
al Collegio dei Probiviti dell’associazione della stampa 
per una inchiesta contro sè stesso. Il Collegio accolse 
la domanda e nella tornata del 8 luglio pronunciò 
il seguente lodo: 

«Sulla accisa (di ‘avere assunto la direzione della 
stampa ufficiale ‘austriaca ‘e la redazione della 
Gazzetta del Veneto) che il De Fiori respinge nettamene 
e dichiara obbrobriosa, il Collegio ritiene di avere 
compiuto; in vari modi, sufficienti indagini. E dichiara 
che sia inì’$6guito all'esame di numerosi documenti 
aventi catattere di ‘autenticità, presentati dal De 
Fiori, sia, © anche più ufficialmente, da comunica- 
zioni avute al'riguardo' da fonti ufficiali competenti, 
è sua‘unanime convinzione, che l'accusa non abbia 
nessun fondamento nei fatti. 0 

Firmati : Giuseppe Meoni; ‘Giuseppe ' Brucco= 
leri, Igino ‘Damiani, Agostino *Mittica, 
Arturo Calza, Umberto Micali », 


Scienze e Lettere 
UN NUOVO;PARASSITA DEL LUPINO 

Il dott. Beniamino Peyronel della Stazione di pato- 
logia vegetale di Roma, studiandò un cotto numero d 
giovani piante di lupino (Zupinus alba) provenienti 
dalle tenute Pantano e Pratolongo nei pressi del lago 
Rogillo ed affette da un gravemarciume delle radici 
e della regione ipocotilea,sperimentando ed osservan- 
do, ba potuto stabilire l'identità del fungo trovato su 
quelle e su altre piante infettate:con quelle apposita 
mente con la. Phytophthora terrestria  Sherbakoft 
segnalata da poco in America come producente nello 
Stato della Florida un marciumé assai grave dei frutti 
—di pomodoro, noto colà sotto il'nome di «Buckeyerot» 
nonchè un marciume dei fusti di Lupinus sp. (stem- 
rot) ed il marciume del colletto (foot rot) degli agrumi, 
La descrizione chelo' Sherbakoff dà della PAytophthora 
terrestria (sic) si addice perfettamente al fungo os- 
servato dal Peyronel nel lupino. 
Il Peyronel ha ‘trovato inoltrè una straordinaria 
somiglianza del fungo in questioné con la Blepharo- 
spora cambivora che secondo le magistrali recenti 
ricerche del Petri ‘sarebbe l’agente specifico della 
‘ malattia dell'inchiostro » del castagno, E” evidente 
secondo lui-che la ‘specie dello Sherbakoff presenta 
tutti i caratteri del genere Blepharospora quale è 
definito, per quanto un: po” vagamente, dal Petri. 
Il nome specifico terrestria, poi, è di un latino... un 
po’ troppo americano ed egli propone che-si dia al 
fungo il nome. di. Blepharospora' terrestris (Sherb): 
Peyronel. Siamo in.presenza d’un parassita fungino 
recentemente importato dall'America ? Il Peyronel 
‘propende piuttosto a credere che si tratti d’una speo- 


Ines afferrando il Corriere che trovavasi'su di un ta- 
volino, aprendolo ed aggiungendo quindi con aria di 
trionfo: 

— Ne ero sicura, guarda! 

Il generale guardò'e nè fu sicuro anche lui. Ma una 
tale sicurezza ebbe per effetto immediato di inebe- 
tirlo completamente ed il povero uomo rimase se- 
duto sulla poltroncina accanto al letto matrimoniale 
e di fronte al comodino da notte, in mutande e pan: 
tofole, tenendo con una mano il' telegramma e col- 
l’altra il Corriere, in una attidutine di profondo ae- 
casciamento, sotto lo sguardo radioso di Medusa la 
quale \espresse tutta la sua gioia con una sola ma- 
gica parola: 

— Ministro! 

Il generale, che in quei giorni era stato oppresso 
dalla terribile linea marron e già si vedevaintento a 
coltivar cavoli per tutto il restante della vita nel 
suo piccolo podere presso Chivasso, disse con molta 
semplicità; 

— Questo proprio non me l’aspettavo. 

Ma la generalessa, che nell’intimo del suo cuore non 
aveva mai ritenuto di essere la moglie di Napoleone, 
hè di uno dei suoi discendenti diretti — è noto che 
non vi sono grandi uomini nè per i servitori nè per 
le mogli — riprese vivamente: 

— E perchè mai? Alla fine dei conti ne hanno pre- 
so dei più bestie di te. 

— Questo è vero — assentì il generale. 

— Anzi — rincalzò donna Ines — lo strano si è 
che abbiano aspettato tanto per chiamare te. 

— Hai proprio ragione — ammise il generale, con- 
vinto dalle’ nette affermazioni della consorte. Quin- 
di, sentendo che le gambe si erano riaffermate, si le- 


attitudine, mae 


PAE 
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cie ubiquitaria, già preesistente în Europa, vivente 
ordinariamente allo stato saprofitario nei terreni 
molto umidi e che può, quando'trovi condizioni ed' 
ospiti adatti, comportarsi anche parassiticamente; | 
Sarà bene - conchiude in una memoria presentata ! 
all'Accademia dei Lincei - tener d'occhio questa ! 
crittogama che, & giudicare dagli otfetti prodotti ; 
sopra i lupini, sembra capace di produrre danni cone ! 
siderevoli, quando trovi favorevoli condizioni d’ame ' 
biente e principalmente, come sembra, un eccesso ' 
d'umidità nel terreno, Come metodo di lotta non si : 
può per ora consigliare che la distruzione delle piante * 
infette, il risanamento, mediante opportuno drenag. | 
gio, del terreno e la:disinfezione del medesimo col ' 
solfuro di carbonio e con la formalina. Sarà bene ' 
sostituire per alcuni anni la cultura del lupino con ‘ 
quella di altre piante erbacee presumibilmente refrate 

tarie come i cereali. { 


STUDI GRECI Ù 
Parigi, 7. — Il signor Salomone Reinach ha comu» 
nicato all'Accademia delle iscrizioni e delle. belle 
lettere un suo studio sui « Dialexeis », piccola raccolte : 
di controversie in greco dorico che non sono stateanca= 
ra tradotte in alcuna lingua moderna. 
Si tratta dell’opera d'un sofista contemporaneo : 
di Platone, che doveva avere familiarità con i sofisti 
celebri del secolo quinto. s 
Il Reinach crede che insegnasse verso l’anno 400 SJ 
nella Sicilia e che gli opuscoli giuntia noi siano note ‘ 
alle lezioni. % 

iii 

(S) Londra, 7. — Il Times annunzia che un dotto» ‘ 
ire di Toronto avrebbe scoperto un siero curativo 
del cancro. 


î 
do 


NECROLOGIO.— Abbiamo avuto da Parigi: A 
E° morto lo scrittore Charles Vihcent che in colla» : 
borazione con Charles Causse, morto alcuni anni 4 
indietro, aveva , pubblicato numerosi romanzi ; 
sotto il pseudonimo di Pierre Maél. Egli aveva seritto, 
inoltre, cronache filosofiche e storiche notevoli, 

— Schiacciato da un qutobus è perito il dottor- 
Marie-Edme-Jules Bouquois che fu clinico e 
professore illustre, autore delle Legons cliniques sur ‘ 
les maladies du coeur cho ebbero un grande suctesso. 
‘Era membro e fu anche presidente dell’ Accademia del. 
le scienze. Aveva, 91 anno e conservava unafreschez. 
za mentale veramente prodigiosa. 


NOTE ARCHEOLOGICHE 


AVANZI ROMANI IN INGHILTERRA L 

Gli avanzi romani di Caerwent, presso Chepstow, . 
sono passati ora al « Dipartimento degli antichi Mo-! 
numenti » (dell'Ufficio dei lavori) chesi occnpadella. 
conservazione degli avanzi storici nella GranBretagna. ? 
Caerwent, come è noto, era un campo romano. La ‘ 
seconda legione romana, durante l’ultima metà del. ' 
l'occupazione della Britannia, aveva il suo quartiere. 
generale nella vicina città di Caerleon (Isca Silurum); i 
mentre Caerwent era un posto avanzato di una certa 
importanza. È 

Una parte considerevole delle mura si trova in buo: | ‘ 
nissimo stato Quanto prima si intraprenderanno e. | 
scavazioni. 1 


î 
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‘TEATRI ED ARTE 4; 
IL'GRAND-PRI X DI ROMA ; 
Abbiamo avuto da Parigi: ti 
L'Accademia delle Belle Arti ha conferito il grand. 

Prix di Roma per composizioni musicali alla signo 
rina Marguerite Canal, allieva di Paul Vidal. E' la } 
terza volta che una donna riceve il premio più alto IO 


dell’Accademia. i 
CROCE @ ROSSA { 


A Ginevra ia 

{S) Ginevra, 7. — Il Consiglio della Lega delle. So! 
cietà della Croce Rossa ha continuato ieri i suoilavori. 

Durante la seduta antimeridiana il Consiglio si é 
occupato del funzionamento del servizio militare ' 
di informazioni, diretto dal dott. Tomaso Brown. i 

Il Consiglio si 6 occupato poi delle biblioteche; 

Nella seduta pomeridiana la signorina Alice Fi=' 
tzgeradt, capo del servizio delle infermiere della Lega; | 
ha esposto il programma di attività di questo ser« 
Vizio. } 

Il dott. Edoardo Riest, capo del servizio della. tu« | 
bercolosi, ha comunicato all'assemblea dei. parti. } 
colari sulla lotta antitubercolare della. Lega. 1 


TT___———_——_——__——_———_—_—_‘ ; 

(TAI . s 2. 

Novità, Varietà, Aneddoti. 
VESTITI DI CARTA IN INGHILTERRA 6 

Londra, 6 — Una Casa d'importazione di merci 
tedesche ha esposto, nei propri uffici sul Strand, vesti. 
ti di carta ben confezionati, secondo lo style inglese, 
a prezzi ‘da 2,5 a 10,5 scellini. 

Gli agenti della Casa dichiarano che ogni inglese; 
col cambio attuale, potrebbe essere « confortabil.: 
mente vestito » di un abito nuovo ogni settimana 
che la spesa complessiva in un anno, sarebbe inferiong . 
a quella dell’acquisto di un solo vestito di stoffa. 

I GIOIELLI DI GABY DESLYS n 

(S) Parigi, 29, — Sono stati posti  all’incanto:1' 
gioielli della famosa attrice Gaby Deslys morta qual: ! 
che mese fa. Il prodotto della vendita deve essere 
«devoluto, com’é noto, per espressa volontà testa» ' 
mentaria dell’estinta, ai poveri di Marsiglia, Il rie’ 
cavato della vendita ascende a circa 2.390.000 frane - 
chi, Una collana .é stata pagata 402.000 franchi, un. 
collier di perle 462,000 franchi. ed un anello portante 
al centro un colossale brillante é‘stato-aggiudicata 
per 20.000 franchi. La vendita é stata animata; ' 
ed é stata seguita con interesse da gran numero di, 
personalità del teatro e.da numerosi gioiellieri. 


stà che non disdiceva affatto al suo abbigliamento : 
alquanto sommario. per un ministro, per quanto del» 
la guerra. Medusa lo guardò, cosa che non le capita» | 
va sovente, con una certa ammirazione, poi gli allare | 
gò le braccia esclamando nuovamente : 

‘ — Ministro | ci 

Per qualche minuto le papillottes della generalese : 
sa vellicarono dolcemente il cranio alquanto poco vee | 
stito del genarale e fu donna Ines. che troncò queste : 
espansioni famigliari, un poco puerili dato il grave | 
momento che stavano attraversando, dicendo i à 

— Bisogna rispondere subito. { 

La compilazione della risposta.fu. laboriosa pere ; 
chè donna Ines volle che da essa risposta l'on. Astue ! 
ti comprendesse immediatamente che aveva da fare 
con un uomo di genio e con un grande capitano, il, 
che non era facile. Tuttavia non erano ancora passaa 
te due ore dall’arrivo del meraviglioso telegramma; 
quando il generale chiamò il piantone che si era ad- s 
dormentato in anticamera e gli disse: u 

— Fate spedire immediatamente questo telegramae 
ma, d’urgenza. | È 

Queste poche e semplici parole furono dette com hi 
tanta dignità e da tale altezza che parvero sbalordire | 4 
il piantone, a meno che questo non fosse rimasto sbar ' ea 
lordito dalla vista della generalessa, in sottana @| 7. 
colla testa medusea, generalesssa che gli lanciava | È 
delle occhiate tremende come per dirgli: fi 

— Miserabile piantone che non supponi neppure; I 
nella tua crassa ignoranza, di trovarti di fronte al ! 
tuo ministro ed alla tua ministressa nell’esercizio } 
delle loro funzioni ! 7 

Dopo che il miserabile piantone se ne fn andatog | 


donna Ines chieso al maritos f 
-—_ — Co Gue) 
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È ISCRAT “i pi * 
Gal omni di amministrazione 
VS n Pere ai 
| sai sua amministrazioni 


basa eméi sopratutto; l'abia fazione di eni 

| fegregio Homo A dato prova Fengen lo per sei anti 

‘le sorti del maggiore Ietitito di Carità della Capi- 

È Mala, epeelalonte durante il pertodo della guerra, 

tanto che la Cotigregazione; non soltanto non ha 

| intaccato, ma ha trovato modo di Atorettore i Buéi 
{ capitali e le suo rendite, 

« Le difficoltà di questi sel atini di amministrazione 
| = sorivo il relatore — ebbero principio nel settem- 
| bre del 1914 per l'amtiro dei profughi italiani delle 
| Nasioni già in guettà : erebbero nel rennaio del 1015 
! pel disastro. di Aversano! aumentarono coli la ef- 
} trata in guerra dell’Italia nella seconda metà del 
i 1915: culminarono nel 1916-17-18, per. mantenersi 
t por da ste gravissime nel periodo post-bellico del 

d 

1,, Ma sele difficoltà non matidàrono, esse nori sallen- 
i tatoo il lavoro normale  dell'Amministrazione, 
1 ©hé, anti, veri intensifivato in ogni suo tamo. 
î Una felice operazione finanziaria ché atimetitò 
‘| notevolmente la rendità &finua della Congregazione 
| fu la trasformazione ‘in vonsolidato 6 % della fen- 
| dita pubblica 3,50 % lità dall'Istituto, PD ciò 
; ih. occasione del Prestito di Guerra, 


Un altro cespite di nuota entrata fu dato dall’au: + 


»« mento degli affitti. è 
‘Questi, infatti, che nel 1014, 4 ag iFavanio .in- 
* torno alle Li 710,000, malgrado i Decreti Luopotetien- 
- Riali, sd arizi può rispettandoli pienamente, tate 
i bero gradat&mernte, nel piimò quadrimestre 1920, 
‘ la cifra di L 893.000 bitoa, dò un aumento di oltie 
i 180000. arinue, È 
‘. Pet questo aumento, chè fu validissimo ausilio 
| all'Aîniîi.ne, va tributata lode al comm. C. Pelagallo, 
direttore dell'Ufficto Beni Immobili, il qual he 
| &fendo chiara la visione delle numerose difficoltà, 
 Afituii è , & buiòri fine tina ordinata è betie intesa 


' azione di revisione, di studio, di ste; 
:, La relazione si ariche mente del 
| l'Ufficio tecnico, dell'Ufficio legale e della beneficenza, 


| Su questo capitolo, è degno di nota e di encomio al 
riforma della spedalità in generale e' della spedalità 
: infantile in particolare, Ri n 
|. Una parte importante nelle chiara @#posizione del 
{ sen, |Rasponi è dedicata alla Colonia SPA della 
| Bujalotta dove vetigono edueati i giovinetti poveri 
v'éhe intendono dedicarsi alla agricoltirà, \ 
i Lasciamo in ito la la al relatore} 
« Il problema non soltantò erà difficile ma impor. 

‘ tantissimo, è noi dovevamo risolverlo? perotchè, 
\ se il concettò di istituite nell’Agro Romatrio, ancora 
« arretrato nell'art dei campi tri Istituto agratio allo 
! &copo di formate contadini perfezionati e 
| vati, aveva dona sorridere a chi pel primo lo aveva 
+ toncepito ; le difficoltà naturali del stiolo, la defi- 
| cienza di facili comunicazioni con Rotfià, iti là 
» mancanza di ragazzi rimani che desiderino dedicarsi 
* all'agricoltura (tutte le famiglie povere di Romà 

scartano ancora oggi con orrore l’idea che ì figlitioli 
1 debbano divenire contadini): metteva nell'animo 
+ nostro non poca dubbiezza circa la riuscita n via 
« Viceversa essa riubci, é trionfalmetite, meréè l'ope- 
* rosità tenace del Presidente della Congregazione e 
« délla Commissione aio nominata, tanto che i 
« tazazzi della Colonia di 25 che erano nel 1914 tag- 
* giungono oggi il htimero di 70 è di questi, ty fon 
‘ orfani e prorerigono dalla Marsica da famiglie di con- 
‘ tadihi rimaste vittimo nel terremoto che devastò 1a 
| fiorente regione. 

Nel porgere al conte Rasponi, che si accinge a go 
dere di un meritato riposo, il nostro salutò augurale, 
ci piace riportare le nobili parole con cui egli chiude 
+ la sua limpida relazione } 

i «€ Dopo quanto ho esposto, mi sovvengono alla 
« mente e mi paiono appropriati alle gravissime cir- 
. sostanze da noi attraversate dal 1914, i versi del 
rg 1) (6i che con lena affi 
come qui don annata 
Uscito juor del pelago alla riva 
Si volge all'acqua perigliosa e guata; 
Perocoliè al mare loso, mercè i nostri sforzi 
ed il nostro lavoro diuttino ed affetttoso, tiof pos- 
qa i guardare, ma ‘serenamente: con la co. 
{ sclegtà di Gres vinte le difficoltà di aver aumentato 
‘il patrimonio dei poveri, di avere infine esaurito, 
| ed'in modo non indegno, tutto l'obbligo nostro, il 
| nostro dovere ». 
dA 


(.. VATICANO. — eri Sua Santità ha ricevuto; 
il card. Silj, prefetto della poten Aposto« 
lica ; il. card. Ranuzzi de’ Bianchi; mons, 
Jacquet, arciv. di Salamina; mons. Galli, 
segr. dei Brevi ad principes; mons. ‘Pietro 
Cisco ;, mons. Paolo Baumgattett con Era 
Alexius Jansen rettore gen. degli Alessiati ; 
P. Lugano, O. S. B.; P. Giovanni Araiz, 
proc. gen. degli Agostiniani Becolletti; D, 
Antonio David, rettore del Camposanto Teu- 
tonico con la Contessa Stelberg, pres. della 
P. U. S. Elisabetta ed alcune socie ; D, Giorgio 
Lucas; P. Bestepo con alcuni alunni del Col 
legio Bio latino americano ; il dottor Alfonso 
Lessard con il signor Ernesto Bilodeau; il 
jcomm. Paolo Croci con il comm. Salvatore 
‘ Parisi e Guglielmo Franchi e i cavalieti Ago- 
‘ stino Diorio e Antonio Candioli. 


<. S.P.Q.R 


PREZZO DEL REGGIANO E DEL LODIGIANO. — 

; Gabinetto del Sindaco comunica : 

In base ai nuovi prezzi di cessione stabiliti dal Sot- 

| tosegretariato di Stato per gli Approvvigionamenti e 

| Consumi, il calmiere per il reggiano e lodigiano vie. 

| ne modificato come segue : so reggiano e lodigiano : 

' Ingrosso L. 905 al quintale; Minuto L, 9,70 al kg, 

PRENOTAZIONI PER IL MESE DI AGOSTO. — 
Il Gabinetto del Sindaco comunica: 

Tutti i negozianti di generi contingentati (fornai, 
droghieri, orzaroli, pizzicagnoli e rivenditori d’olio 
dal giorno al 15 corr. dalle 9 alle 15, debbono presen. 
tare al Servizio contingentamento in p. delle Cop- 

| pelle 9 i bollettini di prenotamento dei generi con- 

| tingentati (pane, pasta, riso, zucchero, olio e formag 
| gio) accompagnati dal rispettivo stato riepilogativo 
| è dalla licenza di eseréizio, 

| Gli stessi negozianti dovranno contemporanea» 

i mente consegnare i tagliandi dei suddetti generi, 

4 venduti nel mese di maggio u, 8, 

* CONTRAVVENZIONI ALLE DISPOSIZIONI AN- 
NONARIE. — Durante la decorsa settimana, sono 
stato elevate 60 contravvenzioni per inosservanza 
alle disposizioni di Polizia annonaria a n. 10 macel- 
lori; 3 abbacchiai; 1 drogheria; 5 pizzicherie 3 1 
pescivendolo ; 1 orzarolo ; 1 fornaio ; 18 ristoranti, 

! alberghi ‘e trattorie ; 1 pasticceria ; 9 fruttivendoli ; 


2 cooperative ; 3 privati. 
ASSEGNAZIONE ZUCCHERO -DEL MESE DI 
{ LUGLIO. —.Il Gabinetto del Sindaco comunica che 
il rilascio delle licenze sindacali verrà fatto dal servizio 
di contingentamento in p. delle Coppelle 10 neise- 
{ guenti giorni : Zucchero per la rivendita dal 7 al 10 
luglio. 
Zucchero per la mescita e fabbricazione des. prodotti 
{ succherati dal 12 al 14 luglio, 
Trascorsi i suddetti termini nessuna licenza sin- 
dacale potrà più essere rilasciata., 
9 cl ii 
BAMBINI POVERI DI FIUME A ROMA. — Ospi- 
ti del Comune di Roma nell'Istituto di Sant'Egidio 
giungeranno a Roma domani, venerdì, alle 19.15 
una schiera di bambirî poveri fiumani che saranno 
accolti alla Stazione dal Sindaco sen. Apolloni, dalla 
Giunta, dal Comitato 6 dèi. cittadini che vogliono. 
dimostrare loro l'affetto ‘italiamo; : 


ializ> | 


— La muova agitazione 
del personale della N. U. 


Nell’ihcauito ordine del giorno votato dal personale 
della NU, nell'ultimo dei'dbémizi mattutini tenuvosi 
se hon andimo errati, proprio in orè di servizio, il 
personale con tattivà ultra sindacalista, ha respinto 
aprioristichmonte. qualeiasi ulteriore provvedimento 
dell’Affimne comunale che teridesso dd appottàte al 
personale iniglioramenti esonomici Mgultenti da in 


inaggior fendimefto titile del servizio disimpegnato | 
del personale stesso. Questo, in brevi tertnini, è il | 
significato puto è 6empliee dell'o,d.g. 608) brutamonte love 
vg v x i {| Abegnazioni di dettate ad enti di consumo senza il 


ingenuo, Così essendo, è'hene parlat chiato con molta 
calma è senza biliosi provondetti 

L'Ammmo comunale, tutti lo. rivortliamo; ton 
infiticò è suo tempo di andare intoritro alle piste 
richieste del personale della NU, allarchè si trattò 
Udi metter in condisidiie #nohe questa categoria di 
lavoratori; di fronteggiare l'avoresciuto costo della vi- 


ta ; dopo Jaborival lavori di un’apporita commissione, | 
della quale fecero pattei tappretentanti del Sinidaca to. | 


della NU, bon il pieno constnso di questi atimi fu- 
fono stabilite qiiolle tali tà belle dî merendì ché la cit- 
tadinanza già conoste è che indubbiamente rappre: 
Hentano un notevole benefivio voonomico pet il petto: 
nale: Th quell'ucvnsione, ventio anche sitortossiuto cd 
fipplicato il nuovo oratid di lavoro U'attò dre, Biieves: 
Bivattietità l’Amiune; atiche Questa è civnadà recente, 
ritenne giusto et equò di provvefere altresì è van: 
taggio degli avrentizi della NU, estendendo loro 
la indennità cato-titerl Hella stessa iisura già cosi. 
sposta al personale fisso; parimenti provvide è atan- 
ziare in bilaricio un apposito fondo dé etgaral, ih cssò 
di imalattio, al personale avvantizio per paratitire 1a 
mercede artohe quanto il persbhtile non Foase in grado 
di lavorare, Receritissimamente pol, la itessa Amm.ne 
piùvvide a dare ufi accorito agli appartenenti al perso- 
nale della hettezza su. quegli ulteriori miglioramenti 
che hain animo di elafgite, Come vedesi dunque il 
Comune non è rimasto insensibile Alle sotti del perso: 
nale della N.U, pur sapendo di aggravare la sus fi- 
hanza in toto veramente nensibile; Be doveroso 
pertanto ora pet l’Amih.ne, è patticolatinente pet 
l'Ufficio di N.U., provredele alle hosti di questo pers 
sonale, altrettanto doveroso pet la atea Amm.nò e 
per lo atestiò ufficio è. di stridiare quel migliore assetto 
del servizio mereè il quale è il ‘personale è la citta 
dinanza possatio trarne maggior behefidio, Sembrà 
infatti che l'Ufficio, studiando la' cmpiessa questione 
di un così importante servizio, sia venuto nella fer- 
ma convinzione che con l'adozione di un più razione: 
le otario da ossorvarti, specio «agli fipazzini, possà 
conseguirsi una notevole cconomin di forze non senza 
ottenere un miglior rendimento di operà, Sembta putò 
che ove i caraettiéri appligassero tin diverso orario 
da quello fino ad ora praticato potrebbe consegùirài 
anche, per questo dispendiosissimo. servizio di tra- 
&porto delle imimondizio una notevole cconomia 6 ut 
maggior fendimento utile, 

Tutti questi provredmenti vd altti ancora che 
l'Ufficio sta maturando nel pubblico Interesse sembra 
non garbeggino punto al personale della N.U. il quale, 
egoistivamento inveve, pretendo soltanto migliora» 
menti economici #ènza punto éitarsi; oltrechè del 
Bupremo interesse del pubblico, della ittipostibilità 
dell’Ammine di sostenere nuovi è più erbosi sactifici 

ari, 

Sembra anzi che i dirigenti il Sindacato della NU. 
stiano prepatàndò una nuova agitazione che dovreb- 
be culminare in un nuovo abbandono del lavoro, Ota 
francamente Amm.ne comunale la quale, come si è 

tto, ha compiuto intieto tutto il suo dovere verso il 
personale non può non compierlo anche verso la cit- 
tadinanza delle cui rappresentanza; è giuridicamente 
© politicamente investita, Essa non può @ non deve 
continuare ad. erogate, a cuot leggero, somme a pro- 
di questa o quella categoria senta punto preoccuparsi 
dell’interesse collettivo. Tutti desideriamo che chi 
è alle dipendenze di una pubblica amministrazione ab: 
bia la serenità economica necessaria per afirontare 
Il problema giornaliero della vita, ma pure tutti desi- 
deriamo che ciascun dipendente dia il maggior rendi- 
mento utile all'Amm.ne presso cui trovasi e perciò 
Varo crimine sarebbe quello di non'adottare tutti quei 
provvedimenti che tendono ad avvantaggiaro il per- 
sonale. ed il pubblito servizio insienie, | 

L'Amministtazione stia. dunque ben salda sulla 
linea su cui equamente si è posta e nulla tema; Qual- 
siasi agitazione, quando non è provocata da una giu- 


Sta causa, è destinata ad essere valorizzata. È questo | 


è proprio il caso. Atteriti al mal passo, signori del 
Sindacato ! 


———oao__6&6k 


INAUGURAZIONE DI LAPIDE A STUDENTI | 


CADUTI IN GUERRA. — Riceviamo : 

Gli altinni ed ex alunni del R. museo artistico indu- 
striale sono invitati alla inaugurazione di una lapide 
in memoria dei loro condiscepoli caduti in guetra. 

L'insugurazione avrà luogo nei locali del musso în 
v. Francesco Crispi 24 - Domenica 11 corrente alle 
10 precise. 

Lo sciopero delle secondarie 

E' stata più volte, in questi giorni, annunciata 
la vertenza di trattative: fra il Ministro dei LL, PP, 
ed il Comitato di agitazione del personale scioperante 
delle Secondarie per trovare una base di accordo 
circa la ripresa del servizio, 

La verità è che in questi giorni si è cercato in tutti 
i modi e per tutte le vie, di influive sul Ministro per- 
chè derogasse dalla suà retta linea di condotta che è 
quella di fare osservare la legge ; ma cgui tentativo 
è rimasto senza risultato. 

Anche ieri si sono rinnovate viye insistenze perchè 
il. Ministro facesse dello concessioni: ma anche 
questo tentativo non ha avuto esito felice, 

Intanto lo sciopero continua... ‘ 


AGITAZIONE DEGLI IMPIEGATI DEGLI ENTI 

LOCALI. — Il Sindacato «del Pubblico Impiego 
ha preso la direzione del movimento di tutta la classe 
per la revisione delle condizioni édonomiche e l'èsten- 
sione del nuovo caro--viveri, 
“A questo riguardo. fu approvato un o: d, g. col 
quale ai diffida il Governo a prendere entro il mese 
di luglio i provvedimenti per assicurare al personale 
delle Opere Pie l'applicazione del decreto 16 ottobre 
1919 sulla revigione degli organici comunali e per 
estendere dal 1 Giugno 1920 la nuova; indennità 
caro-viveri anche ai maestri ed impiegati degli Enti 
locali. 

Tutto il personale dipendente dalle Provincie, 
Comuni ed Opere Pie sarà chiamato & riunirsi, 
in comizi di classe, che si terranno nei capoluoghi 
di Provincia, in un'unica giornata fissata per il 
19 corr. 

I NEGOZIANTI ORAFI ADOTTANO IL SABATO 
INGLESE. — Per aderire alla richiesta del personale, 
i negozianti orafi di Roma hanno deliberato di tener 
chiusi i loro esercizi, durante i mesi estivi, dalle ore 
13 del sabato fino al mattino del lunedì. 

Tale ‘orario andrà in vigore sabato prossimo, 
10 luglio. 

LIBERA DOCENZA. — Il dr. Guido Cremonese, 
noto negli ambienti della capitale e nelmondo giorna- 
listico, ha testè conseguito la libera docenza in igiene 
nella nostra università, Il Cremonese è uno studioso 
che da anni si è dedicato ai più seri problemi della 


malaria riuscendo a trovare una nuova cura immu. 


nizzante senza chinino ed a spiegare alcuni tra i più 
oscuri problemi quali quello del mettanismo di azione 
della malaria e del chinino; 


Lo forniture di lardo e strutto per Roma 


La Stefani comunica: 

Lo forniture di latdo 6 strtitto pel. comune di Roma 
tille quali si riferiscono le pubblicazioni di ieri ed 
oggi di alcuni giornali della Capitale avvennero 
hel periodo dal maggio nl novembre 1918, Per 
corrispondere Alle esigenze spesso indilazionabili 
dell'approvvigionamento dei grandi centri accadde 
che l'ammin. dei consumi. dovette, talvolta. fare 


preventivo fintnziamento. 

In particolare, nel periodo su indicato Vennero 
complessivàmente assegnati quititali tremila di lardo 
è seicento di atititto pet im importo totale di lire 
2.331,589,19 in parte all'Ufficio annona di Roma 
èd in patte alla localo cooperativa pizzicagnoli, 
Esserido probabilmente accaduto che aleune partite 
di tale merce originariamente: assegnate con ordini 
di consegna all’Annona, siano state invece tititàte 
dalla Cooperativa, senza che sia stata poi eseguita 
la conseguente rettifica, esso potértono essero addebi- 
tate all'Annona invece che alla Cooperativà pizzica. 
gnoli, è perciò comprese nell'esttatto conto che il 
Commissariato,allo scopo di definire tutte le pendenze 
von l’Ann, ha a questa inviato in data del due giugno 
sborso, Su questo conto non sono ancora perventite 
dall'Antona osservazioni è richieste di rettifica che, 
bvè perverigàno, Barantò esaminate con ogni semi 
polo. 

La questione si riduce quindi a specificare la somma 
dovita da ciascuno dei due enti sulle dette forniti= 
rè di lardo è di etrutto, a saldo del relativo importo, 
sul quale però furono già versate in conto torples 
sivamente lire 1.386.300, Ed Appunto pet sollecitate 
la definizione e la csazione di tali partite è di altte 
consimili vennero inviati gli estratti conti agli enti 
approvvigionati, 

A questo proposito si fa presenté che: l'on, Boleri, 
in data 29 marzo, e cioè pochi giorni dopo avere as- 
sunto l’ufficio di Sottosegr. ai Consumi fece formale 
richiesta al Min, del Tesoro di sessanta ragionieri 
alto scopò di Hordinare, di rivedere è ricostituire tutte 
le contabilità degli approvvigionamenti dall'inzio 
della gestione, la quale richiesta, già in parte accolta 
dal precedente minisito, del tesorò ha avuto ora 
con tn provvedimento recentissimo dell'on. Meda, 
completo esaudimento. 

Il Cominiasatiato per gli approvvigionamenti, che 
Svolge la sha opeta frà difficoltà, contrasti di in- 
teressi, e preocelpazioni di ogni genere sarà grato 
Alla stampà se vottà continuare la sua collabora» 
diono Alla qualo fece sempre appello, avendo cura 
però di controllate la vera portata ed entità dei 
fatti di chi vione a conoscenza prima di prospettarli 
fotto luce di scandalo che può anche ingenerare in- 
giusti sospetti verso funzionari che compiono. tutto 
îl loro dovere. 


PER ÎL PERSONALE POSTELEGRAFICO - FEMMI: 
NILE. — I postelegrafonici di 24634 categoria, si 
sono riuniti in assemblea straordinaria per discutere 
sul licenziamento, chie si dicé imminente; del pereso: 
nale avventizio femininile, assunto in servizio duran. 
te la guerta: 

Dopo viva discussione; l'assemblea ha approvato 
il seguente o, d. gi: 

'4I postelegrafoniti romani mentire plavdono alla 
ferma politica economica del governo invoca da questo 
l'immediato è completo licenziamento, di tutto il 
personale femmnile avventizio che oltre è far rispar: 
iiare allo Stato parecchie centinaia di milioni annui 
stante l'esuberanza, di detto personale rente i servizi 
più attivi e perfetti. 

UN BANCHETTO: AUGURALE AD ARNALDO 
ZOCOHI. — L'Ass, Art, Int, ci trasniette: 

Sabato alle 21 nella maggior sala dell’Assoc, Art, 
Inter. avrà luogo; il banchetto che l'Associazione 
stessa in unione all'Associazione Italo-Argentina 
offre allo scultore Arnaldo Zocchi che si accinge & 
partite per l'America ove assisterà alla inaugurazio» 
he del suo grande mbhumento a Cristoforo Colombo. 

Interveranno le Autorità cittadine o le pesonalità 
più spiccate nel cattipo dell'Arte, della politica e 
della . diplomazia, 

Le iscrizioni si ricevono presso l'Assoc. Art, Int. 
fino alla sera di venerdì, V 

L'ASSEGNAZIONE DELLA BIADA. — La Coope- 
rativa carrettieri comunica: În questi giorni che la 
trebbiatura dell’avena è già finità, i cavalli di Roma 
sono costretti, cone nell'epoca delle etisi artificiali del- 
l’avena di due mesi or sono, a sostenerai coi rifiuti 
di mercato o coi pastoi di patate e parte. La biada di 
frodo, come al solito e in barba ai nuovi rigori, sì 
vende come sempre per chi la vuole, al prezzo d’ustra 
di L. 150 è 160 al quintale. Ciò poco importa rilevare 
a chi trova modo di brigare în tutti i modi pur d’ot- 
teere un poco di bi 2 

Anche la eri diventata rara perchè emigra 
in altri lidi, «d il favino vendesi nienteméno che'a 
L..150 e 155 il quintale in campagna, e in città, a 
Li 175 e ariche più al kg., il fieno, che viene a co- 
al. produttore dalle L. 20 alle 25 al quintale 
Viene venduto fino a L. 50 al quintale sul posto di pro- 
duzione; in città naturalmente, il prezzo al dettàglio 
hagià raggiunto le L. 60 por quintale, E 

Su questa condizione di cose richinmiamo l’atten: 
Zione del commissAriato degli  approvvigonamenti 
perchè voglia opportunamente provvedere e procedere 
speditamente anche all'assegnamento della biada ai 
locali organi di contuino, - 

Di fronte, poi, allé ‘odierne difficoltà, sarebbe op: 
portuno che gli enti locali ritirassero, almeno per ora, 
direttim:nte dalla campagna lo assegnazioni di ave- 
na ad ognunò spettanti. 

ESRI N SPESA LIRE 


Una buona e interessante notizia 


A tutti può interessare di sapere ‘che il giorno 4 
agosto prossimo può procurare a coloro che non si 
reridono indolenti, la grande gioia di potere guadagna- 
re la rilevante somma di L. 300,000, scquistando sen- 
za tanto pensarci, uno o più biglietti della Grande 
Lotteria Italiana del costo di Lire Due ciascuno e 
che sono in vendita in tuttò il Regno, 

L'importo dei premi di 500.000 Lire, Mezzo Milio- 
ne | sarà tutto pagato al pubblico, concorrendo ai 
premi i soli biglietti venduti. 

L'estrazione di questa Lotteria ha'la data di pre- 
cedenza delle altre Lotterie in corso, essendo fissata 
irrevocabilmente per il 4 Agosto prossimo, 

Non ritardate ad acquistare i biglietti di questa 
benefica Lotteria essendo in numero limitato. sé non 
volete correre il rischio di restare senza e procurarvi 
un vero dispiacere. 

4 Chi ha-tempo mon aspetti tempo » dice un saggio e 
vecchio proverbio, 


FORNITURE per 
AUTOMOBILI MOTOCIOLI BICICLETTE 
GOMME KELLY per carrozze « uniche al mondo) 
RUOTE per carrozzini complete - GOMME 
per carrozzelle da bambini - SALVATAGCHI, 
ecc. PATTINI VENANZI per la ferratura del 
CAVALLI - ALIMENTATORE « ZORZI » il più 
pratico, L. 165 - provate la mitezza del nostri 


prezzi. 
Ditta F., VENANZI 
VIA PREFETTI, 13. NEI a TICEI 


COMIZIO DI SUPPLENTI POSTELEGRAFONICI. — 
Domenica 11' corr, alle 10 nei locali di via Duilio 
n, 2 A glì aderenti al Sindacato Naz. supplenti ri. 
cevitorie postali, sono convocati in assemi lea per 
discutere sulla Lr Ea MITO concessi 
dal Governo a favore della classe. 

BORSE DI STUDIO PER GLI ORFANI DI QUER- 
RA. — Îl Comitato amministrativo dell'Ente Naz. 
dei commercianti per l'istruzione degli orfani di 
fuenta ha deliberato di bandire un concorso a 100 
borse di studiò perl'anno scolastico 1920-21 al quale 
potranno partecipare, gli orfani di guerra di ambo i 
sessi di disagiata condizione sconomita, Le dette bor- 
sè sono destinate 90 per l'istruzione media è 10 per 
quella superiore. L'ammontare è stabilito in L. 200 
per la prima è L 2.500 per la seconda, 


PONT. ACCADEMIA ROMANA DEI NUOVI LINCEI 


La Pontificia Accademia dei Nuovi Lincei he 
tenuto la settima ed ultima adunanza dell’ atito 
LXXII al Palazzo della Caricelleria. ; 

Il socio ord, P. G, Kaas partò di un procedimento 
pet studiare il meccanismo dell’azione dei veleni sul 
sistema nervoso dei vertebrati. 

Tl socio ord. PD. G. Giuhfranceschi presentò tina 
Memoria dal titolo: Nuovi concetti sull'inerzia 
raterta, nella qualé, analizzando i risultati dei più 
recenti studi, dedico le estensioni che subisce il 
concetto di inerzia della materia, 3 

Il P. Gianfranceschi presentò quindi, în omaggio, 
la seconda; edizione. del suo libro! La. Fisica dei dor. 
puscoli, in cui sono vari capitoli sui più recenti studi 
della fisica, " 

N socio ord, comm. prof. Ri Meli presentò due 
denti molari di elefanti Finvenuti a Roma, Uno di 
essi è da riferitsi all'Zlephas Africanzie, Bluth, è 
fu trovato nell'Alveo del Tevere, presso l'Isola La 
berina nel braccio sinistro tra il Ponte Quattro Capi 
eil Ponte Palatino, H' sub=fossile 6 deve avere ap- 
partenuto & qualche elefante to a Roma dagli 
antichi. L'altro dente è fossile e spetta ull'Hlephas 
antiquus Fale. Fu estratto dalle ghiaie Villafranchia- 
ne della Magliana sulla via Portuense, a valledi Roma. 
Il segn. comm. piùf. P.. De Santtis presentò da parte 
dsl socio ord. prof, P. Alibrandi tina inemorià dal 
titolo: Conduttore tdrablithe è condinttore elettriche: 
da patte del socio ord. prof. Pi O, Negro una memo- 
ria: Sul clima della Libia attraverso è tempi storici 
(memoria. V) ed una nota; Sulia velocità del vento 
all'inizio della stratosfera, è da parte: del. socio ord. 
prof. A. Silvestri, una. nota, intitolata: 77 mMimorfi= 
smo néltà Textularia. Concava Karrer. 

I Segr. AO i da parte del socio ord. prof. 
B. De To ha pibblicazione: A i Botamiei 
sul codice erbario di P, A. Michel, GEN parts del sò- 
ciò ord, P. L. Navàs varie pubblienzioni sui netitot- 
teri oltre a queste 'venherò esibito pubblicazioni ite 
viate dal sig.- Mae Donald: 

Il prof, De. Sanebit comunicò infine che 8, S. 
ha accordata la sua sanzione allo nomine del ue 
Pietro Fauvel a socio ord. e del comm. prof, R, Meli 
a membto del Comitato Accademico. 


| Ca i como 6 tt tin 


Comunicati i 


) 
La Camera di Commercio di Roma rende tibto dhe i 


tento di Atbetitiare le limitabioni introdotte dal Ri D, ' 
4 marzo 1920 d, 230, ha autorissati gli tifi dipon. | 
denti a consentite deroghe, néi casi di } 
necestità per l'offeftnazione di trasporti per } 
inferiori ai 20 km. 
Per quanto conceme la circoscrizione: del poet! 
agli effetti dei trasporti di cattoni fossiti, frovenienti è 
da oltré mare, è stato i neza 
bia un raggio di azione ha 
1 limite massimo di percorso dei trasporti di li. 
gniti è stato elevato a 600 km. saltò per il trito di 
lignite silolde, tl cui percorso è limitato 4 400 lt, 
Non sono soggetti a limiti di distanza 1 
di cartà da macero fn partenza dagli senti di ; 
provenienti dal mezzogiorno d'Italia è destinati a | 
cartiere situate hon oltre Ja linea Roma-Avezzano. j 
Sulmona-Pescara. I 
Ì trasporti di vtracci di ogni qualità è speci; pur. | 
destinati a cartiere, possono avete como fihò a distati. | 
sa di 600 tm. montre gli stracci destinati ad alte | 
usi hanno corso senza limite. ì ; 
Essendo per altro assolutamente necessario fare la | 
massima economia di carione; la Camera di Cormimer. | 
cio, nel portare a conoscenza quanto S6pta, ragvo.! 
manda ai tommerciantive agli industriali di volere, | 
con ogni premura e buon volere, provederè alla o: 
panizzazione è istituzione, don inezzi propri di tra-1 
Sporti a breve petcorso, aventi carattetecontinuàtivo, 
FORNITURA DI ACCIAIO FUSO SPEOIALE, t 
La Camera di Commercio di Roma feride noto ché 
{2 Società Acciaierio e Miniere di Resità nel Banato | 
Romania) avendo ripreso l'attiva produtione bei 
acciai speciali e risultando questa superiore ai biso» 
ghi interni della Romania, è disposta è riallacciare ' 
fapporti con ditte italiane. î 
Le ditte che vi abbiano interesse potraziho rivole| 
gersi pet maggiori informationi all’Addetto Conimer 
ciale Italiano in Bucarest. È 


VOLETE UNA DENTIERA 
non ingombrante, leggera, iofrangibile ? 


} 
Rivolgetevi i all'ISTITUTO MEDI: MMI; 
GO DENTISTICO ITALIANO del 
} 
LI 
f 


dott. A, GARBONETTI 


Via Boncompagni, 6î 
Orario 9 « 12 0:15 = 49, Tel, 30:832 


Piccola cronaca 
Telefohò Redazione 12=37 — Amrmin, 12-34 


Una farmaceutica visitata ‘dai ladri. — L'altra 
notte, ignoti ladri, penetrati nella farmaceutica di 
Carlo Manzoni in.via del Burrò, forarono una cassa» 
forte, ma non riuscitono ad appropriarsi del danaro, 
Soltanto da un tiretto di una scrivania asportatoho 
400 lire, Il furto venne denunziato al Commissariato 
di Trevi, ‘ 

Incendiò in una tabaccheria. — L'altra notte si 
sviluppò un incendio nella tabaccheria di Giuseppe 
Pantellini in Borgo Nuovo 29, 

Aocotsi i vigili il fuoco venne in breve domato: 
I danni sono lievi. 

Rinvenimento di un cadavere. — Nei pressi della 
Porta Santa a S. Paolo, ieri fu rinvenuto da due bar- 
caiuoli, nelle acque del Tevere, il cadavero di un gio» 
vane dell'apparente età di 15 anni. Venne traspor:. 
tato alla Morgue per l’identificazione, 

Baruffe tra donne. —— leri sera Marina Mattocci 
di a, 19 nella propria abitazione al vicolo Leutati 2 
per motivi d'interesse, venuta a diverbio con la pa- 
drona di casa Clelia Leonosai, riportò contusioni el 
torace, All’osp. di 8.Spirito, venne giudicata guaribi- 
loin 3 giorni. 

— In via Mastrogiorgio, ieri sera Giuseppina Cecchi 
di a. 22 ab, in via Zabaglia 52, per futili motivi venu. 
ta a diverbio con Jorio Carolina di a. 70 e la figlia 
Filomena, riportò contusioni al capo. . Recatasi al- 
l’osp. della Consolazione, ventie giudicata guaribile 
in 7 giorni. 

Litigio in famiglia, — Nella propria abitazione in 
via Andrea Doria 56, ieri sera Natalina Paoli dia. 28 
nel dividere una rissa sorta tra il marito ed il suoce- 
ro, riportò contusioni al capo. Recatasi all’osp. della 
Consolazione, venne giudicata guaribile in 7 giorni. 

Cade dalla loggetta. — La bambina Diana Ambrosi 
di a.:3, ieri mentre giuocava in una loggetta della 
propria abitazione in via Ottaviano 13, cadde nel 
sottostante cortile, riportando contusioni in varie 
parti del corpo. 

All'osp. di S. Spirito, venne trattenuta in osser. 
vazione, 

Tenta suicidarsi con l'acido fenico. — Nella propria 
abitazione in p. S. Croce in Gerusalemme 50, jeri 
mattina Ersilia Cingolani di a. 28, in seguito ad un 
diverbio con il marito Cerare Magnani, tentò suici- 
darsi ingoiando dell'acido fenico. All’osp. di 8 Gio. 
vanni venne giudicata ‘in pericolo di vita, 

La solita trufta ali'americana. — In piazza S. Gio- 
vanni in Laterano, ieri mattina, Attilio Transotti 
di a. 32, ab. al vicolo dello Struzzo 22, con il olito sì 


| stema della truffa all'americana fù derubato di 1450 


lire. Del fatto venne informato il Commissariato del- 
l'Esquilino. 

Arresto al Ministero dei Trasporti. — Al Min. dei 
Trasporti, ieri fu arrestato Vincenzo Malina, di a. 36, 
2b. in via della Rondine 83, perchè sorpreso mentre 
asportava dei vestiti in uno spogliatoio.: venne accom- 
pagnato al Commissariato di Magnanapoli. 

Un impiegato: postale arrestato. — L'impiegato 
‘postale Ettore Carlevaris di a. 40 ieri fu arrestato 
negli uffici postali di piazza S, Silvestro perchè sor- 
preso mentre rubava delle’ raccomandate, Venne ic- 
compagnato al Commissariato di Trevi, 

Un pescivendolo arrestato. — Il pescivendolo Al- 
fredo Scarpetti di a. 36 ab. in via Leoni 16, ieri mat- 
tina al mercato di $. Teodoro, per motivi di lavoro, 
venuto a diverbio con un’altro prescivendolo per 
intimorire l'avversario esplose in aria alcuni colpi 
di ‘rivoltella. Lo Scarfetti venne arrestato anche 
perchè sprovvisto di porto d’armi. 

Un bambino morsicato da una scimmia. — Come 
i lettori ricorderanno, giorni or sono avvenva un in- 
cendio alla Ylegra Film fuori porta S. Giovanni ed una 
scimmia riusciva a spezzare la catena ed a fuggi 
rifuggiandosi sui tetti della vicina casa abitata da 
Ferrarini Romeo in via Canova. impiegato alla stessa 
Flegrea. Dopo di aver lanciato sulla strada parecchie 
tegole la. scimmia è entrata nella casa del Ferrarini 
riuscendo a morsicare il bambino Fernando di 4 anni 
All’osp. di S. Giovanni il bambino venne giudicato 
guaribile in 20 giorni. 

Un cane Idrofobo ucciso a revolverate. — In via 
delle Botteghe Oscure, ieri da un capitano e da una 


guardia regio, fu:uooiso a colpi di rivoltella un cane. 


Morsicati da cani. — In piazza Campo de’ Fioti 
il ragazzo De Janni Antonio, ab, in via Zabaglia . 
62, venne morsieato da un cane alle braccia. 

— In vla del Chiavari il bambino di sel artni Tor. 
quato Masseri, ab. al n. 82 di detta via, fi addentato 
da un vand alla regione lombare sinfstra; 

«= Il cantoniero municipalé Gaetano Faiola, di | 
a 57-ab. a Porta Metronia 15, in via Morosinifa niors . 
sicàto da tn cane alla coscia sinistrà, i 

« Nutalina Proietti, di a. 88, ab. in via del Com. | 
mercio 12, passando in via Ostiense venne addentata | 
da un cane alla gamba sinistra, : 

‘Tutti curati alla Consolazione, furono giudicati i 
guaribili in pochi giorni e fu lorò consigliata la cura 
antirabbica, 


r'rm__reo——o gf 
Burro finissimo 


Gentrifugato, igienico, selezionato di crema ! 
sterilizzata. i 


Latteria VINCENZO PANFILI: 
Via Due Macelli 118 = Telef. 36-64: 


Avete GIOJE DA VENDERE; 

La p imaria seria Casa compra a prezzi giusto | 
valore, anche spegnotandole, qualsiasi importanza, : 
Pi gl offerte, Via G. Lanza 146, int, 10 Telefj ! 


PALAZZO DI GIUSTIZIA] 


TRIBUNALE — XI SEZIONE PENALE 

Pres.: cav. Montesano ; P. M.: cav. Rioci; Cane.t ! 
Bullica; Difesa: avv. Pittaluga, on. Mazzolani 
Conti, Niccoli, Lopez, De Sanctis-Mangelli, : 

Le gesta della teppa i 

Con questa frase il P; M. cav. Rievi ha voluto chia 
mare il fatto commesso da 25 forsennati il 28 mag. i, 
gio scorso contro il Rioreatorio « Marcantonio Bore ! 
Shese» che per il.viale Aventino era diretto alla pro. 
pria sede in via Bodoni 57. Il detto Ricreatorio, con ! 
musica ed accompagnato da una squadra di bambini 
guidati dai sacerdoti Giuseppe Vannella e Giovanni 
Perino, ritornava da. una festa religiosa svoltasi în ; 
una Chiesa di San Saba, quando, giunto all'altezza 
di via Marmorata fu assalito improvvisamente a ' 
colpi di sassi e di bastone, Ne nacque un tafferuglia + 
in seguito al quale si ebbero parecchi feriti e contusî, : 

Accorsi gli agenti della forza pubblica, fu proceduto n 
a parecchi arresti non senza che si verificassero f 
soliti atti di violenza, resistenza e oltraggio. 

Teri comparvero a giudizio: Umberto Cerquetti; i 
Giuseppe Mircoli, Beniamino Francisci, Giovanni ‘ 
Pelliccioni, Augusto Bartozzi, Ruggero  Bartozzi; ) 
Publio Giannini e Pietro Magistri per rispondere di ‘ 
avere, con altri rimasti sconosciuti, per solo impulso : 
di brutale malvagità cagionato ton colpi di rivoltella * 
coltello, bastoni, sassi, lesioni guarite in dieci giore ‘ 


“ni; inoltre i primi sei di violenza, resistenza e ol } 


traggio agli agenti, 

,Il Tribunale condanna : Francisci a'4 mesi e 20; 
giorni di reclusione, Cerquetti a ‘40 forni, Mircoli, } 
Ruggero, Bartozzi e Pelliovioni a 20 giorni, Augusto | 
Bartozzi:a 10 giorni, assolve Giannini è Magistri, . 


n PE dara Pr __* 
Assemblee di Società Anonime 
Convocazioni pel mese di Luglio 

8- Dori di Pacifico - Savona 

» - cine di Castenaso -— Bologna \ 
* - Macchine.ing. Colorni, - Milano { 
*. 7 Sessa Cantù e C. — Milano 

* - Prodotti chimici colla e concimi - Roma 

* - Banca del:lavoro e della cooperazione — Romi 
9 - Ligure-toscaria di elettricità — Livorno 

» = Ferrovie elettriche liguri — Genova 

0 — Toscana C. Paszkouski .- Firenze 

*. — Credito Bancario - Roma 

12 - Industria legnami affini = Napoli 

* — Idroelettrica dell'Appennino - Bologan 


Jeri sers sbbe luogo l’annunsiato ppettacelo a he 
{ meficio della sottoscrizione per fofferta di na gondola 
| fomane ai vincitore delle regate dhe annualmente 
ni svolgono sul Cane Granda, Il simpatico tentro dit 


«ORIONE» DI L. E. MORSELLI AL QUIRINO 
} ripress di Orione di L. E, Morselli richiamò ier 
SE io via Cola clelia folto calda 
‘ {1 desiderio di riascoltare il lavoro, che dieci anni fa, 
! nelle sgene dell’Argentina aveva avute unanimi ed 
entusiaatiche accoglienze. Con Orione — come ‘con 
Glauco: dello stesso autore —rivivono gli elementi 
‘ immortali della vita, gli eterni sentimenti umani : 
! sogno e realtà, amore e odio, ambizione" e ferocia, 
| Per concezione ed allestimento ci sembra però che 
1: Orione non regga al confronto col Glauco, 
‘Carini rese, comunque, la figura del protagonista 
‘ con profondo senso d’accorata fatalità. Dovei motivi 
predominanti della tragedia —il contrasto di forti 
affetti e la lotta disuguale dell'eroe contro il fato 
Tsi mo nlla loro essenza; Luigi Carini 
! diede la misura piena del suo multiforme tempera. 
| mento artistico, manifestandosi insuperabile per il 
: vigore dell’accento e lo slancio della passione. 
La recitazione fu seguita con religiosa attenzione 
: Il pubblico elettissimo — che accolse alquanto fred. 
! damente i primi due atti — al finale del terzo tributò 
' al Carini applausi entusiastici, che sraggiunsero il 
: diapson dell’ovazione. — Questa sera replica, 
î ———— 
i Argentina. — La ccimpegnia Bitetti darà questa 
Î pia serio fiecodemi : La maestrina 
una delle migliori interpretazioni della signorina 
Mercedes De Personali, 
Domani serata in onore del cav. C. Bertramo 
i con la brillantissima commedia 2 canto del cigno, 
Valle, — La Compagnia di Angelo Musco darà 
quoata sera Mauro e Tina, 
i  — Domani serata di gala per festeggiare Giovanni 
+ Verga con Dal tuo al mio. 
".. Nazionale. — Gastone Monaldi torna questa sera 


‘Battiferri, < 
La graziosa giavane e valente artista, che degna 
, compagna di G. Monaldi ha saputo adunare attorno 
a sé le simpatie degli assidui del tentro Nazionale 
darò per l'occasione La trappola. z 

Morgana. — Anche ieri sera molto pubblico alla 
Bohéme, eseguita nella ottima esecuzione della Fa- 
condini, della Musumece, del Del Ry, dello Soifoni, del 
Nicoletti, del De Petris. 

Oggi si ritorna alla Yraviaia. 

Adriano. — Ieri sera nella seconda dell’operetta 
Il principe... re il pubblico, pur prodigando applausi 
si valorosi interpreti e al direttoré d'orchestra. m, 
Tantillo pur apprezzando le belle pagine musicali del 
m. Giannelli, non nascose il suo tedio per l’insulsa 


| favola di che 6 intessuto il libretto, bi 


Stasera l'operetta si replica, _ KI 
® Spettacoti di stasera ‘% 
| Quirino, + Orione, ore. 21,30. Fi 
‘ Argontina. — Za macsirina, ore 21.30, K 

Valle. — Mauro +% Tina, fesa 

Nazionale. — Er più de were, ore 21.30. 

Adriano. — Il principe... re, ore 21.30. 

*. Manzoni. — XI nemigo de le donne, ore 21,30. 
= Morgana. — La Traviata, ore 21,30, © È 
» Metastasio. — Varietà con Bambi dalle 18 in poi; © 

Piccoli. — Spettacolo per bambini, are 17.30 e p 
Salone Margherita. — Spett. di var. 18.30 e 22j- 
Sala Umberto. — Comp. Viviani ore 21.30 A 


Debuttano al Margherita 
+ Stasera lo Soeurs Polonaises, oltre al ricco program. 
‘ma di varietà. ‘ 


ì SALA UMBERTO 
| . Oggi due spettacoli alle ore 5.30 e 9.30, Due lavori 
| del cav. Viviani : Il caffè di notte e di giorno — A ma- 
+ rina ’e Surriento. . 
/ ALL’APOM.O 

gi ha un’affluenza considerevole di pubblico grazie 
‘ alla. eccezionale ricchezza dello spettacolo che fra 
' altri comprende la bella MIMI CARREL stella 
* internazionale, le vivaci ed eleganti danzatrici DE 
' ROY, i 5 AMERINOS nei loro bassirilievi viventi, 
| le divette INES FLORESTA, JVONNE HAM. 
| BRAY, PRINTEMPS. éco. 


Pi 


TEATRO QUIRINO 
COMPAGNIA DRAMMATICA CARINI GENTILLI 


/ 
N 

f Questa sera alle 21.30 replica 

Ù ORIONE 

{ Tragedia di L. Morselli 

'h Cinematografi 

{ CINEMA Dopo il Peccato con G. Grasso e 
Bella Starace Sainati. 


ORFEO(V. Depretis) Amore stanco int; T. Carminati 
OLIMPIA Frate sole, i conografia francescana in 4 
parti di M, Corsi, 
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LA CAMERA Di IERI 

La intolleranza bolscevica, ieri, mise a 
durissima prova Ja pazienza della Camera. 
Prima che si svolgessero le interrogazioni 
dei socialisti sugli ultimi moti, replicando 
afuna risposta del Sottosegretario di Stato 
alle Terre Liberate, parlò l’on. Cattini, po- 
polare, sulle tristì condizioni della provin- 
cia di Belluno, 

L'on. Cattiti, pur oltrepassando come al 
solito è cage minuti regolamentari e pur 
esprimendosi con energia e felice parola, di- 
nanzi al coro interruttore dell’estrema si- 
nistra dovette senz’altro avviarsi alla fine 
del suo breve discorso. 

Seguirono, quindi, ‘le interrogazioni sui 
fatti di Forlì, Rimini, Cesena, Ancona, Mi- 
lano e Macerata. 

Alle risposte chiare e risolute che in no- 
me del Governo dette il Sottosegretario agli 
Interni on. Corradini, gli interroganti bol- 
scevichi (on. Croce, Brunelli, Bocconi, Buf- 
foni, Del Bello), repliearono tutti affermando 
il solito. ritornello. della forza pubblica... 
provocatrice e della..., innocenza degli scio- 
peranti tumultuanti e volendo lungamente 
trattenere la Camera su una serie di criti- 
che ed episodi, che andavano detti a una 
folla di contadini e non a una Assemblea 
a, POT 

i andò tanto per questo verso che il Pre- 
sidente, per gli on. Bocconi e Buffoni, dai 
segni di protesta generale fu costretto, a 
un certo punto, a ordinare agli stenografi 
di non raccogliere le loro parole. 

Dopo la proclamazione dell'on. Spada, 
deputato per la circoserizione di Bari, svol- 
sero ordini del giorno gli on. Ciriani, Celesia 
Cioechi e Federzoni. 

Il discorso dell'on Federzoni' sulla politica 
italiana in Albania, ispirato a puri sensi di 
italianità, fu movimentatissimo. ‘F deputati 
bolscevichi, sempre fedeli alla loro tradizio- 
nale intolleranza, con ogni mezzo ostruzio- 
nistico contrastarono, a. più riprese, il depu- 
tato nazionalista, L'on. Federzoni, appog- 
giato dalla calorosa simpatia di molti depu- 
tati, s'impose agli avversari e potè finire il 
discorso ia dll applausi vivi di grandissima 
parte della Camera. 


IL SENATO DI IERI 

La seduta di ieri del Senato è stata note- 
volissima, per le due interpellanze dei senatori 
Gaetano Mosca ed Arlotta, e per le risposte 
dei Ministri delle Colonie e della Marina. 

L’on. Mosca, che gopenie sotto il Ministro 
Ferdinando Martini l'ufficio di Sottosegretario 
alle Colonie, trattò ampiamente e con parti- 
colare competenza le questioni riguardanti 
la Libia, gettando sprazzi di luce sugli avve- 
nimenti recenti della Tripolitania e sulla poli- 
tica libica in generale del Governo, pure man- 
tenendosi anche soverchiamente ‘riservato 
intorno alle persone ed alle responsabilità 
che spettano ai ministri delle Colonie succe- 
dutisi sino ad segi ed ai funzionari civili 
che ne hanno in oli ed in Bengasi eseguito 
malamente le direttive. 

L’on. Rossi, Ministro delle Colonie, trovan- 
dosi di fronte a un oratore che [ne sapeva 
abbastanza, mentre i segretari generali di 
Tripoli ed i capi ‘gabinetto di Roma tentano 
nel loro interesse di paralizzare l’azione d’un 
Ministro, che pa ha buonissima volontà dî 
sapere ed avrebbe sufficiente energia per agi- 
re, s'è trovato un po”a disagio nella risposta — 
e s'è limitato a ripetere, con meno sicurezza, 
le cose già dette alla Camera — non potendo 
ribattere la controreplica del sen. Mosca nè 

0î l'interruzione efficace del sen. generale 
amberti. 

Il Senato sottolineò a più riprese ed applau- 
dì infine calorosamente il discorso dell'on. 
Mosca. 

Nè meno efficace è stato il sen. Arlotta nello 
svolgimento della sua interpellanza sull’ordi» 
namento della Marina. 

I colleghi seguirono con molta attenzione 
e con evidenti Ses di assenso le considerazio- 
ni e raccomandazioni. dell’ on. Arlotta ed 
apprezzarono nel loro reale valore le risposte 
e le assicurazioni del Ministro della Marina, 
sen. Sechi. 


Il Governo e le elezioni amministrative 


La grave questione sorta per il termine 
da assegnarsi alle elezioni amministrative, 
termine che il partito ‘popolare voleva pro- 
tratto fino all’approvazione della nuova legge 
che stabilisce la proporzionale e che gli ahi 
gruppi della Camera, meno i socialisti vole- 
vano affrettare, pare abbia ieri srovata la 
via per venire ad un'equa composizione. 

L’on. Giolitti ha fatto conoscere che il 
Governo aderisce a che le elezioni abbiano 
luogo in ottobre, e con questo viene appagato 
il desiderio dei popolari che vogliono il tem- 
Do necessario per una completa preparazione. 

‘ontemporaneamente, però, ha comunicato 
che il Governo non ha alcuna. difficoltà a sta- 
bilire che le elezioni di quest'anno si facciano 
colla vecchia legge, e con ciò viene accolto 
il desiderio degli altri gruppi. 

Premesso ciò, il minacciato scisma nella 
maggioranza parlamentare può dirsi. scon- 
giurato. 


Lettere del Re ai generali 


Sua Maestà il Re nella occasione del passag» 
gio di diversi generali nella posizione ausiliaria, 
ha inviato in misura limitatissima ai comandan- 
ti di unità che si distinsero in guerra una lettera 
personale di saluto e di ringraziamento, 


A PALAZZO BRASCHI 
Ieri mattina il Pres. del Consiglio ha ricevuto 
a lungo colloquio l’on. Sacchi. Ciò ha fatto cor- 
rere la voce che continuando l’on. Tedesco ad 
essere indisposto, nella impossibilità materiale 
di accudire alle mansioni del suo ufficio, l’on. 
Giolitti abbia offerto all’on. Sacchi il portafo- 
glio delle finanze. 
Giolitti riceve i deputati trentini 
Ieri l’on. Giolitti ha ricevuto i deputati di Trento, 
on. Conci e Deguperi. L'on. Giolitti intende presen- 
tare, appena avutosi il formale deposito delle ratifi. 
che a Parigi, un progetto legge che proclami l’annes- 
sione della Venezia Tridentina al Regno, in base al. 
l’art. 5 dello Statuto. Appena proclamata l’annessio» 
ne si provvederà ad indire le.elezioni politiche, Gio» 
litti crede che la Camera approverà il progetto d’an- 
nessione ancora in luglio, ‘e in autunno si potranno 
convocare i comizi. Nel progetto legge verrà incluso 
eventualmente l’art. 7 del progetto di legge, sul pas- 
saggio dallo stato di guerra a quello di pace, già ap- 
provato il 5 dicembre dal Senato, che autorizza il Go- 
verno ad applicare « gradatamente e salvo modifica- 
zioni », con riflesso speciale alle autonomie, le leggi 
| italiane. Per questo periodo di transizione mantiene 
| tutto il suo vigore l’ « Ufficio centrale per le Nuove 
| Provincie + presso la Presidenza del Consiglio che.ba 
= NIE IRR ea Arti 


sti Sere ste di ie n se no sa sia no 


appunta la funzione di regolare il passaggio dall’una 
all'altra amministrazione, 


La soluzione dell'incidente italo»greco 
L'inviato speciale della Stefani telegrafa da 
Prima dell'apertura della seduta della Con- 
ferenza il conte Sforza ha avuto sul piazzale 
esterno della villa Fraineuse un cordiale col- 
loquio col sig. Venizelos il quale ha fornito al 
nostro ministro spiegazioni circa l'incidente oc- 
corso fra italiani e greci nel settore di Aidin 
presso Smirne, 

Il sig, Venizelos ha dichiarato che si trattava 
di un equivoco dei soldati greci i quali daranno 
soddisfazione ritirandosi dalla piccola cresta di 
collina ove gli italiani $i trovavano. 

Secondo Venizelos tale cresta sì troverebbe 
nel territorio della zona greca. L'incidente sa- 
rebbe già stato risoluto sul posto dalle autorità 
civili. 

Il conte Sforza ha accolto cordialmente le 
dichiarazioni del sig. Venizelos pur facendo ri- 
levare che gli italiani si erano limitati alla di- 
fesa, 


Un cavo telegrafico fra Ancona e Zara 


Città di Milano, la quale sta gettando il primo cavo 
telegrafico fra Ancona e Zara, 

La popolazione sta organizzando solenni festeggia- 
menti în onore della nave e dei funzionari del Mini- 
stero delle Poste e Telegrafi addetti ai lavori, 

(8) ZARA, 7. — Ultimata.la posa del nuovo cavo 
sottomarino fra Zara e Ancona, stasera è stata atti» 
vata una comunicazione diretta fra Zara e Roma. 
La R. N. Città di Milano che ha eseguito la posa 
del cavo alla fine delle operazioni si è ormeggiatà 
alla banchina di Rivaderna ove Ja popolazione si è 
riversata acclamando ed inneggiando entusiastica 
mente all'Italia, al Governatore, al Comandante 
della Nave ed ai componenti la spedizione, 
Domani, in ricordo dell’avvenimento, verrà of- 
ferta alla Ciltà di Milano una targa a nome della 
città di Zara. 


La questione dei pensionati 
Dopo il colloquio col Ministro del Tesoro on, Meda 
e dopo la risposta da lui avuta, là Presidenza della 
Federazione ha insistito' vivamente e tenacemente 
presso la rappresentariza. politica per ottenere un 
provvedimento risolutivo. 
All’uopo il Presidente cay. Minneci, coadiuvato 
efficacemente dal vice-presidente tenente generale 
Mambretti, ieri conferì coll'on. 'Bevione, .il quale 
aveva già presentata una interrogazione alla Pre- 
sidenza del Consiglio, e ne ebbe promessa formale, 
che egli, unito all'on. Faota, Presidente della Giunta 
del Bilancio, avrebbero insistito presso l'on. Meda, 
per conoscere la portata del promesso provvedimenta 
4 fine di poterlo comunicare alle associazioni fede- 
rate. 
Conferì anche cogli on. Giovanni Amici e Soleri, 
Sottosegretari di Stato, che promisero tutto il loro 
interessamento presso l’on;. Meda, 
Finalmente conferì cogli on, Maury, Buonocore, 
Fulci e Negretti, presentatori e firmatari delle due mo- 
zioni a favore dei pensionati. 
Essi promisero. che, dopo.il voto politico, chiede- 
ranno che la mozioni sieno disousse, per dar modo 
al Governo di poter presentare alla Camera un equo 
provvedimento. 
Il cav. Minneci ha pure ottenuto dall’on. Orlando 
un convegno pet prendere acoòrdi affinché egli possa 
impiegare l’opera sua valevolissima a favore della 


E° da sperare che prima ‘delle vacanze estive, il 
Governo vorrà presentare e fare approvare dalle due 
Camere legislativo quel provvedimento integratore 
della svalutazione della moneta, che da un estremo 
all’altro d’Italia, i pensionati attendono ansiossmente 
e che non é possibile sia ancora protratto. 


L'aumento del prezzo dei grani 
Un comunicato della Stefani conferma il provvedi» 
mento in'corso di pubblicazione per l’aumento di 
L. 10 a quint. dei prezzi massimi di requisizione 
dei grani (produzione 1920) nei precisi termini in 
cui fu da noi preannunciato ieri l’altro. 


Per ottemperare alle numerose richieste che pro- 
vengono specialmente dall’èstero circa la vigente 
legislazione in materia di passaporti e visti, e per 
dimostrare che le formalità vigenti nel nostro Paese 
non sono maggiori di quelle degli altri Stati, 'Ente 
Nazionale per le industrie turistiche comunica: 
Nessuna formalità è più richiesta per il ritorna 
in Italia dei connazionali, muniti di regolare pas- 
sapotto, 

Per quelli residenti all’estero obbligati a recarsi 
spesso in Italia è stato istituito un < visto » speciale 
con validità di 6 mesi. e 
Per gli stranieri che vengono in Italia e the si 
recano all’estero è necessario il visto dei R.R, Con: 
soli e delle Autorità di P. S. . 

Ai cittadini francesi, svizzeri ed italiani residenti 
nella zona di confine con la Francia e colla Svizzera 
è concesso transitare la frontiera con-la sola carta 
di frontiera. 

Per.i cittadini francesi, inglesi e americani è stato 
istituito un € visto » rilasciato delle Autorità diplo- 
matiche e consolari conla validità di 6 mesi ed entro 
tale periodo l’entra ed uscita dal Regno può avvenire 
senza altra formalità di sorta, 

Per tutti gli stranieri entrati nel Regno da non 
oltre tre giorni non è necessario il visto per l'uscita, 
E° inoltre concesso agli esercenti alberghi di esple» 
tare tutte le pratiche legali inerentifui passaporti ed 
ai visti in favore dei loro clienti stranieri, 


Assistenza ai mutilati 


Ul Permanent Blind.Reliet War Fund Americano 
ha inviato in dono.all’Opera di Assistenza pei Muti. 
lati la cospicua somma di Fr. Centomila, pari a L, 
136.500 — portando così a L.-736.500 il totale delle 
oblazioni fatte finora a favore dei nostri Ciechi di 
Guerra e della Casa di Lavoro per essi creata; 

Il comm. Geo Kessler, rappresentante a Parigi 
della Istituzione americana, che si interessa ‘ perso- 
nalmente con vivo affetto dei nostrisciechi, ha inca» 
ricato l'Opera di Assistenza di distribuire un premio 
speciale di L. 2.500 ai ciechi mutilati di due arti e 
L. 750 ai ciechi mutilati di un arte, somme che si 
studia di impiegare in modo da rendere possibile ai 
ciechi di guerra l’acquisto di un’abitazione 

Tl comm. Kessler, la cui opera tende a mantenere 
nel periodo di pace la solidarietà cementata in guerra 
fra il popolo americano e l'italiano ha ben meritato 
la riconoscenza dei ciechi di guerra e del popolo 
italiano, 

Alla ricerca di due miliardi e mezzo 


Parigi, 29. — I deputati delle terre redente- hanno 
pensato di chiedere che la Camera sia convocata in 
comitato segreto. La ragione è questa. Il Credito Na- 
zionale che sta ora emettendo un nuovo prestito per 
la ricostruzione delle regioni devastato aveva rac- 
colto in un prestito précedente emesso sotto il mini- 
Stero Clémenceau quattro miliardi. La Commissione 
della finanza ha constatato ieri con stupore che di 
questa somma solo un'miliardo e seicento milioni 
sono giunti a destinazione, Il-resto è servito « & li. 
quidare vecchi conti », secondo l’eufemismo ufficiale 
in altre parole è scomparso negli abissi di 
L'operazione dal mi 


(Z) Zara, 6. — Domani giungerà la R. N. posacavi | 


Per facilitare il movimento dei forestieri. 


i ne 


senza che il Parlamento fosse chiamato a sanzionare 
lo storno. Ora il gruppo deciderà definitivamente se 
non sia il caso che la. Camera si riunisca in comitato 
segreto e inviti il Governo a precisare l’impiego dei 
due miliardi e 400 milioni. 


Per l’internazionale popolare 

Il deputato popolare on. Cavazzoni, che ha re- 
centemente rappresentata il P. P. T. al Congresso 
Internaz. dei Sindacati Cristiani all'Aja, ha avuto 
anche, dalla Direz: del Partito stesso, l’incarico di 
prendere contatto con i principali uomini politici, 
aderenti alla scuola sociale cristiana, allo scopo di 
propagandare l’idea di una Internazionale Politica 
«Popolare » ed ha tenuto all’Aja una prima confe- 
renza dinanzi alle delegazioni sociali oristiane del- 
l'Olanda, Belgio, Lussemburgo, Francia, Svizzera, 
Austria, Boemia, Ungheria e Germania: E' stato 
poi ufficialmente ricevuto all’Aja ed a Bruxelles 
dal Presidente del Consiglio Olandese ‘e belga: a 
Berlino dal Cone. Fenerboch, e dall'on. Trimbom 
autorevole capo del Centro. 

L'on. Cavazzoni prosegue nella sua «tournéè è. 


Il movimento degli emigranti 

Secondo i dati statistici pubblicati dal Commissa- 
riato dell'emigrazione gli emigranti italiani partiti 
dai porti italiani per paesi transoceanici nel 1° tri: 
mestre del 1920 furono 46,802, dei quali 18.395 par- 
tti nel mese di marzo. I paesi di destinazione prefe- 
riti furono gli Stati Uniti (36.856) e l'Argentina 
(6839), a cui seguono, in ordine deorescete, il Brasile, 

| Canadà, il Centro America, e l'Uruguay, Gli emigranti 
partiti comprendevano 30,695 maschi e 16.107 fem- 
mine, 

Nello stesso periodo di tempo sono arrivati nei 
porti italiani da paesi transoceanici 13,247 emigrati, 
di cui 10675 maschi e 2372 femmine. I maggiori rim: 
patri si sono verificati dagli Stati Uniti e dall’Argen- 

ina, 

- Concorso a Ragioniere Capo 

L'Opera Naz. per i combattenti ha bandito un 
concorso per titoli per il posto di Ragioniere Capo, 
con lo stipendio di annue lire 16.000 nette, oltre 
l'assegno di famiglia. Per informazioni rivolgersi agli 
Uffici provinciali di assistenza per i combattenti, 
ai Collegi dei Ragionieri ed alle Camere di Commercio, 


1982 km, di elettrificazione ferroviaria 


f 

| Il problema importante e urgente e verso il quale 
convergono gli studi di tecnici e uomini politici è 
quello della elettrificazione’ delle ferrovie. Presso 
il Consiglio Superiore delle acque pubbliche è stata 
costituita com'è noto una seconda sezione per l'esame 
della elettrificazione delle linee ferroviarie, come degli 
impianti termo. elettrici. per usufruire le ligniti 
da trasformarsi in forze elettriche nonchè della 
elettrificazione delle. tramvie, i 

L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
per poter provvedere tanto ai lavori ed alle provviste 
in sede occorrenti alla elettrifioazione delle linee 
quanto ai contratti per la fornitura di energia da 
parte di aziende produttrici, oppure in via subor- 
dinata, ai lavori ed elle provviste per la produzione 
diretta dell’energia nei casi in cui a ciò sia stata auto- 
rizzata, ha presentato il piano di massima dell’elet- 
tnficazione [elle ferrovie statali. Tale piano, compren» 
de la, Ovada-Sampierdarena ;. la Genova-Spezia ; 
la Firenze-Pistoia-Bologna, Ja Bologna-Faenza- 
Firenze; Ja Orte-Foligno ; la direttissima Roma- 
Nepoli; la Tivoli-Sulmona ; la Napoli-Gragnano ; 
la Savona-S. : Giuseppe; la. Brennero-Verona ; 
la Trieste-Piedicolle e la Chiasso-Monza-Milano con 
uno sviluppo complessivo di 1332 chilometri. 

Un secondo gruppo verrà elettrificato in seguito, 
ed un terzo infine verrà affidato all'industria privata 
per la costruzione e-l’impianto. 

L'idea della ripartizione: del lavoro in’ gruppi 
riscuote l’appravazione dei teonici giacchè il problema 
che è di vitale importanza deve essere risolto con 
severa ponderazione easendo per ora sufficiente atte- 
nersi alle proposte della Commissione Reale che limi- 
tavano la trasformazione ‘della trazione a 2000 
chilometri di rete ed alle linee di maggior traffico 
e di forte pendenza che esigono largo consumo di 
carbone. 


. I proventi dei tabacchi 
(MOMOPOLI DI STATO) 

Diamo la consueta tabella:dei proventi dei tabacchi 
del mese di giugno e dei proventi degli 11 mes 
di esercizio — dal 1° luglio 1919 al 10 giugno 1920: 

IMPORTO TOTALE IMPORTO TOTALE 


prima decade 
giugno 1920 


Vendita in Italia 


Esero, precedente 
Eserc, corrente 


1 Luglio 1919 
sl 10 giugno 1920 


40.093.510 
52.858,493 


1.094.867,921 
1.477,677.241 


Differenza + 12.764.983 
Vondita per l'esportazione 
Eserc. precedente 
Eserc, corrente 


+ 382.809.320 


180,386 
204,693 


12.282.292 
9,865.656 


Differenza. 4 24,307 
Vendita por provviste di bordo 
Esero, precedente 

Eserc. corrente 


2,417,636 


60.025 
192.719 


8.194,318 
2.665.206 


Differenza 4 112.694 

Canoni ed altri proventi 
234.379 

2.280.132 


I 


5.529.112 


21,016,328 
19,624,122 


Eserc, precedente 
Esere, corrente 


Differenza + — 1.392.206 
Totale generale 
Esero, precedente 


Esero, ‘corrente 


2.045.758 


40.568.300 
55.516,037 


1:136.361.859 
1.509,832,225 


Differenza +. 14.947.737 + 373,470,366 
— —*—_ —k 


MINISTERO GIUSTIZIA E AFFARI DI CULTO 
Per gli archivi notarili 

Il Ministero della giustizia sta facendo le opportu- 
ne pratiche presso il tesoro pet la destinazione di un 
maggiore contributo necessario pel funzionamento 
degli archivi notarili. Il maggior contributo di 2 mi- 
lioni e mezzo non sarà devoluto tutto a vantaggio del 
personale dovendosi provvedere con gli stessi fondi 
alla spesa per locali adatti — di cui è sfornita la 
maggior parte degli archivi — nonchè all’ordinamen- 
ta interno che quasi ovunque presenta notevole de- 
ficienzay 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

Per gli aumenti di stipendio ai maestri 
Poichè alcuni comuni che hanno la diretta dipen- 
denza delle scuole elementari non hanno ancora 
corrisposto si maestri gli aumenti percentuali sugli 
stipendi, il Ministero dell’istruzione e quello dell’in- 
terno hanno dato precise energiche istruzioni ai 
prefetti delle provincie dove risultano tali inadem- 
pienze investendo del caso, a norma di: legge, la 


Giunta Provinciale amministrativa. per l'emissione { 


dei mandati d’ufficio. 
Per l'esclusione da un concorso 

Avendoi laureati delle scuole superioridiCommercio 

inviato al Ministro della P. I. una protesta per essere 

stati esclusi come «sforniti di titoli distudio richiesti » 

dal concorso per le cattedre di computisteria nelle 

eotle senile. mole è iste 


Paini deo, 


concorso furono 


ammessi i concorrenti investiti della sola licenza! 
di istituto teonico, sono state date speotali assioue 
razioni per l'emanazione di un provvedimente che' 
tolga di mezzo ogni dubbio a ragione formale della 
predetta esclusione. 

Per i maestri provvisori disoccupati.‘ 

Teri mattina il Min, della Istruzione seu. Binedetto; 
Croce ha rivevuto i delegati della Fedoraz, Naa, dei; 
maestri provvisori disoccupati nelle persona del sigg. 
De Matteis, avv. Fornari, O Nigelli, cav, Mosoato,! 
A. Thermes accompagnati dagli on, Chimienti 
Negretti, Calò, Tamburino, Pellegrino e Troplo | 
L'on. Mucci impedito ad intervenire foce tenere ali 
Ministro una lettera di adesione ai desiderata del' 
Commissione. 1) 

Il sig. De Matteis fece una lucida esposizione delle 
tristi condizioni dei maestri provvisori disoccupati, 
dopo un lungo periodo di alacre lavoro, rilevandola' 
necessità che siano adottati equi provvedimenti a 
loro favore con la massima sollecitudine. Interlo=! 
quirono tutti i deputati presenti, i quali, resi edottf! 
delle ragioni esposte dal Do Matteis, raccomandarono' 
fervidamente al Ministro 14 sorte di una benemerita! 
classe, che ha sacrificato à pro della scuolà ie migliori 
energie di mente‘e di cuore, 

TN Ministro — dopo avere ascoltato con grande at- 
tenzione le Pieponte — assicurò delle sue henevoli' 
disposizioni al fine di dare occupazione & tanti me- 
ritevali, pprssido scuole perle quali avrebbe chiesto i 
necessari fondi al collega del Tesoro. . 

Infine il De Mattéis pregò il Ministro di usare a 
favore dei maestri sopranominati la stesso tratta- 
mento che & categorie similari è stata fatto dalle altre 
amuninistrazioni, ossia concedendo lora. sollecita 
ed adeguate Frerridene economiche. Anche a tale 
proposta il Ministro, dette buoni affidamenti e i 
deputati lasciata la Minerva, promisero alla Commis- 
sione che avrebbero svolta la loro opera autorevole 
fino al raggiungimento delle promesse ricevute. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Pel funzionari del. Genio  givlie 
Poichè tuttora si lamenta una notevole deficienza. 
di personale negli uffici del Genio civile di disagiata 


residenza, con recente proyvedimente si stabilisce , 


la concessione di una speciale indennità di disagiato 
servizio, i 
Eliminazione agenti ferroviari. 

A membro della Commissione per l'esame dei ri. 
corsi degli agenti delle ferrovie dello Stato contro 
la loro iscrizione nei ruoli di anzianità in sostituzione! 
del comm. Y. Mancioli è stato nominato con regente | 
decreto il comm. dott. Luigi Cristofanetti. 


Nuove linee automobilistiche 

Allo scopo di favorire sempre più il turismo, le 
Ferrovie dello Stato hanno istituito 14 lince. suto- 
mobilistiche con vetture da turismo aperte e semi: 
aperte e che iranno i seguenti percorsi: À 

Aosta — Gran San Bernardo ; Aosta » Courmayenr- 
Piccolo San Bernardo; Susa + Moncenisio; Qulx=' 
Clavières; Chiavenna-Campodolcino — Madesino: = 
Monte Spluga, Tirano - Bormio-S. Caterina — Giogo, 
dello Stelvio, Spindinig - Trafoi - Gioco dello Stelzio, 
Merano — Passi del Giogo — Sterzing, Bolzano — Tago | 
di Carezza — Passo di Castalunga ; Passo del Pordoi —' 
Passo di Falzarego — Cortina d'Ampezzo; Cortina 
d'Ampezzo - Tre Groci — Misurina - Pieye di Cadore, | 
Dobbiaco — Cortina d'Ampezzo, Trento — Pione — 
Madonna di Campiglio » Malè, Riva di Trento = 
Ballino + Ponte Arche. i 

Sono stati inoltre istituiti numerosi viaggi. com- 
binati con percorsi internazionali, parte in ferrovia 
e parte in automobile, in corrispondenza con i servizi | 
ferroviari ed automobilistici francesi e svizzeri. : 


i 
é MINISTERO POSTE È TELEGRAFI "i 
Dichiarazioni doganali per pacchi I, 


Malgrado i ripetuti richiami del Ministero, ci! 
n Risi E 


ed Olanda non rechino la indicazione del valore delle 
merci spedite. i 

Poichè ciò ha dato luogo ad inconvenienti, specie 
negli uff, di confine, jl Ministero delle Poste ha dato ! 
disposizioni, perchè gli uffici dipendenti all'atto | 
della accettazione si accertino che tali dichiarazioni : 
siano regolarmente compilate e rechino le indicazione | 
del valore della merce. : 
G IL MINISTRO A CENTOCELLE. } 
È Ieri il Ministro delle Poste, Pasqualino-Vassallo; | 
accompagnato dall'ing. Marchesi del Min. e dal march, ! 
Solari, si è recato a Centocelle per visitare quella sta- | 
zione radiotelegrafonica di recente impianto, Erano | 
a ricevere il Ministro il comand. Pession, l'ing. Pola- 
des e il dott. Mangoni, Ì 

Il Ministro si è vivamente interessato al funziona. 
mento della stazione radioteletefonica ed ha ascol. | 
tato una comunicazione da Londra. Dopo una minu-} 
ta visita nei vari locali della stazione egli si è allone 
tanato compiacendosi per i felici risultati della radio. 
telefonia cui è riservato denza dubbio un campo var | 
stissimo di applicazioni. i 


Dall’ Estero, 


La situazione carbonifera nella Svezia 


(S) Stoccolma, 6. — La situazione carbonifera | 
è divenuta criticissima. Gli stocks disponibili sono 
limitatissimi. 

Il giornale Dagen Nyheter dice che gli accapar- 
ratori si sforzano di monopolizzare il mercato. Il 
Social Democralen riferisce che Thorson, min. del 
commercio, il quale giudica che il problema della 
importazione del carbone sia il. più importante di 
tutti, propone di nominare una commissione inca» 
ricata di prendere misure effettive onde facilitare î 
trasporti. Questa commissione avrebbe i suoi uffici | 
in Inghilterra. 1 


Un nuovo istituto interalleato 


(8) Parigi, 7. — Il Petit Journal antunzia la crea- 
zione = Nizza di un Istituto interalleato sotto il 
patronato del Dipartimento, del Municipio, della 
Camera di commercio e del Principato di Monaco. 
Vi sì insegneranno particolarmente le scienze pure 
e applicate, il diritto, le lettere e le scienze economiche | 
e sociali. / 
La Conferenza internaz. pro-Armenia | 

(8) Parigi, 7. — I lavori preparatori della Confe. 
renza internaz. a favore dell'Armenia, organizzata 
dal Comitato centrale svizzero degli Amici dell'Are; 
menia, sono stati aperti alle ore 14. : 

La Gran Bretagna, la Francia, la Danimarca; la 
Svezia, la Norvegia, la Svizzora e l'Olanda vi erano; 
rappresentate con 80 delegati. ; 

Aprendo la seduta, il pres. ha esposto la dolorosa| 
situazione dell’Armenia e ha formulato la si 
che il trattato di pace con la Turchia consacrerà dee 
finitivamente l’esistenza e la sicurezza della Nazione) 
armena di 

1 sen; Berard, ex-ministro, delegato francese, hs} 
esposto il programma dei lavori della Conferenza. , 

Poi Aharonian, Pres. della Repubblica armena, 
rivolto ai delegati interalleati un caloroso si 
in favore dei suoi compatrioti. i 


— E V'Italia perchè non è e 2 


EPC ANRI LIE PIO ATTI 


SEIT 


Aomimipignrt— pmi serio si mati intro ig rino a inn 


ir È 7 ia — 


Incidente svedese-bolscevico 


Voponaghen, 7. — Il Berlingske: Tidende ha da 
! Btoccolma 


I bolscevichi hanno arrestato ad Omsk la signorina 
Elsa  Brandstroem, figlia dell’ ex-ambasciatore 
ttvedése a Pietroburgo. Il Ministero svedese ha chiesto 
i Governo dei Sovieti spiegazione. 

i La stampa svedese domanda severe rappresaglie. 


: Riunione delle leghe internaz, del lavoro 


1. (8) Berna, 7 — L'ottava assemblea dei delegati 
| della Associaz, Internaz. per la protezione legale 
i dei lavoratori sì é. aperta ieri a Basilea, 
I Erano presenti trenta delegati di vari governi e 
| delle sezioni nazionali di Inghilterra, di Norvegia, 
di Danimarca, del Belgio, dell'Olanda, della Francia 
| e del'Lussemborgo, della Germania e della Svizzera, 
‘un delegato della Santa Sede e dell'Ufficio del Lavoro. 
Un delegato belga ha domandato alla delegazione 
i tedesca di dichiarare se essa abbandona i suoi senti- 
i menti ostili, altrimenti la collaborazione comune 
sarebbe impossibile. 
*._A nome della sezione tedesca il prof. Franké si & 
* rifiutato di fare una simile dichiarazione, non avendo 
i tale sezione un carattere politico. Il rimprovero di 
' avere calunniato il Belgio ©.continua - é senza fonda. 
| mento, 
Il prof. Von Blaser di Basilea é stato ‘eletto presi- 
i deate della riunione. 
Stephan Rouer, segr. gen. ha fatto l’esposizione 
i delle questioni in discussione, specialmente po 
quanto riguarda la protezione legale dei lavoratori 
{e il trasporto del nuovo ufficio del lavoro di Basilea 
1 eil nuovo ufficio del lavoro di Ginevra. 
| Gli otatori sono stati unanimi nell’assicurare che 
{ si‘agirebbe anche in armonia con l'Ufficio del lavoro 
‘della Società delle Nazioni. 
! Sono state poi nominate commissioni: la prima per 
Ile questioni finanziarie, la seconda per le conversazio- 
inî da svolgersi con l'Ufficio del lavoro internazio- 
{nale, la terza per le ricostituzioni e le assicurazioni, 
i La prossima seduta sarà tenuta oggi. 
fupese soposnazini | nen 


'È. Basilea, 7. — Stamane si sono qui riuniti, i dele- 
i gati degli Stati europei ed americani appartenenti 
! alle tre leghe internazionali per la protezione del la- 
voro. Le tre leghe rappresentate sono : 1° quella 
per la tutela legale dei lavoratori, intesa a migliorare 
1 il trattamento giuridico degli operai dei diversi Stati ; 
+29) quella per le assicurazioni operaie concernenti 
| l'invalidità, la vecchiaia e gl’infortuni; 3°) quella per 
* la lotta contro la disoccupazione, 
!. - La discussione si aprì sulla convenienza di fondere 
| le tre leghe in una sola organizzazione internazionale 
I di tutela operaia, la quale studi e promuova i modi e 
pi mezzi più atti ad unificare o almeno armonizare 
{ fra loro le diverse legislazioni sociali, vigenti nei 
! singoli Stati. 
+. Per l’Italia erano presenti l’ex, Ministro on. Ruini 
{eil prof. Candido Noaro, capo divis. dal Min. del 
Lavoro. t 

-—— Le riunioni proseguiranno. 


:.. Sviluppo della radiotelegrafia 


+. In Francia è stato concretato un progetto che, se 
attuato, porrà la metropoli in comunicazione radio- 
! telegrafica con tutte le colonie. 

: Esso propone una linea continua di stazioni radio- 
| telegrafiche lunga circa 3.700 miglia, che includereb- 
‘be Tahiti, Nuova Caledonia, Indocina, Gibuti, Se- 
inegal, Martinica e Francia, 

: La Francia sarebbe il centro di questo sistema di 
' comunicazioni mondiale, ed avrebbe una stazione di 
{media potenza per comunicare col Nord America, e 
{tre stazioni di sufficiente potenza per raggiungere 
igli Stati Uniti, la Martinica e Brasile, l'Africa occi- 
| dentale e Gibuti. 

{ © Il progetto comprende tre doppie stazioni grandi e 
! medie nell’ Africa occidentale a Gibuti e nell’Indocina; 
i stazioni di grande potenza a Martinica, Tahiti e Nuo- 
| wa Caledonia e stazioni di media potenza nel Ma- 
:rocco, Algeria, Tunisia, Congo, Madagascar ed India 
! francese, 

Ù # 

! Il Servizio Navale delle Comunicazioni degli Stati 
i Uniti ha, stabilito comunicazioni radiotelegrafiche 
i pubbliche: col. Belgio. I messaggi sono trasmessi da 
‘ Washington a 25 centesimi per parola. Invece per i 
i messaggi di ritorno dal ‘Belgio occorre ancora servirsi 
{ dell'ordinario cavo sottomarino. 

| Recentemente è stato pure aperto al pubblico un 
i servizio di radiotelegrafia per l’invio di messaggi 
* aerei in‘Norvegia, Svezia, Danimarca e Finlandia. I 
j messaggi sono inviati per mezzo delle stazioni potenti 
; della Marina e della stazione norvegese di Stavenger. 
{ Il costo è stato fissato in 30 centesimi per-parola per 
i la Finlandia e 24 centesimi per gli altri Stati, 
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Un conto tedesco 
Come.é noto l’ultimo Gabinetto tedesco presentò 
slla commissione delle riparazioni una grossa memorai 
sui danni che la Germania &é pronta a risarcire. 
cuni giornali tedeschi hanno pubblicato la pre- 
ione della memoria. Sono in essa le seguenti 
cifre riassuntive relative alla Francia: 


i 
î 
‘ 
i 
i 
{ 
| 
\ 


{Immobili 1,459.579.000. march 
{Mobili ed oggetti d’arte . 1/301.780.000 » 
| Agricoltura 674.716.000 » 
‘Foreste e cacce 209.000.000 O) 
‘Wie navigabili e strade 97.000.000» 
{Btrade ferrate, poste, 3 
 telegrafi, telefoni, 405.320.000 » 
‘Miniere 427.252.000 » 
| Stabilimenti industr. ‘775.250.000 » 
‘Sequestro di'beni mob. 1.878,625.000.  » 


Totale 7.228.622.000 marchi 

Da ‘tale somma andrebbero detratti 215 milioni 
idi marchi per miglioramenti della rete stradale 
) francese, 
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PER LO $CAMBIO ITALO-FRANCESE 
. o DI MATERIE PRIME 
| Parigi, 7. — L'Associazione italo-francese d’espan- 
‘Bione economica ha espresso i voti seguenti. : 
î Che la Francia consenta a cedere all’Italia, confor- 
{memente all’accordo di San Remo, i diritti suoi sul 
i bacino carbonifero “di Eraclea ; che consenta all’Ita- 
[lia, mercè una partecipazione di danaro e di mano d’o- 
‘pera, un diritto di-prelazione sui minerali dell’Omenza; 
iche consenta a capitali italiani una partecipazione 
importante nelle nuove concessioni per l'estrazione 
| dei fosfati tunisini ; che l’Italia fornisca annualmente 
ed in priorità 150 mila tonn. di piriti di cui la Francia 
ha bisogno per le industrie di concimi chimici; 
che l’Italia fornisca di preferenza alla Francia annual: 
‘mente, 120 mila tonn. di zolfo greggio che i go- 
|verni dei due paesi s’accordino per. sviluppare ed 
\agevolare l'importazione di mano d'opera italiana 
tnella Francia. 
n I GRECI A BRUSSA 
' 

(S) Londra, 7. — Il Times ha da Costantinopoli, 5; 
I greci contavano di raggiungere Brussa ieri, 6. I na- 
{zionalisti stanno sgombrando la città. 
i GLI SPAGNUOLI AL MAROCCO 
| (8) Londra, 7. — Il Zimes ha da Tangeri chele 
|operazioni. spagnole dirette all'occupazione di 
| Sessuan a sud di Tetuan sono state sospese in attesa 
dell'arrivo del min. della guerra. 

IL DEBITO. DEGLI STATI UNITI 

Secondo l'Exchange Telegrayh il debito pubblico 
degli Stati Uniti aumentava, al 30 giugno 1920, alla 
somma di 23 miliardi 941 milioni 972,784 dollari. 

‘ " arte aio vi 


UNA CONVENZIONE FRANCO-PORTOGHESE, 

Parigi, 7— Una convenzione stabilisce : 

1) Il Governo Francese autorizzerà da ora e 
fino al primo agosto 1920 l'importazione di  cinque- 
mila ettolitri divino di Porto e di Madera: 

2) Il Governo Portoghese ammetterà all'impor- 
tazione entro la data suddetta ed in deroga a tutte 
le precedenti disposizioni i prodotti e le merci origi- 
narie o provenienti di Francia che fossero state il 1° 
giugno corr, nei depositi o presso le frontiere porto- 
ghesi ed anche tutti i prodotti‘e le merci da consegnar- 
si in virtù di contratti conclusi. prima del decreto 
14 febbraio 1920 relativo alla proibizione ed al contin- 
gentamento di certe merci, 

ESPLOSIONI NELLA POLVERIERA DI VANGES 

(S). Digione, 7. — Una violenta esplosione è 
avvenuta alla polveriera dei Vosgi. Finora sono stati 
constatati dieci morti e trenta feriti. 

(S) Digione, 7. — Alle ore 7.30 di stamane quattro 
esplosioni si sono succedute ad alcuni minuti secondi 
di intervallo nella. polveriera nazionale di Vanges. 

Quattro fabbricati destinati ‘lla manipolazione 
del perclorato sono saltati in aria. 

Nei laboratori lavoravano attualmente da 50 a 70 
operai. I fabbricati sono. stati distrutti dall’esplosio- 
ne e si contano finora una ‘cinquantina di vittime, 
fra cui dieci morti, 

i 
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Austria 


IL REGIME DEL RACCOLTO 1920-21 

(S) Vienna, 7. — L'Assemblea Nazionale ha discus» 
so il progetto di legge circa il rogimo del raccolto per 
l’anno 1920-921. 

Il progetto è.stato essenzialmente modificato se- 
condo le proposte degli agrari che sono state combat- 
tute dal Segr. di Stato' agli approvvigionamenti, 
Russ, il quale ha dichiarato che'non entrerà nel nuovo 
gabinetto a far parte del quale è stato chiamato dalla 
designazione dei capi di tutti i partiti, sé i rappresen- 
tanti dei contadini non approveranno ìl suo punto di 
‘| vista, Il progetto è stato infine approvato. 

—————mmT_mm@mwsns'rtoe 

Spagna ‘ 
(5) Madrid 5. — Il Re, la Regina e l'Infante Janies 
sono partiti ieri sera con treno speciale per San Seba- 
stiano, donde ripartiranno domani sera per Parigi 
-e Londra. 


Inghilterra 


(S) Londra, 7. — Il Daily Telegraph ha da Cope- 
naghen; La cerimonia ufficiale per l’unione:dello Schle- 
swig alla Danimarca, avrà luogo venerdì prossimo. 


FERROVIE E NAVIGAZIONE 
TRASPORTI. TEDESCO. AMERICANI 


Berlino, 7. — Il signo: Cuno, direttore della Com- 
pagnia Hamburg-Amerika, tornato da un viaggio 
negli Stati Uniti ha dichiarato? 

Il trattato concluso per: venti anni prevede un 
servizio in comune su tutte le linee esercitate dalla 
Hamburg-Amerika od in cooperazione’ dopo .intesa 
con altre compagnie. Il primo servizio ripreso sarà 
quello Hamburg-New York ; seguirà l’altro Ham- 
burg-La Plata-Indie Occidentali. Ciascuna delle 
parti contraenti ha .il-diritto di porre in servizio su 
ogni-linea la metà delle navi che le appartengono o 
come proprietà o come noleggiate da essa. Le navi 
messe in servizio così dalla Compagnia Hamburg- 
Amerika ‘potranno navigar sotto bandiera tedesca. 

LA MARINA MERCANTILE. AMERICANA 

Nuova York, 7. — Ifammitaglio | Béhlbh, capo 
dello « Shipping Board >, in un. discorso presso la 
Camera di Commercio. della costa del Pacifico ha 
affermato che gli interessi.della. navigazione straniera 
sì sono impegnati in una cospirazione mirante ad 
impedir lo sviluppo della. marina mercantile: degli 
Stati Uniti e minacciano di sviare.il traffico dei porti 
americani del Pacifico per protestare contro la se- 
zione 28 della nuova legge la quale ammette tariffe 
di preferenza sulle strade ferrate per il trasporto 
delle merci importate od esportate su navi americane. 
Egli ha dichiarato futili tali mifiabcie perchè il Go- 
verno potrebbe rendere impossibile -il traffico di 
Vancouver per tutte le navi che ‘non fossero ameri- 
cane, 


Movimento della navigazione 
(S) New York, 3 — Il piros. Ferdinando Polsciano 
della Nav. Gen. It. proveniente da Genova e Napoli 
è arrivato in questo porto. 
(S) Rio de Janeiro, 4 +- Il pirose. Principessa Ma- 
falda, della Nav. Gen. «It. proveniento da Genova e 
Dakar è arrivato in questo porto ed è ripartito per 
| Montevideo e Buenos Ayres. N 

(S) Rio de Janeiro, 1 (ritardato). — Il\celere post. 
Re Vittorio, délla N. G. I. proveniente da Buenos 
Ayres e Santos è giunto in questo posto ed è ripartito 
per Dakar, Barcellona e Genova. 

(S) Anversa, 4. — Il piroso. Sicania, della N. G,I 
proveniente da Londra. è giunto in questo porto. 


Borse: e Mercati 


BORSA DI ROMA — 7 Luglio 
Rend. It, 3.4 % cont. 74.17 4 fine 74,30 a'74.25- 
Consolidato 5 % cont..75.15 2:75.05 fine 75.30 a 75.25 
a 75.32 4, a 75.15 — Banca Commerciale 1100 a 1130 
a 1075 — Credito Italiànd715 a 722 a 700 — Banca It. 
di'Sconto 558 a 552 — Banco Roma 111 % — Meridio- 
nali 485 — Nav. Cfen. Italiana 738 a 757 a 708 a 718- 
S. N. I A. 102 a 101.4 — Tramiw. Omnibus 145 n. 
— Ansaldo 190 a 192 190— Ilva 170a1762 170 a 172 
— Eridania'400 a 396 a 397- Molini Pantanella, 125 
a 124 Elettrochimica 119 14 = Immobiliari 465 a 462 
= Imprese Fondiarie 111% a 112 - Beni Stabili 293- 
Risanamento di Napoli 388 — Fiat 304 a 309 a 301- 
Marconi 232 a 235'—‘Kerka 6202 610 — Libera T. 800 
& 770 — Cotonerie 147 a 148'a 143 a 144, 
Cambi : Parigi:139:85 — LonAra'65 - Svizzera 293 
- New-York 16.10 Spagna 257.50 — Berlino 42,50. 
; LISTINO DE CAMBI 
Ginevra, — Italia 34.50 - Berlino 14.674 — Lon- 
dra 21,93 4 — Parigi 48,42 Ya — New York 5,54, 
Londra, 6— Italia 64 — Parigi 46 - Argentina 57 12 
Rio de Janeiro, 6 — Londra — 14.43 - 
Buenos Ayres 6 — bondra 56.87 
Amsterdam, 6 — guilders 7.50 
Madrid, 6 — Parigi 54.75 
MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Media dei Consolidati ‘negoziati a contanti nelle 
borse del Regno nel giorno 6 luglio 1920: 
Consolidato 3.50 % netto (1906) con godimento in 
corso 74 14, 
Consolidato 5% netto con godimento in corso 75,04, 
CORSO MEDIO DEI CAMBI ( del 6 luglio) 
Francia 138.64 — Londra 6371 Svizzera 388,43 - 
Spgana 352 50 - Nex York 16.04 — Oro 352 60, 


BORSA DI PARIGI 

Parigi, 7. — Rendita francese 3% perpetua 58.15 
Rend. francese 3% amm:'anticà ‘68.55= Rend. fran: 
coso 345% 87.85 — Rend. frano. 5% amm. nuova 
88.40 — Prest. frane. 4% 191771:20 — Prest, frano. 
4% 1918 liberato 70.85 — Tunisirie 266 — Rend, Ar. 
gentina 1896 91 — Brasile 4% 83 — Rend.Egiziana 
6% unificata 129 .- spagnuola csterna 4% 155.60 — 
Italiana 316% 50.50 - russa 5% 1821 28,10 — Russa 
5% 1£06 42.75 - Serba 4% 46 - Turca 68.50 — Banca 
di Parigi 1540 — Crédit Lyorinais 1630 — Metropoli- 
tain 355 Azioni Suez 6600: Thomson 1080 — 
Obblig. Lombarde antiche 105 — Nord Espagne 523 
Saragozza 550 Rio Tinto 1776 = Sosnowice 1510- 


Brasile 5% 1903 110.25 — Brasile rescission 84.75 — 
Chartered 41 - De Beers 940 — Geduld 19 - Gold 
Fields 66 — Randfontein 38.50 - Rand. Mines 123.50 
Cambio su Italia 72 - Chèques su Londra 46.39 — 
Cambio su New York 11.75.4 - Svizzera 211.25 — 


Spagna 188.25 — Belgio 106 — Olanda 4.15 — Berlino 
31 — Atene 149. 


ALTRE BORSE ITALIANE = 7 Luglio 


VALORI. [ifilano{Genova|Torino [Firenze 
Rendita 3% % 7507 7412) 7405) 7410 
Consolidato 5 % 7110) 7510) 7495] 7520 
Azioni B. Italia 1375 —|1365 —|1375 —|1375 — 

Id. B, Commere, |1070 —|1052 —|1052 —|1090 — 
Id. Credito Ital, | 710 —| 705.—| 698—| 702— 
Id. B. Roma 112 —| 11175) — —| 12—- 
Id. Ital. di Soont.| 554 —| 550 —| 554 —| 554— 
Meridionali 486 —| 482—| 488—| 480— 
Mediterranee 198 —|192—| 190—| 190- 
Costruzioni Venete | 170 -| ——| ——-| —_ 
Rubattino Ml —| ——| 730-| 718—- 
Lloyd Sabaudo ——| 396—| ——| —_ 
Lanificio Rossi 1420 —| ——| ——-| —_ 
Cotonificio Cantoni | 680—| ——| ——| —_ 
Id. Veneziano Wé—-| ——| ——| —— 
Elba 251 —| 245—| ——| 255—- 
Torni 805—| 784—| 790—| —_ 
Savena Caleiaa SA 
Ferriere Italiano ian Lauri, 
Officina meccaniche | 86_| | —-| __ 
Officina Breda tp RE E) gna ade ATA; 
Cantieri Navali pra 7 ea pit ana 
Ansaldo 188 50] 191 --| 191 —| 190 — 
Tlva 169 —| 168—| 167—| —_ 
Ferriere Voltri — | 415-| —_- 
Montecatini 189-—| || LL 
Piombino CERO Gps 2 pri da Fg 
Soc. Metallurgia It.| 11250| 110-| ——| —_ 
Silos ‘——|45-|——| 
Magona Italia ml pago 
Edison 560 ——| ——| 
Vizzola BUTI Pat ie 
Marconi 240 —| 235—| 2397—| —_ 
Molini Alta Italia ‘| 250 —| 255-| —-| __ 
Industria Zuccheri | 338—| 326-| —-|.__ 
Raffineria Lig. Lom| 356—| 346-| ——| L__ 
Eridania 397 —| 394—| 391 —| 400— 
Distillerie Italiane 128.80]; ae St anal SL 
Semoleria Prep a 7 EOS PRI PRRREILI. 
Carburo -——-|--| ——| 960- 
8, It. Concimi Chim.| 170 —| ——|169—| __ 
Esport. Italo-Amer.| 735} ——| — | __ 
Beni Stabili 299—-| ——| — || __ 
Fiat 299 —| 296—| 295—| 301 
Isotta (6 ESE ES Ragno IPSE, 
Itala RE (IIS AI ATI 
CAMBI: 
Francia 140 —| 141.50) 139 62] 13850 
Londra 6525). 6515) 6460) 6410 
Svizzera 29450 299—| ——| —— 
New York 16.65]. 1655] -1645| 1610 


BORSA DI LONDRA ©. 

Londra, 6. = Nuovo Prestito*francese 5% 5214 — 
Prestito francese 4% 37 — Prestito francese 4% non 
liberato 401 — Nuovi Consolidati 46 7,8 — Egiziano 
Unificato 68 — Renîlita spagnuòla esterna nuova 


85%-cx — Rendita italiana 3.50% 29 — Rendita ‘ 


Giapponese. 4% 49 + Rendita turca unificata 34 — 
Uruguay 345% 6715 = Venezuela 49 — Marconi 34 
Argento inverghe' 514 — Ramé contanti 87 1.8 - 
Cambio su Italia 64‘ -su Italia (chèque) 63.75 a 
64.25 — su Parigi 46 su Parigi a lungo termine 46,55 
su Argentina 57.12. È 
LISTINO, DI NEW YORK 

New York, 6. — Cambio su Londra 60 giorni 
3,89.37,5— Id. id: déhand bills 3.93.87.5 — Id. Cablo 
transfers 3,94.62.5 — Id. Parigi 60 giorni 8.57 — Cam- 
bio su Italia 617 — id? su Berlino 2.64 — Argento mi- 
nerale prov. americana 99 « Id. id. prov. straniera 
90 — Atchison Topeka 794 - Canadian Pacific 
113 - Pensylvania 38.778 — Southern Pacific 92.778 
Union Pacific 113 334 — Anaconda 56 % — E, U. S. 
Steal Common 94 338! 

Valparaiso, 6. — Cambio su Londra 12.93. 
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Banche e Società 


BANCA. D'ITALIA 

SITUAZIONE î 

al 10 Giugno al 20 Giugno 

Cassa (specie met.) L. 879.791.000 L. 

Portat. su piazze it. 1 2/447.708.000 : 2.703,382.000 

Anticipazioni 4 2.232.832,000 | 2.310.822.000 

Fondi sull’estero 

(portat. e ce) i 786.393.000, 862.350.000 

Circolazione 313.135.201.000+ 13.408.355,000 

Debiti a vista ? 1133,713.000 | 1.123.204.000 

Dep. ore fruttifero  » 558.624.000) 557.277.000 
Rapp. della riserva 

alla circolaz: -0 ‘0 24.44 ° . 


BANCO DI NAPOLI 


SITUAZIONE 
al 31 Magzio al 10 Giugno 


Sassa L.. 416.790.000 L. 429.998.000 
Cpecie met. mil. 1 224.898.000 » 224.001.000 
Portaf. su piazze 

italiane 4 703.224.000 ». 727.627.000 
Ant. (al Tesoro 
1. 1,285;200,000) « 1.637.105.000 » 1.636.432.000 
Fondi sull'est. 
{port, e cre) » | 106.195.000 » 110,159.000 
Circolazione », 3,222,302.000. è _3.246.572.000 
Debiti a vista » ‘ 271.315.000.» 258.324.000 
Dep. c;o.fruttit. » ‘103.637.000 è 126.425.000 
Rapp. riser. met. 
alla circolazione 22,01% 22,28% 

BANCO DI SICILIA 
SITUAZIONE 


al 31 Maggio al 10 Giugno 


Cassa L 116.564,000 L.101.345,000 
Spècie met. milioni (47,7) (47.7) 
Portaf. s[piazze it. " 132,424,000 . 152.303,000 
Anticip. ordin. è 81,128,000 + ‘81.435.000 
Fondi sull’estero a 30.657,000 » 20.661.000 
(portaf. 12.435.000 . è 13.422.000 
per oo 18.232.000». 17.219.000 
Circolazione » 710.607.009) è 705.948.000 
per ci del commer. 137.721.000) 129.232.000) 
per eq dello. Stato 572.886.000) 576.716.000) 


Debiti a vista L. ‘153,876,000 + 148.500,000 
Dep..c{o fruttifero 1 48.590.009 » -52.083,000 
Dep. della Cassa di 
Risp. del Banco 
Rapporto riserva 
met. alla circo, ’ 


i 187.525.000. 1 190.530.000 


» 24,50% 37,399, 


| SAPONI 


ottimi, rinomati, varechina per il bucato 
materie prime per fabbricare saponi 
ANTICHISSIMA SAPONERIA 


Via Merulana 14 A - ROMA 
uuwuE---rr_r_r__ 


Per abbonarsi 


li metodo più sicuro e sollecito è 
1uello di versare l'importo dell'abbona: 
nento al conto corrente postale W159. 


379.648.000 i 


i 


| 


BOUQUETS 
Fox-Trot 
Un Jour Viendra 
Ambre Vermeil 
Parles lut de moi 
Premier Qui 
Rose san fin 
L'Anneau Merveilleuz 
L'amour dans le coeur 
ESTRATTI 
Rose, Mimosa, Oeillet 
Violette, Cyclamen, 
Jasnien, Lilas 
Muguet, Iris 
Héliotrope, Chypre 


A TITOLO DI RECLAME. 


deo n. 7, — Effetto blarido immancabile non irritante. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI, 8 Luglio — s.. Elisabetta 
«Leyasil-sola alle 4:48 — Tramonta alle 19,43 
Leva la, luna allo:22.30,- Tramonta:alle 5.45 
«L’Ave Maria. suona alle: ore 20,15 


:* BOLLETTINO METEOROLOGICO 


Regio! Uftielo Centrale di Meteorologia 
- Osservazioni del.7 luglio — ore 8 


IN'ITALIA 

nio o 

I (Temperatura 

CITTA? ;;|TeMP.] CIELO | MARE +|iacue 24 ore 
Pensi: | pestai 

È Là) mass, | min 
Genova 24.0 | 19,0 
Toririo 24.0 { 15,5 
Milano 27.0 |-17.0 
Venezia 21.0|:ereno calmo 25.0 | 21.0 
Bologna 220]! _ 28.0] 20.0 
Ravenna = Cad re = _ 
Ancona 24.0|14 coerpto) |. mosso |24.0| 20,0 
Firenze 21.0|coperto. |} — 28.0 | 15.0 
| Roma 22.6|sereno I uc 31.0 | 18.0 
Bari 25.04 coperto! mosso 27.0 | 23,0 
Napoli ‘| 25.0lsereno | calmo 29.0 | 22.0 
Caggiano - _ _ _ _ 
Tirolo ri _ ni = = 
Palermo 2510] sereno calmo 30.0 | 20,0 
Messina 26.0) —./ | calmo 310 | 23.0 
Cagliari 20.0|coptrto | calmo 29,01 29.0 


Temperatura di Roma 
R. Osservatoro astron, meteorologico 
ni Collegio Romano 
7 luglio - mezzodi (Meridiano Etna) 
Pressioné a 0 © al'inare mm. 763.3 - Provenierizi 
del vento N veloe. fra Ilh e 12% iu chil. calmo 
Temperatura 29.0 - Umidità assoluta in mm. di 
mercurio 9,38 - Umidità: relativa in centesimi 32 
- Pioggia in mm. da mezzodì a mezzodì gocce 
- Stato del cielo (10—coperto) 10 coperto 
Massimo di temperatura nel giorno : 30,6 — M, 
nimo 17,8 


y . . 
Massime e pareri 
Luogo e occasione. del lavoro — Infortunio nel 

recarsi al lavoro — Non indennizzabilità — Non co- 

stituisce mai infortunio in occasione del lavoro ® 
quindi non ‘ha diritto ad - indennità, quello da. cui 
l’operaio sia stato colpito non sul luogo del lavoro, 
ma'mentre vi si recava transitando in città per una 
strada, 
Trib, di Palermo - Sent. 17-29 marzo 1920, 
Azienda agricola — Trasporto di prodotti agricoli 

— Il proprietario di azienda agricola non ha obbli- 

go dell’assicurazione in conformità agli art, le 7 

della legge;31 gennaio 1904, dei propri operai — 


anche se in numero superiore a 5-—i qualivengano , 


addetti alle operazioni di trasporto, carico e scarico 
per raccogliere i prodotti dei terreni, attendere alla 
concimazione dei campi e dei‘prati, di tutti quei ser- 
vizi di trasporto che occorrono ‘alla coltivazione dei 
fondi, ivi solo escluso il caso ‘espressamente con- 
templato dal n, 4 dell'art, 10 della predetta legge, 
quando cioè trattasi di operai addetti al servizio 
presso macchine mosse da agenti inanimati. 

Corte di Cass. di Torino — Sent, 5-18 marzo- 1920, 


Acque di Colonia: semplice, Ambrata, russa 
Acqua per toilette.e Lozioni in tutti i Profumi 


NUOVA ACQUA PURGATIVA ITALIANI 


che scaturisce a SELLIA (Catanzaro) " 

Garantita naturale senza aggiunta di sali 0 concen= 

trazioni. —- Contiene grammi 60 di solfato di 

soda per ogni:litro. — UNICA IN ITALIA; : 
“ Analisi del Prof. GAUTHIER dell’Università di Napoli 


dalla importazione di acque purgative estere 


—(M. DE ASTIS & G. SERVENTI )—: 
. ROMA 1 - Via Cesare Battisti 128- ROMA 1 


La quantità sufficiente per una purga — grammi 80-90 — si vende s cent, 8 > 
presso la Società # Id=0 


In tutte le Pro- 
fumerie e gran- 
di Magazzini. 


ARYS 
5, Rue de la Paix « PARIS 
SUCCURSALE . ITALIANA 
26, Via Castel Morrone 
MILANO 


SOLFATO SODICA : 


il nostro 


concessionari esclusivi per la vendita vo 


fo Roma Via S Claudio n. 58. Via Principe Anti 


Si vende în tubi e- mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


DIGESTI 


Digestivo e assorbente 
antisettico S*\\} 
regolatore dello stomace 


Mala digestio: nulla. felicitas 


La cura del. “tot”, agendo 
duale antisepsi sulle vie digurentio 
Stinaliebi:rari distrugge i catarri, î 
le fermentazioni abnormi ed i germi 
togeni dello stomaco e dell'intestino, 


Prendete: un cachet di ‘tot 
a colazione ed uno (0 due) 
pranzo. 


CARTE DA PARATI 


FIBRENO 


ROMA - PIAZZA TREVI 82-85 (Tel, 6-19) ROMA 
Deposito di dette e decorazioni in stuece 
Via Cicerone, 18-22 


Varie A 
Centerimi 30 la parola = minimo Lire, 8* 
CHIEDETE SCATOLA L, 1,10 bollo ‘compreso sapone ) 
Banfi con dentifricio gratis, supera tutti sapony 


toilette per qualità peso. I I 

SAN VITO ROMANO 700 m, affittansi pic db: 

partamento in villa. Rivolgersi piazza Costagnti,14 
20-0È 


2° piano dalle 16 alle 18, 


VERA O0GASIONE. Carri strascini completi fusti 

vuoti vendonsi prezzi convenienti, Napoleone N. 74 

33 CR Abr 134072 
SIGNORINA franoese, perfetta conoscenza italiano, ] 
praticaufficio, corrisp ondenza, traduzioni, dattilogra» 

fia, ocouperebbesi ufficio od azienda commétrciale; 
eventualmente negozio. 

Scrivere Guihard = Borgo Pio 16 Roma, 22-4072. 
SIGNORA anziana buona educazione, istrizione; 
diplomata) infermiera, abile cucina igienica, assi. 
sterebbe convalescente, persona bisognevole cure — 
Tessera 234461 posta — 184074 


i. LUIGI PLATTI, verente responsabile 


Stabilimento Tipogratico dei POPOLO 
Carta delle Cartiere 


